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Il dramma di Vinovo 


Si salvano 


Più grave è l’uomo 
che si è sparato 

. dopo aver colpito la donna 
che lo voleva abbandonare 


@ Sempre grave il 
giovane operaio Inde- 
sit che ha ferito la sua 
ex convivente e si è 
sparato alla testa. 


UOMO 
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x 
Il Toro: ultimo ostacolo per lo scudetto? 


La Juventus 
alle stelle 


(ma domenica 
c’è il «derby ») 











e La donna, che 
guarirà in trenta 
giorni, non recede dai 
suoi propositi e conti- 
nua a ripetere: «Con 
lui non tornerò». 


© Il ferimento è 
avvenuto ieri pome- 
riggio nell’alloggio 
della madre della ra- 
gazza, a Vinovo. 


e Sconvolto per 
quanto aveva fatto, il 
feritore ha soccorso 
la donna dirigendosi 
verso l’ospedale, ma 
di fronte ad un enne- 
simo rifiuto a ripren- 
dere la convivenza, si 
è sparato nell’auto in 


sii 
corsa. 


Bettega in un curioso «duello» con un giocatore ascolano nella partita che ha portati 
bianconeri in vetta alla classifica. Domenica ci sarà il derby con il Torino che ieri ha 
\ pareggiato a Cagliari @ Tuttii servizi e altre foto nell’inserto «Lunedì Sport» ® 





® Servizio 
apagina4e 












\ 











x donuslii peso Sec lE nipncen pela 
aa "ESS Per gli inglesi in vacanza 
EXPRESS e > IR RSI nia 


FOR ENGLISH 
PEOPLE 
ONLY 


{2 
î; - 
n 


@ A driver had a miracle escape 
from death when a.train chopped off 
the front of his car at a level crossing 
at Crawley, West Sussex. He had stop- 
ped in heavy rain when another car 
skidded into him from behind. His car 
was shunted under the barrier — just 
as the Brighton to London electric 
passenger train hurtled across at fifty 
miles an hour: The lucky driver, whom 
police refused to name, received treat- 
‘ment for shock. 

e Customs investigators have sei- 
zed on a crafty meat smuggling racket 
that is costing taxpayers millions of 
pounds. A spot check at two Welsh 


ports hit sophisticated fraud, by meat 
traders who cook the books to beat 
Common Market red tape. It involves 
shipping in prime beef to GB whilst 
telling the Customs men the truck-is 
loaded with offals. That way the tra- 
ders skip paying a 33-pence a kilo levy 
that EEC chiefs have slapped on beef 
imports to protect GB’s hard-pressed 
farmers. When the cargo is shipped 
back to the continent labelled beef the 
traders can ask for a «levy refund». 

@ Life has suddeniy become 
brighter for little Jennifer Dodd. For 
the first time in her life Jennifer, 5, is 
learning what it is to like the good 


things in a child’s life — like sweets, 
chocolates, apples, oranges and ice 
cream. For doctors have, at last, given 
her a sweet tooth clearance after di- 
scovering she has grown out of an il- 
Iness which is so rare that it does not 
even have a name. Jennifer — a girl in 
a billion — has suffered from a blood 
‘sugar condition since she was a baby. 

® Princess Caroline, 22, daughter 
of Prince Rainier and Princess Grace 
of Monaco, flew into Heathrow from' 
Paris, tourist class, among 400 passen- 
gers. She had asked for a non-Vip arri- 
val explaining that: «I have come over 
specially to see a new godchild». 
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pere e 


Un’altra settimana di sciopero al Monopolio 








i tabaccai 


esauriscono le scorte 


ROMA — Altri guai in vi- 
sta per i fumatori, in que- 
sta settimana: se nei passati 
sette giorni c'erano state 
difficoltà a rifornirsi di siga- 
rette, tale situazione si ri- 
creerà. in forma ancora più 
ampia e generalizzata. a 
partire da oggi Infatti i 631 
gestori dei magazzini del 
Monopolio; che hanno già so- 
speso la scorsa settimana i 
rifornimenti alle 62 mila ri- 
vendite autorizzate, si sono 
decisi a proseguire nella loro 
agitazione, per un periodo 
eguale, a partire da oggi 
E' più che probabile che i ta. 
bacca, già. in difficoltà su al- 
cuni prodotti negli ultimi 
giorni, nonostante il servizio 
di emergenza organizzato 
dalla guardia di finanza, re- 
steranno definitivamente a 
secco. specie nelle qualità di 
sigarette più richieste, e in 
particolare sulle MS. Soddi- 
sfatti soprattutto i contrab- 
bandieri. che vedranno sali- 
re vertiginosamente il livello 
dei loro affari nell'immedia- 
to futuro. 

Il servizio di emergenza. 
messo in atto dalla guardia 
di finanza. funziona soprat- 
tutto nei grandi centri. an- 
che se con difficoltà. Per 
esempio venerdì scorso a 
‘Roma, al deposito del Porto- 
naccio. si sono formate lun- 
ghe file di rivenditori. in at- 
tesa di fare il «pieno». Ma si 
tratta di una minoranza: la 
maggior parte delle 62 mila 














Lo Stato ci rimette 
8 miliardi al giorno 


Sessantaquattro miliardi sono andati in fumo, Tan- 
to infatti è costato finora allo Stato il blocco dei rifor- 
nimenti delle tabaccherie attuato dai 631 gestori dei 
magazzini di monopolio: otto giorni di agitazione, otto 
miliardi di perdita secca al giorno per la mancata ven- 
dita delle sigarette non consegnate alle rivendite. 

I tabaccai stanno vendendo le ultime scorte. Manca- 
no le Marlboro, delle Ms si trova soltanto il tipo «blu»; 
quanto alle Muratti sono ancora disponibili le «extra 
mild» quelle con il pacchetto bianco. L'elenco delle si- 


garette che stanno scomparendo si allunga di giorno in 


girono. 


In commercio sono rimaste le marche che di solito © 


sono meno richieste o interessano la clientela d'élite: 
dalle Dunhill alle Lucky Strike, dalle Gala alle Astor. 
Domani i gestori dei magazzini si incontrano con il 
‘Monopolio per sciogliere il nodo del contratto d'appal- 
to. Sarà la fine dello sciopero? 





rivendite, e specialmente 


quelle più periferiche. 
‘avranno grosse difficoltà nel 
rifornirsi, nonostante l'im- 
pegno del Monopolio e della 
guardia di finanza. Ogni 
giorno occorrono circa 30 
tonnellate di tabacchi (il 
consumo annuale è di circa- 
centomila tonnellate). In 
conseguenza dello sciopero. 
l'erario perde quasi otto mi- 
liardi al giorno. 

Una speranza però c'è. In- 
fatti i rappresentanti del- 
l'Associazione gestori (Age- 






mos) sono stati convocati al 
Monopolio domani, per di- 
scutere della vertenza, e tro- 
vare una via d'uscita. «Se si 
realizzeranno le condizioni 
necessarie — ha dichiarato il 
presidente dell'Agemos, Na- 
tale Arena — saremo felicis- 
simi di sospendere un'azione 
che: non certo per nostra re- 
‘sponsabilità, crea disagi a 
milioni di fumatori ed arreca 
gravi danni all’erario. Pur- 
troppo nel corso della prima 
settimana di sciopero non 
‘sono emersi fatti nuovi tali 


da tranquillizzare la catego- 
ria». 


E'la prima volta in 180.an- 
ni che la categoria decide di 
astenersi dal lavoro; una de- 
cisione grave, giustificata, 
secondo i responsabili. dal 
pericolo di essere addirittu- 
ra cancellati. Da un anno i 
contratti di appalto attendo- 
no di essere rinnovati: 
-L'amministrazione delle Fi- 
nanze — ha dichiarato Are- 
na — viola in questo modo 
l'impegno, vincolante e giu- 
ridicamente rilevante, del- 
l'accordo sindacale fra l'a- 
zienda dei monopoli e la no- 
stra associazione, stipulato 
nel gennaio ‘79, ratificato dal 
consiglio di amministrazio- 
ne e dall'allora ministro del- 
le Finanze». 


I gestori temono che i mo- 
tivi di questo atteggiamento 
siano da ricercare nell'in- 
tento dell'amministrazione, 
di superare il'sistema priva- 
tistico dell'appalto. Ma — 
fanno notare — fino a poco 
fa il ministero giudicava s0- 
stanzialmente economico il 
sistema, migliore della di- 
stribuzione diretta. «Incide 
meno dell'uno per cento sul 
valore delle vendite — affer- 
ma Arena — e l'associazione 
è in grado di presentare, nel- 
l'ambito della riforma del 
Monopolio, un piano di ra- 
zionalizzazione del servizio 
vendite». 
Marco Tosatti 


Passeggeri ed equipaggio sfiniti a una settimana dal sequestro 
4 
Il Boeing dei pirati è a Damasco 
Ostaggi minacciati, ma si tratta 


LI 





‘Alcuni ostaggi liberati, ne restano 115 


Secondo un comunista arabo 
«Epurati» nell'Urss 
300 mila capi-partito 


BEIRUT — Alla guida di 
numerose sezioni locali del 
partito comunista sovietico 
«ci sarebbero compagni non 
degni di questo nome. I di- 
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rigenti del Cremlino avreb- 
bero adottato gravi provve- 
dimenti contro di essi e circa 
300 mila «quadri» sarebbero 
stati espulsi. 

La clamorosa notizia è 


| stata diffusa oggi dal giorna- 


le libanese «Al Safir», riferi- 
ta da un non meglio identifi- 
cato esponente di un partito 
comunista arabo che ha pre- 
so parte al XXVI congresso 
di Mosca. 

L'informatore ha detto che 
Breznev avrebbe attaccato 
brutalmente, senza citare i 
nomi, «alcuni capi del parti- 
to che non meritano di esse- 
re chiamati tali». 


® Varsavia — «La Polo 
nia in pericolo»: mentre sono 
confermate le notizie di al- 
cuni arresti e licenziamenti 
tra gli esponenti di «Solidar- 
nosc», Kamia ha detto che 
«l'esistenza nazionale della 
Polonia è minacciata». 
Grande attesa per gli avve- 
nimenti di oggi. Walesa chie- 
de di essere ricevuto dal pre- 
mier Jaruzelski, 


DAMASCO — La trattati- 
va tra i dirottatori del 
«Boeing. e le autorità paki- 
stane riprende da zero. L'ae- 
reo è atterrato nella notte 
all’aeroporto di Damasco ed 
è stato fatto fermare su una 
pista secondaria. I dirottato- 
ri, tra i quali si dice ora che 
si trovi anche il figlio dell'ex 

imo ministro pakistano, 
Bhutto, sono ancora decisi a 
passare per le armi i 115 
ostaggi Il capo dei «pirati» 
ha minacciato severe rap- 
presaglie se non saranno 
soddisfatte le richieste. 

L'ambasciatore del Paki- 
stan in Siria, Sarfaraz 
Khan, e funzionari dei ser- 
vizi di sicurezza siriani si so- 
no già messi in contatto via 
radio con i «pirati dell'aria» 
per cercare di riaprire la 
trattativa, improvvisamente 
rotta ieri a Kabul 

Le autorità siriane hanno 
autorizzato l'atterraggio del 
«Boeing» su richiesta del- 
l'ambasciata del Pakistan in 
Siria. — 

L'ambasciata ha invo- 
cato «ragioni umanitarie», 
dato che l'aereo, che ha a 
bordo 115 ostaggi, era a cor- 
to di carburante. Subito do- 
po l'atterraggio, importanti 
personalità siriane sì sono 
recate all'aeroporto e hanno 
avviato i contatti via radio 
coi dirottatori. Il «Boeing» 
non è stato finora rifornito 
di carburante, per cui è da 
escludersi che riparta su- 
bito. 


Per il rilascio dei passeg- 
geri e la restituzione del veli- 
volo i tre terroristi, in quat- 
tro ore di colloquio con l'am- 
basciatore pakistano, hanno 
avanzato tre nuove richie- 
ste: 

— L'immediata scarcera- 
zione dei familiari di Sala- 


«Sulfikar» alla quale appar- 
tengono tre che si sono im- 
padroniti dell'aereo. 

— Fine della campagna 
propagandistica scatenata 
dal governo pakistano nei 
confronti dell'organizzazio- 
ne «Zulfikar», contraria al- 
l'attuale regime militare del 
presidente Mohammed Zia 
Ul-Hak. 

— Scarcerazione di tutti i 
componenti la suddetta or- 
ganizzazione. 

Il gruppo trae il suo nome 
da quello del defunto presi- 
dente del Pakistan, Zulfilar 
Ali Bhutto giustiziato il 4 
aprile del 1979. 
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in Italia. /Mmediate reazioni 


© Maletti: 5 

nel mondo oo ale dichiarazioni rese da Maletti, 
l'ex capo dei servizi segreti, a un settimanale'e rela- 
five a cinque tentativi di colpi di Stato in Italia ad 
opera di organizzazioni fasciste. Sulla necessità di 
«fare chiarezza» sulle rivelazioni del gen. Maletti 
‘hanno insistito i socialisti Signori, Accame e il radi- 
cale Vecellio. 


co Parisi, di 33 anni. La polizia, nel suo negozio a 
Villaricca, un comune nell'entroterra napoletano ha 
‘sequestrato una grande quantità di scatole di cara- 
melle e cioccolatini rubate qualche tempo fa in un 
deposito napoletano. 


@ Sparito presunto) «boss». Da un mese da Na- 
poli. Si tratta di Pasquale Antonucci di 27 anni, pre- 
‘sunto camorrista. Soltanto ora la famiglia ne ha de- 
nunciato la scomparsa. II diciotto febbraio scorso 
doveva incontrare un amico, il pregiudicato Genna- 
ro Grieco, trovato ucciso il giorno dopo in aperta 
‘campagna. 


@ Un morto e 4 feriti sull'Autosole. /l morto è 
Edmondo Calabrese, di 46 anni, nato a Potenza ma 
residente a Napoli, che guidava una «Opel Asco- 
na», diretta verso Firenze, e aveva a bordo la mo- 
glie, Elena Casagli, e le figlie, Teresa di 15 anni, 
Paola di 14 e Fulvia di 12. 








© Washington bloccherà la bomba «N»? /n se- 
no al governo americano si è sviluppata una linea di 
opposizione alla bomba neutronica, il che potrebbe 
in definitiva indurre l'amministrazione Reagan a tor- 
nare sulla decisione a suo tempo espressa di dare 
disco verde alla produzione dell'arma. E' il quotidia- 
no «Washington Post» a riferirlo. 





© Frani casa al mercurio». Da mesi nume- 
rosi scienziati stanno cercando di scoprire, senza 
successo, a cosa è dovuta la presenza in una casa 
di insegnanti del Nord della Francia, a Bar Le Duc, 
di un'importante quantità di mercurio. Numerose 
gocce di questo metallo tossico erano state scoper- 
te nel settembre scorso dalla famiglia Maury sui loro 
vestiti, in un armadio, sui termosifoni. 


© Aumentano le pensioni dei preti. Dal 1° gen- 
naio 1979 è fissato in 199.800 lire il contributo an- 
nuo dovuto al fondo di previdenza del clero secola- 
re e dei ministri di culto delle confessioni religiose 
diverse dalla cattolica. L'aumento di 29.500 lire ri- 
‘spetto all'anno 1978 — informa un comunicato del- 
l'inps — è stabilito dal decreto interministeriale 26 
gennaio '81. 

® Spedizione jugosiava per l'Himalaya. La con- 
quista di un'inviolata vetta del massiccio dell'Hima- 
laya — quella del Lhatse alta 8511 metri — è l'obiet- 
tivo di una spedizione alpinistica jugoslava che par- 
tirà domani per il Nepal dall'aeroporto di Zagabria. 
Della spedizione faranno parte ventidue alpinisti, 
dieci dei quali parteciparono nel 1979 ad una vitto- 
riosa scalata dell'Everest. 


® Per Quini nessun accordo sul riscatto. Per il 
giocatore del Barcellona, rapito domenica scorsa, è 
stato chiesto un ingente riscatto per il suo rilascio. 
La sua società è pronta a pagare ma non c'è nessun 
accordo sulla modalità del versamento. leri il Bar- 
cellona ha giocato e perduto a Madrid contro l'Atte- 
tico una partita che forse valeva il titolo. 


© Dodici milioni di dollari per il Mediterraneo. 

‘Sono stati stanziati dai governi dei Paesi mediterra- 

nei e dalla Cee per attuare un piano comune contro 
-l'inquinamento del Mediterraneo. 


In due lettere a quotidiani, già 20 le vittime 


L'assassino fantasma di Attanta 


«Ucciderò altri bambini negri 


ATLANTA (Georgia) — 
Un uomo, che si definisce 
«l'assassino fantasma», ha 
rivendicato — con due lette- 
re inviate alla stampa — 
l'uccisione dei 20 bambini di 
colore assassinati negli ulti- 
mi 19mesi ad Atlanta. 

‘Alcuni brani delle missive, 
firmate «GK: («ghost killer» 
cioè assassino fantasma) so- 
no stati pubblicati ieri dal- 
l'Aflanta Constitution e dal- 
l'Atlanta Journal. Le lettere 
sono state esaminate dal 
“gruppo speciale della polizia 
incaricato delle indagini su 
questi crimini, attribuiti fi- 
nora a persone diverse. 

I giornali hanno detto di 
aver deciso la pubblicazione 
în quanto in una delle lette- 
re si minaccia di colpire di 
muovo, domani, nel corso di 
un concerto di Sammy Da- 
vis jr. e di Prank Sinatra, or- 
ganizzato al fine di racco 
gliere oltre 100 mila dollari 
per finanziare le indagini. 

«Chi baderà ci bambini, 
mentre tutta la gente starà 


ad ascoltare Sammy Davis e 
Frank Sinatra?», chiede 





Lassansenszonazanzzzs 


sono utilizzate parole del 


\'«assassino fantasma». 
L'autore delle lettere (una 
in versi, mentre nell'altra 


Gli negano 
l’infermiera 
perché è negra 
e muore 


JOHANNESBURG — 
Un bianco di 73 anni, ap- 
pena sottoposto a un in- 
tervento al cuore, è mor- 
to ieri dopo che gli era 
stata negata l'assistenza 
di una infermiera nera, 
vista la mancanza di per: 
sonale paramedico di 
razza bianca, 

La denuncia è stata 
fatta dal genero del po- 
veretto, David Ueppe, 
che è consigliere munici 
pale della città. Solo l'as- 
sistenza di un infermiere 
bianco è consentita dalla 
legge. 





gergo della polizia) sembra 
una persona con un livello 
alto di istruzione. 

I quotidiani hanno ag- 
giunto che non intendono 
fornire altri particolari sulle 
lettere. Non si hanno notizie 
di un ventunesimo bambino 
sparito mentre Îl cadavere 
della ventesima. vittima è 
stato trovato venerdì scorso. 

In seguito a un appello dei 
sacerdoti della Georgia, è 
stata celebrata ieri negli 
Stati Uniti una giornata di 
preghiera dalle comunità 
mussulmana, cattolica © 
protestante. Ad Atlanta 150 
personalità religiose mus- 
sulmane, cattoliche e prote- 
stanti si sono riunite per 
una preghiera comune. 

Il «leader» di colore Jesse 
Jackson ha definito i bambi- 
ni assassinati di Atlanta € 
tutti gli abitanti della città, 
in maggioranza negri, che 
vivono nel terrore, vittime di 
una «cospirazione  cultu- 
rale». 





STAMPA SERA 


Lunedì 9 Marzo 1981 3; 





Sono in voga le biografie dei personaggi del passato 





Sua madre, la porto- 
ghese Beatrice, viaggia- 
va nella portantina sor- 
retta da servi in livrea, 
ma a palazzo mancava 
tutto, dai bicchieri alle 
sedie e i creditori non da- 
vano tregua. Suo padre 
Carlo III veniva chiama- 
to «il buono», un appella- 
tivo che suscita la com- 
miserazione o lo scherno 
in politica. Difatti, il po- 
vero duca era come una 
miseranda noce nel ter- 
ribile schiaccianoci ma- 
novrato dai due colossi 
‘antagonisti, Carlo V, sul 
cui impero il sole non do- 
veva mai tramontare e 
Francesco I, re di Fran- 
cia. Su 49 anni di regno, 
ne passò 41 tra invasioni, 
città che mutavano ban- 
diera, saccheggi, massa- 
cri («Belle pianure del 
‘Piemonte, quanti cada- 
veri hanno contribuito 
alla vostra straordinaria 
fertilità,» lamentava un 
‘antico cronista). 

Il suo grande merito, 
forse il solo, era quello di 
aver dato origine-a lui, 
Emanuele Filiberto, che 
sarebbe divenuto il più 
efficiente dei Savoia e fu 
anche l'unico di otto fra- 
telli a sopravvivere. Ce la 
fece per miracolo, grazie 
a una dama di Cham- 
béry che gl'immise..aria 
con la bocca nei polmoni 
asfittici. La stessa dama, 
avendo avuto un figlio 
pochi mesi prima, allattò 
il pargolo ducale, così 
macilento da render 
dubbio l'oroscopo fatto- 
gli alla nascita (com'era 
d'uso per i principi), che 
gli prometteva un futuro 
di famoso capitano. 

A tre anni portava la 
testa reclinata sul petto, 
arrancando con le gam- 
be storte. Per coprirglie- 
le, sua madre gli mise 
una tunica bigia lunga 
sino a terra e lo votò alla 
Chiesa (anche questo era 
d'uso, per i principi sbi- 
lenchi). Ma l'abito frate- 
sco e il soprannome di 
«cardinalino» inquieta- 
rono molto il piccolo 
Emanuele, che sognava 
di diventare un guerrie- 
ro invece che una pia 
eminenza. 

Nell'impresa di non 
smentire la profezia, gli 
servì da pungolo il fra- 
tello di latte Rinaldo, 
ch'era il suo clamoroso 
antipodo: una specie di 
torello fracassatutto, dal 
buon duca chiamato per- 
ciò S-ciancafer, in pie- 
montese spaccaferro. A 
contatto di quella feno- 
menale gagliardia, il 
principino cominciò a 
rafforzarsi. I due ragazzi 
lottavano tra loro, anda- 
vano insieme a cavallo e 
a nuotare, si esercitava- 
no nella scherma. Da al- 
lora e per lungo tempo 
furono inseparabili e Ri- 
naldo, divenuto lo scu- 
diero del suo amatissimo 
Emanuele, in più occa- 
sioni lo salvò da pericoli 
mortali. Ma ben presto 
al giocondo duetto si ag- 
giunse un ragazzo di no- 
me Leone. A questo pun- 
to, se ci si allontana un 
momento dalle fonti uf- 
ficiali per attingere dalle 
altre, più vive e pettego- 
le,-vien fuori una storia 





Le amanti dei 

















Emanuele Filiberto di Savoia (detto «Testa di ferro») in un ritratto di Anthony Van Dyck: 


che sarebbe ‘piaciuta. al 
signor Saverio de Mon- 
tépin. 

Eccola: un giorno del 
1537 — la corte ha ripa- 
rato a Vercelli dopo l’oc- 
cupazione di Chambéry 
e Torino da parte dei 
francesi — i due ragazzi 
si spingono a briglia 
sciolta con l'istruttore fi- 
no alle sponde del Ticino 
e in un boschetto, nei 
pressi di Oleggio, scopro- 
no un bimbo piangente 
vicino al corpo esanime 
della madre, che ha tutta 
l'aria d'esser morta di fa- 
me o di stanchezza. Il 
piccolo viene affidato a 
dei contadini e ogni tan- 
to Emanuele va a trovar- 
lo con la madre: al ve- 
derli, l’orfanello manda 
grida di gioia e si attacca 
alle loro vesti. 


La guerra 


Quando la corte, per 
via di un'altra guerra, 
deve traslocare a Nizza, 
la pietosa duchessa por- 
ta il bambino al seguito. 
Di lui si conosce soltanto 
il nome, Leòne, visto che 
‘ammutolisce a ogni do- 
manda, quasi gli avesse- 
ro già insegnato che a 
questo mondo meno si 
parla meglio è. Il ragaz- 
zino cresce delicato e 
bello: i suoi tratti, il suo 
linguaggio, rivelano 
un’estrazione non ple- 
bea. Ne fanno un paggio 


che sarà adibito a Ema- 
nuele Filiberto per cui 
‘mostra un passionale at- 


taccamento, d’altronde 
ricambiato. 
Quest’attrazione va- 


gamente ambigua infila 
la via giusta più tardi, 
quando il giovane duca 
scopre personalmente e 
accidentalmente (malore 
del paggio, necessità di 
slacciargli il corpetto di 
velluto) che Leone è una 
donna, Leonetta. Ema- 
nuele ha diciassette an- 
ni, il paggio quattordici e 
S-ciancafer sei mesi più 
del duchino. Il quale, non 
avendo, per tutta ric- 
chezza, oltre all'amore, 
che la spada (il suo motto 
è spoliatis arma super- 
sunt, ai nullatenenti re- 
stano le armi) ha chiesto 
allo zio Carlo V di poter 
imparare nel suo eserci- 
to l'arte della guerra. Lo 
raggiunge a Worms, con 
lo scudiero, il paggio e un 
piccolo drappello di gen- 
tiluomini raccapezzato 
alla meno peggio. Lo ac- 
colgono con estrema be- 
nevolenza, lo chiamano 
Altezza, titolo che non 
spetta a un semplice du- 
ca, ma non gli danno uno 
scudo. 

Il principe è in tale bol- 
letta, che non potendo 
bussare a quattrini con 
l’altero parentado spa- 
gnolo (vi pare? una rego- 
la della gente-bene vieta 
di chieder soldi a chi è 
più in alto) concede l'o- 


nore di prestargli 300 
scudi a un palafreniere. 

Ma al soldo degl'impe- 
riali rivela i propri talen- 
ti e fa una rapida carrie- 
ra: prima luogotenente 
generale di Fiandra, poi 
generalissimo delle trup- 
pe nei Paesi Bassi. E' fa- 
cile riconoscerlo sul cam- 
po per l'abitudine di an- 
dare a testa nuda, sotto 
la pioggia o la mitraglia, 
tenendo il casco appeso 
al lato sinistro della sel- 
la. 


Fascino 


E pare gli venga da 
quest’insensibilità al cal- 
do, al freddo, ai colpi, il 
soprannome di Testa di 
ferro, che tanto aderisce 
al suo temperamento. E' 
un giovanotto biondo- 
-rossiccio sui venticin- 
que anni, di media statu- 
ra, ma ben proporziona- 
to, benché di collo troppo 
corto: ha il naso aquili- 
no, folti baffi e pizzo. 

Il suo fascino sta nello 
sguardo d'un azzurro 
splendente e nella voce, 
di estrema dolcezza, che 
può esprimere violente 
minacce senza salire di 
tono. Diventerà un gran 
gonnelliere, ma intanto è 
tutto preso dal suo primo 
‘amore, Il bellissimo pag- 
gio, dai capelli bruni ta- 
gliati alla tedesca, come i 
cavalieri di Holbein e 
l’occhio-dorato a pagliuz- 





fu un grande amatore 


ze viola, lo accompagna: 
dovunque, occupando 
uno scomparto della ten- 
da ducale. L'amante non 
riesce a staccarla da sé 
che in caso di rischi o fa- 
tiche troppo gravi (si sa 
ormai che l'ardimentosa 
donna è figlia della tra- 
gedia: suo padre, Fran- 
cesco Maraviglia, amba- 
sciatore di Francia a Mi- 
lano, era stato fatto de- 
capitare in prigione dallo 
Sforza). Al termine d'o- 
gni campagna, i due so- 
no felici di riunirsi. 

L'amore è una gran 
cosa, certo, ma non met- 
te in secondo piano gli 
interessi Stato. Nel 
1554 le corti di Madrid e 
d'Inghilterra intrigano 
parecchio per accasare 
Emanuele Filiberto. 
grande uomo d'armi e 
forse perciò divenuto 
scomodo, con un altro 
personaggio scomodo, 
Elisabetta Tudor, figlia 
di quell’Anna Bolena che 
fu tanto amata da Enri- 
co VIII e poi ebbe mozza 
la testa. 

Al duca di Savoia che 
dubita si pensi a resti- 
tuirgli il ducato, la pro- 
spettiva di regnare sul- 
l'Inghilterra non dispia- 
ce affatto. Sta dunque al 
gioco, forse non ignoran- 
done i loschi risvolti e si 
separa da Leonetta per 
andare a imbarcarsi, con 
50 gentiluomini e 200 ca- 
valli. La Manica è agita- 
ta. Il principe; che non 





avola 


ZIA E 


ha il piede marino, si ri- 
duce uno straccio e potrà 
presentarsi a Londra 
soltanto un mese dopo. 
Importa poco. La lunati- 
ca Elisabetta non gli va 
incontro, anzi rimane 
trincerata nel castello di 
Woodstock in cui abita, 
da lì facendo sapere, 
senza più precise spiega- 
zioni, che preferisce la 
morte al matrimonio col 
Savoia. 

E neppure il vescovo 
Granvelle, che ha fatto 
da sensale, riesce a 
smuoverla. Furibondo, il 
duca riaffronta la Mani- 
ca, Sembra che, o per ri- 
picco, o nella speranza di 
rinsanguare le sue stre- 
mate finanze, intavoli 
trattative di matrimonio 
con la duchessa di Lore- 
na, nipote di Carlo V; ed 
è un altro fiasco. Si rifa- 
rà del duplice smacco in 
seguito, con donne più 
abbordabili, ma per il 
momento è un duro col- 
po inferto al suo orgo- 
glio, già messo alla prova 
dalle notizie che gli giun- 
gono dall'Italia. Il buon 
duca suo padre è morto 
cadendo dal letto e i fe- 
deli servitori lo hanno 
depredato d'ogni cosa, 
strappandogli persino il 
collare dell'Annunziata. 

Il suo cadavere, butta- 
to su un armadio di sa- 
crestia nella cattedrale 
di Vercelli, rimane a lun- 
go senza sepoltura; il 
che da un tocco efficace 
al quadro della situazio- 
ne in cui versa il ducato. 
«On me reduit peu à peu 
à la chemise» poco a poco 
mi riducono in camicia, 
ha scritto Emanuele Fili- 
berto a Filippo II, suc- 
cessore di Carlo V. Però 
la Testa di ferro non si 
piega all'avversa fortu- 
na. Ben presto, con la 
vittoria di S. Quintino 
(10 agosto 1557) acquiste- 
rà una reputazione mili- 
tare tra le più gloriose 
dell’epoca. Gli sarebbe 
facile, con le sue truppe 
spagnole e fiamminghe, 
muovere alla conquista 
di Parigi: sennonché un 
ordine dell'imperatore lo 
ferma sulla riva destra 
della Somme (decisione 
inesplicabile per gli sto- 
rici non meno di quella 
che provocò il famoso alt 
di Annibale a Capua). 

Ma la pace fidanza 
Emanuele Filiberto con 
Margherita di Valois, so- 
rella di Enrico II, non pi 
giovane. non avvenente, 
ma colta e generosa, che 
porterà in dote la «resti- 
tuzione» del ducato, più 
300.000 scudi d'oro. Al- 
l'annuncio delle nozze, 
Leonetta —1Maraviglia 
sparisce dall’orizzonte 
del duca e poco dopo an- 
che dalla vita, in quali 
precise circostanze non è 
noto. Immenso è il dolore 
di Emanuele Filiberto e, 
per fortuna, una ragazza 
delle Fiandre, Laura 
Crevola, provvede a con- 
solarlo. Il duca la spedirà 
a Vercelli dove, tre mesi 
dopo, ia giovinetta darà 
alla luce una figlia, Ma- 
ria: la prima d'una folta 
schiera di bastardi con 
autografo ducale, di cui 
restino tracce. 

Clara Grifoni 
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La donna, ricoverata alle Molinette, guarirà in poche settimane 


Ancora gravissime le condizioni dell’uomo 
che si è spurato per non separarsi dall’amica 





Tutto è pronto per rice- 
vere il presidente Pertini 
che sabato e domenica sa- 
rà ospite della nostra cit- 
tà. Il capo dello Stato arri- 
verà a Caselle nella prima 
mattinata e subito dopo in 
Prefettura riceverà le au- 
torità, 315 sindaci del Pie- 
‘monte, i presidenti degli 
enti locali e una rappre- 
sentanza degli alpini del 
battaglione Pinerolo. Per- 
tini raggiungerà quindi il 
vicino palazzo della Regio- 
ne dove lo aspetteranno il 
presidente del Consiglio 
Enrietti e la giunta. Pro- 
babilmente consegnerà 
attestati e medaglie ai 
congiunti delle vittime del 
terrorismo. 

Nuova corsa in auto si- 
no a Palazzo Lascaris, do- 
ve ci sarà il saluto ufficiale 
di Enrietti davanti ‘a tutto 





il consiglio regionale. Poco levarie tap 


Domenica assisterà al derby 


Pertini da sabato 
ospite della città 





dopo, a palazzo di città. sa- 
rà la volta del sindaco No- 
velli che darà il saluto al 
capo dello Stato a nome 
della città. Poi ritorno in 
Prefettura per un incon- 
tro con presidente e consi- 
glieri provinciali. Alle 13 
colazione ufficiale. breve 
riposo e visita prima al Bit 
e poi alla scuola di ammi- 
nistrazione aziendale di 
via Ventimiglia. Pertini 
inaugurerà quindi uffi- 
cialmente «Un'altra Italia 
nelle bandiere dei lavora: 
tori», organizzata dal cen- 
tro Gobetti a palazzo Ca- 
rignano. 

‘A questo punto si con- 
clude la visita ufficiale, 
ma non la fatica del presi- 
dente che in forma priva- 
ta avrà un incontro con le 
istituzioni culturali. (fon- 
dazioni Agnelli ed Finau- 
di) e con rappresentanti 
della stampa, presente an- 
che il sindaco di un paese 
terrematate. Dopo la cena 
Pertini andrà al'Regio: in 
programma «Il matrimo- 
nio segreto» di Cimarosa. 

Domenica mattina dopo 
un incontro in Prefettura 
con le scolaresche torinesi 
e una visita al centro studi 
Gobetti Pertini andrà al 
castello di Rivoli e alla 
Mandria dove si fermerà 
per la colazione di mezzo- 
giorno. Nel pomeriggio, 
quasi certamente, assiste- 
rà al derby Torino-Juven- 
tus. Subito dopo il ritorno 
a Roma. Questo il pro- 
gramma. ancora ufficioso, 
della visita del Presidente. 
Non sono stati stabiliti de- 
finitivamente gli orari del. 








E' ancora in prognosi ri- 
servata Raffaele. Nigro, il 
ventiseienne che ieri ha feri- 
to. l'amica, Maria Rosaria 
Ciano, 28 anni, e poi si è spa- 
rato alla tempia con una pic- 
cola rivoltella calibro 6. 

I due, entrambi operai alla 
Indesit, entrambi separati, si 
erano conosciuti sul posto di 
lavoro e avevano deciso di 
mettersi a vivere insieme. 

Avevano affittato un al- 
loggetto a Bibiana, in frazio- 
ne San Michele, ma la loro 
unione si era quasi subito ri- 
velata burrascosa. Sempre 
‘più numerost i litigi, alterna- 
Ha periodi di franquillità, 
finchè dieci giorni fa, la rot- 
tura. 

Maria Rosaria Ciano non 
ne voleva più sapere del 
compagno e si era rifugiata a 
casa della madre che vive a 

Vinovo, in via Cottolengo 81. 
Qui Raffaele Nigro l'aveva 
cercata spesso, telefonando, 
continuamente cì 
alla donna di tornare a casa, 
di ricominciare tutto. Maria 
Rosaria, però, non aveva da- 
to segni di cedimento dai 
suoi propositi. 

Teri pomeriggio il dramma 
è giunto all'ultimo atto: l'uo- 
mo si è recato, con la sua Mi- 
ni, a casa della madre di Ma- 
ria Rosaria e le ha chiesto di 
parlare con la figlia. 

Ancora insistenze, ancora 
promesse, ancora minacce. 
Quando ha capito che la sua 
er compagna non avrebbe 
cambiato idea; ha estratto 
dalla tasca la sua calibro 6 e 
ha sparato. Un proiettile ha 
ferito la giovane alla gola e 
altri due si sono conficcati in 
una parete della stanza. 


“Sconvolto da quanto ave- 


va appena fatto, Raffaele 
Nigro ha preso tra le braccia 
Maria Rosaria, l'ha fatta sa- 
lire in auto e si è diretto ver- 
50 l'ospedale. Ma in frazione 
Garino, tra Nichelino e Vi- 


Capo Sioux 
all’Università 


Domani alle 14,39, nell’au- 
la Il di Magistero (Palazzo 
Nuovo), incontro con Lame 
Deer, capo Sioux. Presenta 
Naila Clerici dell'Università 
di Genova. L'incontro con 
gli «indiani d'America» — 
che sarà replicato sempre 
domani alle ore 20,30, al sa- 
lone Pastore della Cisl, via 
Barbaroux 43 — sarà arri 
chito da diapositive e muzi- 
che. L'iniziativa è stata or- 
tanizzata dalla Cisì - Uffi- 
cio internazionale, Coope- 
rativa libraria unione Cisl 


Per i disordini allo stadio 
sequestrati i i film della tv 


sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Russ 
so, ha disposto il sequestro 
della registrazione televisiva 
della partita di calcio Tori- 
no-Roma di domenica primo 
marzo. 

La decisione è stata presa 
dal magistrato per poter in- 
dividuare le persone che 
hanno partecipato alle risse 
che si erano scatenate sulle 
gradinate della curva Mara- 
tona. I teppisti, autori di 
queste risse sarebbero gli 
stessi che avrebbero parteci- 
pato al ferimento del giova- 
ne romano, Corrado Lentini, 
di 18anni. 

Il giovane era arrivato da; 
Roma il giorno prima, per 
incontrarsi con il fratello 
Massimo che presta servizio 
nella Guardia di Finanza. 


Insieme avrebbero dovuto 
partire, il lunedì, per una 
settimana bianca. Mentre si 
avviavano all'uscita i due 
fratelli erano stati avvicina- 
ti da un gruppetto di teppisti 
che, sentendoli parlare con 
‘accento romanesco, li aveva- 
no aggrediti. Corrado era 
stato raggiunto da una col- 
tellata alla schiena che, per 
fortuna, non aveva leso or- 
gani vitali. Il fratello aveva 
estratto la pistola mettendo 
in fuga gli aggressori. 

La polizia aveva ritenuto 
di individuare l'aggressore 
‘nel ventenne di Gassino, Al- 
do Minniti, soprannominato 
«Mustafà», capo carismatico 
degli «ultras» granata. Min- 
niti, dopo aver telefonato a 
«Stampa Sera», si era costi- 
tuito. 


Dalla registrazione visiva 
dei disordini gli inquirenti 
ritengono di poter trarre 
prove decisive per chiarire la 
posizione di «Mustafà» 


, 
L’Europa 
e la Spagna 
golpista 

Stasera alle 21 presso la Ca- 
mera di Commercio di via 
Giolitti, nella sala Cavour, di- 
battito sul tema: «L'Europae 
la Spagna golpista». Inter- 
‘vengono Guido Bodrato, mi- 
nistro della Pubblica Istruzie- 
ne. il deputato Fiandrotti e il 
senatore Libertini. La mani- 
festazione è organizzata “dal 
Cespe. “PR 





novo, la follia di Raffaele è 
esplosa in tutta la sua gravi- 
tà: di fronte a un ennesimo 
rifiuto della donna a tornare 
‘a vivere con lui, ha puntato 
l'arma contro se stesso e si è 


Raffaele Nigro 





sparato alla tempia destra. 
L'auto ha sbandato ed è fini- 
da contro il muro di cinta di 
une casetta. Un'ambulanza 
‘ha portato i feriti alle Moli- 
nette. 


Truffano 
i pensionati 

‘Truffa alla Crocetta. Una 
donna bussa alla porta di 
una pensionata che abita in 
un palazzo di corso De Ga- 
‘speri. Ha în mano un pacco. 
Dice che dovrebbe conse- 
gnarlo a un signore e fa il 
nome di uno che, effettiva- 
mente, abita nello stesso 
‘condominio. Ma aggiunge 
che non c'è e chiede, se pos- 
sibile, lasciare il plico a lei: 
deve pagare 60 mila lire che 
poi si farà rimborsare dal 
vero destinatario. 

Quando la pensionata 
porta il pacco alla famiglia 
che le è stata indicata que- 
sta casca dalle nuvole. Non 
aspettava e non aveva ordi- 
nato niente. Aprono l’invol- 
to e trovano alcuni gomitoli 
di calze. 

Lo stesso trucco è stato 
‘usato anche in corso Rossel- 
li, all'angolo con corso Re 
Umberto, vittima un'altra 
pensionata che ha perduto 
50 mila lire. Credeva di fare 
‘una cortesia all'inquilino del 
piano di sotto, assente per- 
ché era andato a lavorare. 
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Il passante ucciso durante la rapina all’oreficeria Cortevesio 


Oggi i funerali di Canavesio, ucciso 
nella drammatica sparatoria in centro 


e 


n 





Pietro Passantino lotta fra la vita e la morte in ospedale 


I funerali di Giuliano Ca- 
navesio, il rappresentante di 
prodotti farmaceutici rima- 
sto ucciso, vittima innocen- 
te, durante la rapina alla 
gioielleria di piazza Statuto, 
sono stati fissati per oggi po- 


meriggio alle 14,30. Le ono: 
ranze si svolgono nella chie- 
sa' del Sacro Cuofe dî via 
Nizza. 

Canavesio è stato colpito 
da un proiettile mentre sta- 
Da passeggiando sotto i por- 


tici (forse aveva intenzione 
di entrare nell’oreficeria). Il 
proiettile — l'autopsia lo ha 
‘accertato senza dubbio — è 
stato sparato dalla rivoltella 
«Walter. di Edoardo Corte- 
vesio e lo ha colpito alla 


schiena. Tragica fatalità. Il 
piombo era. entrato nella 
spalla ma l'osso della clavi- 
cola ha deviato la traiettoria 
spingendolo verso il cuore. 

® Sul fronte delle indagini la 

. polizia sta setacciando la 
città alla ricerca del terzo 
uomo. Gli inquirenti hanno 
già un nome. Ritengono che 
possa: essere la persona che 
‘ha preparato il colpo, ha re- 
clutato i due palermitani e si 
sarebbe preoccupato di ven- 
dere ld merce a un ricettato- 
re della zona. In casa però 
questo uomo non torna da 
venerdì notte e gli inquirenti 
lo stanno cercando da amici 
e parenti. 

Il cadavere di uno dei rapi- 
natori, Nicolò Montalbano, 
22 anni, palermitano, forse 
alla sua prima esperienza 
come bandito, verrà portato 
dai parenti in Sicilia dove 
verrà tumulato. L'altro, Pie- 
tro Passantino, 30 anni, pure 
palermitano, è ricoverato al- 
le Molinette. 

I medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi ma le sue 
condizioni sembrano legger- 
mente migliorate.. Potrebbe 
cavarsela. La polizia ha ten- 
tato di interrogarlo ma lui 
ha voltato la testa da un'al- 
tra parte. «Io? — ha detto — 
passavo lì per caso, Anch'io 
sono una Vittima’ inno- 
cente». 

In realtà il Montalbano, il 
Passantino e un terzo uomo 


Il tragico incidente chel’altra sera ha stroncato sette vite 
Ivrea: forse si salverà la ragazza 
‘che ha perso la famiglia nello scontro 





Il nuovo questore 
oggi dal Prefetto 


Antonio Fariello, nuovo 
questore di Torino, è arriva- 
to oggi in città. Si è incon- 
trato con il prefetto e ha 
preso possesso del proprio 
Ufficio. Fariello, che ha 50 
‘anni, proviene dalla questu- 
ra di Perugia ed ha alle spal- 
le una lunga carriera. 

Entrato in polizia nel '55, 
ha al suo attivo soprattutto 
una serie di soggiorni in 
Francia ed Inghilterra (ha 
fatto «scuola» a Scotland 
Yard) che gli hanno consen- 
tito di maturare un’espe- 
rienza notevolissima. , 

Una delle ultime indagini 
condotte da Fariello a Peru- 
gia è stata quella che ha por- 
tato alla scoperta di un covo 
di Prima linea ad Assisi. Ar- 
rivando a Torino Fariello si 
trova’ ad affrontare una 
realtà metropolitana nuova, 
un impegno che ha già di- 
chiarato di affrontare con 
entusiasmo. 





Paola Porta, la ragazza di 
19 anni, unica superstite del- 
la famiglia distrutta nella 
strage di sabato sera, sta lot- 
tando tra la vita è la morte 
in una camera di rianima- 
zione dell'ospedale di Ivrea. 
Ha riportato oltre allo sfon- 
damento della scatola crani- 
ca, la frattura di un femore e 
gravissimo choc; ha trascor- 
so una notte agitata e le sue 
condizioni continuano ad es- 
sere preoccupanti. Tuttavia i 





medici sono ottimisti. Anche- 


se la prognosi è ancora riser- 
vata, non disperano di sal- 
varla. Ai parenti comunque 
ieri.non è stato possibile av- 
vicinarla. 


Molto meno gravi le condi- 
zioni dei due feriti che viag- 
giavano sull'Alfetta: Patri- 
zio Pilloni, 22 anni, abitante 
a Ivrea in viale Kennedy 95, 
operaio, è ricoverato nel re- 
parto urologia dello stesso 
nosocomio eporediese, per la 
frattura del bacino e una 
brutta contusione renale. La 
prognosi è di due mesi. Gua- 
rirà invece in 40 giorni il suo 
‘amico Francesco Lancieri, 21 
anni, anch'egli di Ivrea, dove 
abita in piazza I" Maggio. Il 
giovane, barista al caffé To- 
rino, è ricoverato al reparto 
traumatologia per fratture 
alle gambe e trauma cranico. 
Le sue condizioni non sono 
preoccupanti. 


I funerali delle tre vittime 
residenti a Carisio — i Porta 
— sono previsti per domani 
pomeriggio alle 14,45; padre, 
madre e figlia tredicenne sa- 
ranno sepolti nella tomba di 
famiglia nel cimitero del 
‘paese, La sciagura ha ovvia- 
mente destato enorme im- 
pressione nel piccolo comu- 
ne, dove'la famiglia abitava 
in'piazza Collobiano 7: dolo- 
re e costernazione tra paren- 
ti, amici e compagni di scuo- 
la della piccola Luisella, che 
frequentava la terza media 
pressò la scuola Papa Gio- 


vannì XXIII di Santhià in 
‘corso Beato Ignazio. 

‘La madre del capofamiglia 
defunto, Letizia Sarasino, 77 
anni, che abita nella stessa 
villa dove stavano il figlio 
Ferruccio e la sua famiglia, è 
‘stata colta da un collasso ed 
è stato necessario l'interven- 
to di un medico. 


Domani pomeriggio avver- 
ranno anche ì funerali di Lo- 
renzo Faga, il fidanzato di 24 
anni di Paola Porta; il gio- 
vane muratore, che guidava 
la Taunus al momento del- 
l'incidente, verrà sepolto nel 
cimitero di Cavaglià, paese 
dove abitava alla cascina 
Valle dell'Oca 89. 

Sempre domani sono pre- 
viste le esequie delle altre tre 
vittime: Giovanni Pascarel- 
la, di appena 17 anni, ap- 
prendista idraulico abitante 
‘a Ivrea in viale Kennedy 11, 
Luigi Chiriaco, suo coetaneo 
primo di otto fratelli, pure 
abitante a Ivrea in via Friuli 
1 e il conducente dell’Alfetta 
Michele Americo, di 26 anni, 
unico abitante a Torino in 
via Di Nanni 101. Quest'ulti- 
mò verrà sepolto a Pavone 
Canavese dato che ha sposa- 
to una ragazza del paese e 
praticamente viveva più in 
casa della moglie che al vec- 
chio indirizzo di Torino. 

Vivissime polemiche infi- 
ne sono da registrare a pro- 
posito della strada in cui è 
avvenuta la tragedia — la 
statale 228 — non nuova @ 
incidenti, anche quello di sa- 
bato sera è di una gravità 
senza precedenti in Pie- 
monte. 


echi di cronaca 


Montoneros 
Via Torricelli 38, 





Torino 





soprabili 
hello da L. 130,000, plumoni în 
pelle da L. 120.000, pantaloni ve. 
pelle L. 90.000, montoni uomo-donna. 
Tol. 596,990. 5 








hanno fatto irruzione nella 
gioielleria Cortevesio alle 
9,45 di venerdì. Pensavano di 
accaparrarsi un buon botti- 
no di preziosi. Invece l'orefi- 
ce, esperto di tiro con la pi- 
stola, è riuscito a impugnare 
la rivoltella e a sparare. 
Motitalbano è stato ucciso 
da due proiettili, Passantino 
è stato colpito al petto ma lo 
sterno ha deviato il colpo che 
è uscito dal fianco sinistro, il 
terzo rapinatore è scappato. 


@ IMPERIA — Il Circolo 
Cameristico Piemontese» si 
esibisce questa sera all'Au- 
ditorium G. P. Vieusseux di- 
Porto Maurizio. E' il quarto 
dei dodici «appuntamenti 
musicali» ‘ organizzati dal- 
l'assessorato alla cultura del 


con l'Azienda di Soggiorno 
di Imperia e la consulenza di 
«Teatro Tempo», allo scopo 
di tracciare una breve storia 
della musica dal 1200 ai gior- 
ni nostri. 

Il «Circolo Cameristico 
Piemontese» si è costituito 
nel ‘72, ed ha eseguito sinora 
quindici stagioni di musica 
da camera e più di trecento 
concerti in Italia e all'estero. 
E' composto da solisti del- 
l'orchestra del «Regio» di 
‘Torino. Sono: Renato Biffo- 
li (violino), Luciano Patri- 
gnani (viola), Maria Rosaria 
Falovo (violoncello), Giorgio 
Giacomelli (contrabbasso), 
Bruno De Rosa (oboe), Pie- 
tro Miretti (clarinetto), 
Manlio Palumbo Mosca 
(corno), Guido Berruti (fa- 
gotto). 


Comune, in collaborazione 





Informazioni 
Einaudi 


Marzo 1981 





N 


Dal Simbolismo 
al Déco 
Una stagione della poesia in una 


antologia curata da Glauco Viazzi. 


«Einzudi Letteratura», due volumi con 
18 illustrazioni fuori testo, Lire 24 oco. 


Dan Sperber 


Per una teoria del simbolismo. 
Una ricerca antropologica. 
«Nuovo Politecnico», L. 3000. 


Nietzsche 


Considerazioni _inattuali. David 
Strauss; sull'utilità e il danno del- 
la storia; Schopenguer come edu: 
catore; Richard Wagner a Bay 
reuth. 


A cura di Giuliano Baionî.. 
«NUE>, L 15 000. 








Letteratura russa 
Vittorio Strada, Tradizione e rivo- 
luzione nella ‘letteratura russa. 
Nuova edizione arricchita con sag- 
gi su Gorkij, Gogol", Cechov, Tol- 
stdj, Olesa. 

«Saggi, L. 35 000. 


Giorgio Morandi 


di Francesco Arcangeli. 
«Saggi», con 35 illustrazioni fuori te- 


sto, L. 30 000. 


Musil 


«Nuovi Coralli», L. 3400. 








Pagine postume pubblicate in vita." 
Racconti brevi ordinati da Musil. 


Yourcenar 


Memorie di Adriano. 
«Nuovi Coralli», L. 8000, 


Diirrenmatt 


Radiodrammi. Dal Processo per 
l'ombra dell'asino a Sera d'autun- 
no, sei tra î testi pid importanti 
del drammaturgo svizzero. 
‘«Collezione di teatro», L' 7000. 


Calderén 


Il medico del proprio onore. Il 
pittore del proprio disonore. 


‘A cura di Cesare Acutis: 
«Collezione di teatro», L. 6000. 





Fo Garambois 

La ringhiera dei miei vent'anni. Il 
dopoguerra, Milano, Brera, Dario 
Fo. 

«Nuovi Coni», L, 4500. 


Ansaldo 1950 
di Alfredo Micheli. Il diario di 
una lotta operaia. 


di Antonio Gitelli. 
», L. 7000. 






Poesia 

Léon-Paul Fargue, Poesie 1886- 
1933. A cura di Luciana Frezza. 
Luigi Compagnone, La giovinezza 
reale e l’irreale maturità. 
«Collezione di pocsia», L. 4000 e L. 4000. 


Canzonette 


di Nico Orengo. Dopo A-uli-ulé, 
nuovi personaggi e nuove avven- 
ture. Illustrazioni di Munari. 
«Libri per ragazzi», L; 10 000. 


Mario Gabinio 
fotografo 


di Giorgio Avigdor. Un fotografo 
nell'Italia del primo Novecento. 


, €on 112 riproduzioni fuori te- 
38/000. 


Einaudi 





* 


CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 9 Marzo 1981 





Ricoverati a Ivrea sono stati sottoposti a un delicato intervento 


Lottano con la morte i due con le gambe amputate 





Continuano a. rimanere 
‘assai gravi le condizioni dei 
due giovani a cui, all'ospeda- 
le di Ivrea, sono state ampu- 
tate le gambe dopo la scia- 
gura automobilistica avve- 
nuta sabato sull'autostrada 


Torino-Aosta. Ambrogio 
Magistrelli e Marco Recalle- 
gari, ritrovati fra i rottami 
della «Ritmo» schiantatasi 
contro il «guard-rail», porta- 
ti all'ospedale hanno subito 
l’amputazione degli arti in- 
feriori. Il ventunenne Paolo 
Moneta; che si trovava al vo- 
lante della vettura, è pure 
grave ma i medici nutrono 
speranze di salvarlo. Come 





Magistrelli 


sì ricorderà, il ventiduenne 
Luigi Mascheroni, anch'egli 
sull’auto, era deceduto sul 
colpo essendo stato sbalzato 
fuori, Il suo urto contro l'a- 
sfalto era stato tremendo. _, 

La polizia stradale non ha 
‘ancora potuto accertare co- 
me si sia verificatala sciagu- 
ra. Tutti residenti a Cairate, 
in provincia di Varese, i gio- 
vani tornavano dalla Valle 
d'Aosta dove erano andati a 
sciare. La disgrazia è acca- 
duta a poche centinaia di 
metri dallo svincolo di Quin- 
cinetto. 

La macchina, che doveva 
procedere a forte velocità, 





Moscheroni _ 


ha sbandato andando a fra- 
cassarsi contro il guard-rail 
che forse il guidatore non ha 
nemmeno visto. Ciò sarebbe 
‘dimostrato dal fatto che sul- 
l'asfalto mancano segni di 
frenata, il che vuol dire che 
il Moneta procedeva sicuro 
di sé e non ha forse compre- 
so di trovarsi davanti una 
curva. 

‘Sull'asfalto insanguinato i 
primi soccorritori si sone 
trovati dinanzi a una scena 
agghiacciante e non è Stato 
facile estrarre i corpi dalle 
lamiere contorte della vettu- 
ra. «Sembravano tutti mor- 
ti. 





Cinquanta nuovi cavalieri 


Nel corso di una breve ce- 
rimonia, il Prefetto di Tori- 
no, De Francesco, ha conse- 
gnato agli insigniti il diplo- 
ma della onorificenza del- 
l'Ordine at merito della Re- 
pubblica Italiana che, come 
è noto, il Capo dello Stato 
conferisce a persone che 
‘abbiano conseguito speciali 
benemerenze verso la Na- 
zione. 

Ecco i nomi degli insi- 
gmiti: 

COMMENDATORI 

Comm. Dr. Michele Aimo- 
netto, pensionato ex segre- 
tario capo del Comune di Ri- 
voli. 

Comm. Arch. Pierfranco 
Bassano. 

Comm. Pietro Giuseppe 
Calliero, pensionato ex di- 





rettore della filiale di Pine- - 


rolo della Banca «Balbis & 
Guglielmone». 

Comm. Michele Ladisi, 
operaio specializzato presso 
la S.p.A. Fiat. 

.Comm. Dr. Carlo Mana- 
corda, direttore generale 
dell'Istituto Elettronico Na- 
zionale «Galileo Ferraris». 
UFFICIALI 

Uff. Giuseppe Barberis, 
dipendente della S.p.A. Fiat 
con la qualifica di funziona- 
rio. 

Uff. Giovanni Baussano, 
segretario contabile del 
Gruppo Associazione Nazio- 
nale Marinai d'Italia di To- 
rino. 

Uff. Felice Buniva, titola- 
re di un negozio di prodotti 
per parrucchiere e profume- 
ria. 

Uff. Rag. Giorgio Burzio, 
pensionato, ex dipendente 
dell'Arsenale di Torino. 

Uff. Dr. Franco Lorenzi, 

Olivetti». 








ne, pensionato. 

Uff. Guérrino Marcuzzo, 
consulente. 

Uff. Angelo: Montali, di- 
‘pendente della locale Azien- 
da Elettrica Municipale. 

Uff. Felice Neirotti, dipen- 
dente della Banca Subal- 
pina. 

Uff. Angelo Papalia, pen- 
sionato. 

Uff. Enrico Emilio Rosset- 


to, titolare di una officina . 


meccanica. 
De 





consigliere comunale del Co- 
mune di Sestriere, 

Uff. Orazio Tosatto. ex di- 
pendente dell'Azienda 
‘Tramvie Municipali di To- 
rino. 

Uff. Luigi Ventura, rap- 
presentante di commercio 
nel campo dei prodotti per 
fonderie. 


CAVALIERI 

Cav. Giancola ‘Adilardi, 
pensionato ex dipendente 
della S.p.A. Saipo l'Oreal». 

Cav. Pietro Angelerì, eco- 
nomo. 

Cav. Angelo Arata, perito 
industriale edile. 

Cav. Mario Vico, dispen- 
siere presso l'Ospedale psi- 
chiatrico di Collegno. 

Cav. Ernesto Balma, agri- 
coltore. 

Cav. Eligio Barolat Mas- 
sole, campanaro della par- 
rocchia di Lessolo. 

Cav. Giuseppe Basano, ex 
agricoltore. 

Cav. Lorenzo Bena, ex 
messo comunale del Comu- 
ne di Loranzè. 

Cav. Giuseppe Bersano, 
presidente dei Coltivatori 
diretti nel Comune di Fa- 
vria. 

Cav. Dr. Aldo Bertea, pen- 
sionato. 

Cav. Bruno Michele Ber- 
tero, geometra. 

Cav. Ernesto Bianco, agri- 


coltore. 
Ugo Bisacco Co- 


Cav. 
lombo. 

Cav. Giulio Bolley, titolare 
di un'industria per costru- 
zioni di mobili. 

Cav. Mario Bosco, agricol- 
tore. 

Cav. Giacomo Buffo. taxi- 
sta. 

Cav. Luciano Canale, col- 
tivatore diretto. 

Cav. Carlo Candelo, di- 
pendente della Cooperativa 
fattorini che operano nelle 
stazioni ferroviarie di Porta 
Nuova e Porta Susa. 

Cav. Tommaso Cardona, 
titolare di una edicola. 

Cav. Giovanni Battista 
Ciaudano, autista c/o fami- 
glia dell'on. Altissimo. 

Cav. Giacomo Chiaramel- 
lo, consigliere del Comune di 
Rivarolo. 

Cav. Rev. Giovanni Como- 
glio, sacerdote presso la Cu- 


‘Antonio Roux, ex___ri della Diocesi giIwes.... 


Cav. Domenico Cortassa, 
extappezziere artigiano. 

Cav. Ernesto Costa, guar- 
dia giurata c/o la «Beloit-I- 
talia» di Pinerolo. 

Cav. Guido Damasio, ex 
sindaco di Villafranca d'A- 
sti. 

Cav. De. Alessandro Fer- 
rero, medico chirurgo c/o 
Ospedale Civile di Chivasso. 

Cav. Osvaldo Fossati, im- 
piegato di officina presso la 
S.p.A. Fiat. 

Cav. Paolo Fozzi, ex di- 
pendente Fiat S.p.A. 

Cav. Renzo  Francisetti 
Giandlin, invalido di guerra. 

Cav. Giovanni Battista 
Grosso. 

Cav. Luigi Lupino, ex di-' 
pendente dello Stabilimento 
Cotonificio Widemann. 

Cav. Carlo. Luigi Michele 


Manassero, dipendente del- - 


la S.p.A. Fiat. 

Cav. Marcello Marchi, ex 
dipendente della Ditta Gal- 
lino e della Fiat S.p.A. 

Cav. Adolfo Marzo, ex ca- 
po dei vigili del fuoco volon- 
tari del Comune di Venaus. 

Cav. Gaetano Maseri, ex 
dipendente Fiat. 

Cav. Bartolomeo Meotto, 
agricoltore. 

Cav. Alberto Montanari, 
‘amministratore delegato 
della concessionaria 
nault-Car. di Torino. 

Cav. Pietro Mosconi. 

Cav. Fortunato Olivotto, 
ex dipendente della S.p.A: 
Fiat come magazziniere. 

Cav. Galileo Ornano, ope- 
raio presso lo stabilimento 
Lancia di Torino. 

Cav. Antonio Perino. 

Cav. Enrico Perozzo, diri- 
gente tecnico c/o ditta Fer- 
gat. 

Cav. Giovanni Randisi, }a- 
vora presso l'Ufficio dell'Or- 
dine Avvocati e Procuratori 
di Torino. 

Cav. Pietro Tacite, sinda- 
co del Comune di Soglio d'A- 
sti. 

Cav. Alberto Trossi, ex 
agente di Commercio nel 
‘campo dolciario. 

Cav. Angelo Vanara. 

Cav. Giulio Vattasso, im- 
piegato presso la S.p.A. 
«Giustina & C.» di Settimo. 

Cav. Duilio Vitali, dipen- 
dente della 

mianca. 








«Re- 


Sip.A. Ru- 


nel tremendo incidente alla periferia di Quincinetto 


Questa mattina davanti alla piscina dello Stadio 





«Sono rovinato. Ho lavora- 
to una vita e tre bastardi in 
un momento mi hanno por- 
tato via tutto». E' lo sfogo 
‘del benzinaio di piazza Gori- 
zia, davanti alla piscina del- 
lo Stadio comunale, rapina- 
to stamane sotto casa della 
borsa con gli incassi di ve- 
28 





Erano le dieci quando An- 
gelo Pastore, 55 anni, è usci- 
to dalla sua abitazione in via 
Asuncion 1, per andare a 
versare in banca i soldi che 
gli erano rimasti nei giorni 
festivi. In strada lo attende- 
vano due giovani con giub- 
botto sportivo. Gli si sono 
avvicinati e uno, il più robu- 
sto, gli ha chiesto la borsa. 
«Scherzi?», ha ribattuto il 
benzinaio, sorpreso per la ri- 
chiesta. Ma ha subito dovu- 
to rendersi conto che i due 
facevano sul serio: quello 
che voleva la borsa ha sfila- 
to da una pattumiera stra- 
dale una spranga di ferro € 
l'ha alzata per colpirlo. An- 
gelo Pastore è stato lesto e 
ha reagito infilando nel bas- 
so ventre del bandito una 
decisa pedata. 

Non è bastato, perché an- 
che lui non ha potuto schi- 
vare completamente la pe- 
sante mazza che gli è calata 
sulla testa. Ha appena bar- 
collato ma — sentendosi ve- 
nire meno le forze — ha cer- 
cato di salvare i soldi sca- 
gliando lontano la borsa. 
Una mossa inutile perché 
senza saperlo l'ha mandata 
proprio vicino all'Alfa Sud, 
color aragosta dei banditi, 
sulla quale aspettava il com- 
plice-autista. Quest'ultimo 
non ha fatto altro che scen- 
dere, raccogliere la borsa 
con i 25 milioni, e fuggire 
con gli altri due che intanto 
eranoritornati in auto. 

Sul posto è arrivata per 
prima una «radiomobile. dei 
carabinieri. Troppo tardi 
per inseguire. 

Il figlio del derubato ha 
portato per prima cosa il pa- 
‘dre a farsi visitare al.pronto 
soccorso del Mauriziano. 
Non dovrebbe esserci stato 
trauma cranico. Angelo Pa 
store, lucidissimo, si dispera 
ora perla perdita di un capi- 
tale non suo che però dovrà 
rimborsare alla società, l'A- 
gip, fornitrice del carbu- 
rante. 


Si discute ° 


di Fréjus 
e viabilità 

1 problemi relativi alla via- 
‘bilità del traforo stradale del 
Fréjus sorio stati discussi a 
‘Parigi al ministero dei Tra- 
sporti, tra la commissione 
intergovernativa italo-fran- 
cese ed una delegazione de- 
gli amministratori della 
Maurienne (Savoia) e della 
Valsusa, quest'ultima guida- 
ta dai presidenti delle comu- 
nità montane, Gibello e Be- 
nedetti. 

I responsabili delle due 
vallate collegate col traforo 
hanno fatto presente alla 
‘commissione che la funzio- 
nalità dei tunnel e dell'auto- 
porto di Freney dipendono 
dall'applicazione della con- 
venzione internazionale, 
che deve assicurare un'ade- 
guata agibilità delle strade 
d'accesso, secondo le corren- 


..t di traffico, Infatti, come è 








HI benzinaio rapinato stamane davanti a casa 


noto, sia sul versante fran- 
cese sia su quello della Val- 
susa, il traffico è tuttora in 
difficoltà. 

La delegazione degli am- 
ministratori delle due valla- 
te ha sollecitato la commis- 
sione intergovernativa di in- 
tervenire presso i rispettivi 
governi per l'adozione di leg- 
gi finanziarie che rendano 
funzionali le reti viarie dei 


Cristfanamente è mancata a 
PROFESSORESSA 


Angela Valenzano 
in Gantamessa 
anni 57 
Danno il triste arinuncio ll marito Nan- 
go col glio Marco, la sorella ema con 
Sergio © Donatella, parenti od amici lutti: 
funerali partiranno da via Santena mar: 
tegi 10 marzo alle 10,15. 
— Torino, 8 marzo 1981. 





È mancata crisiamamente 
Margherita Icardi 
ved. Baldi 

Ne Gànno partecipazione ll figlio Emi- 
Ho ona moglie Mia parentuti. Fu: 
nerali mariedi ora. 10,18 alla Parrocchia 
91 S- Giulio. La presente è ringraziare 
to. Un senino ringraziamento atta tai: 
Gia Garoli 
E° "torino, marzo 1981 





E' mancato 


Antonio Boltri 
L'annunciano la figlia Rosina e i 

te Alessandro Rosa con la moglie Pato 

zia, cognate e nipoti, parenti e amici tut- 

1. lfunorai si svogaranno in Batzola ly: 

regi 9, ale pro 15. La presante è parteci: 








ee mero 18 
E' improvvisamente, mancato all'afet 
o ei suoi cari 


Giuseppe Ferrero 
Ne dànno i rise annuncio: mogli fi- 
glie, genero, sorella, cognate. cognati 
parenti tutt: | funerali avranno luogo 
corr., ore 10,15, parrocch 
Cavorento. EEE 
— Torino, 7 marzo 1981, 











—_ —_—_—ti 
apfttanamento, come è vissuta, è 
Luigia Dente 
nata Pautasso 
Lo annuncia la figlia Paola lo 

A 
‘nele. Un ringraziamento particolare alle 
signore Cerrone, Di Amario. Moretti per 
l'affetto dimostrato. Funerali In Brandit: 
20 lune ore 15 via Sussatto 6, seguirà 


umulazione tomba di famiglia i Torrar: 
za Piemonte. ua ta Torre: 
Brandizzo, 





due versanti e di accogliere 
‘anche le richieste delle po- 
polazioni delle valli confi- 
nanti. 

®Domani sera alle 21, in 
corso Stati Uniti 11. a cura 
del Centro Teologico, il prof. 
Eugenio Corecco, preside 
della facoltà teologica di Fri- - 
‘burgo (Svizzera) parlerà sul 
tema <I diritti fondamentali 
del cristigno nella Chiesa». 








E' mancata cristianamenie come visse 
Margherita Rizzone 
ved. Monzeglio 


‘Adidolorati ne danno ll triste annuncio 
gli amati nipoti Armando e Pietro Rosset- 
Ue famiglie. ‘6d Armande Rizzone 
e famiglie, ia cognata Clelia Risso ved. 
‘Rizzone, i parenti tutti. Funerali martedi 
10 marzo, alle ore 9, partendo dalia Casa 
di Cur ianezza) 
tonter- 





Verrà tu 
zione e ringraziamento, 
|— Pianezza, 8 marzo 1981. 

E' mancata 

Leonora Mondiglio 
ved. Chiatellino 

Lo annunciano con infinita tristezza la 
iglia Palma Falaini, la Sorella Rosa, ni 
poli e parenti utt. Funerali lune! 9 mar- 
20 1981 ore 15 da via Naviglio 19. La pre 


‘Senta è partecipazione e ringraziamento. 
— Druento, 9 marzo 1981 











La Sairima Sip.A. ricorda 
‘ARCHITETTO INGEGNER 


Paolo Musso 
per molti anni suo apprezzato collabora 
fore. 
— Torino, 9 marzo 1981. 


E' mancata all'aeno dei suoi cari 
Caterina Ribero 
ved. Belliardo 


anni 87 
Ne danno ll dolor 
Oreste con Maria 
Gianni; Rita con Le 
vanni con Leonikde, gli adorati mipotin: 
Elena, Aerto e Davide, nipoli. parenti 
tutti. Lo esequie avranno luogo martedi 
10 alle ore 4,30 nella parrocchia. SS 
Nome di Gesù: La presente è pariecipa” 
zione e ringraziamento, 
Torino, 7 marzo 1981,. 


— ANNIVERSARI _ 


1979 198 
Federico Maschio 


1 tuoi cari li ricordano con immutato. 


‘annuncio: i figli 
lia Marina con 
è figlio Gio- 
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La Juventus 


La svizzera Denise 


Biellmann si 


batico che fa invidia a Eather Pari: 


La classifica 








lisce in un numero acro- 





aggancia, il Torino regge 


E chi ferma più questa Juventus? La 
risposta è inevitabile: soltanto il derby 
potrà bloccare la marcia della Vecchia 
Signora che, avendo preso gusto al gol, 
ora macina gli avversari come se al po- 
sto di un attacco avesse un tritasassi. 


L'Inter perde in casa contro l’agile 

Fiorentina di Antognoni e pratica- 
‘mente abdica, cioè passa lo scudetto. 
Non si possono gettare impunemente 
punti al vento quando le avversarie 
vincono o perlo meno riescono a rime- 
diare un pari, come nel caso della Ro- 
ma. La classifica corta tende a riaprir- 
si: nel dialogo per lo scudetto l'Inter 
sembra destinata a seguire il Torino 
nella lotta per il quarto posto, a meno, 
che domenica prossima all'Olimpico, 
nell'altro big-match della giornata, la 
squadra di Bersellini non ritrovi quel- 
la grinta e quel senso dell'ordine tatti- 
co che ha smarrito negli ultimi tempi. 
Qualunque sia stata la causa (il mal di 
scudetto oppure il richiamo della Cop- 
pa dei Campioni), ci sembra che i ra- 
gazzi di Bersellini stiano perdendo 
troppi autobus. 


«Questo mentre il Torino, affidato a 
Cazzaniga, sfiora l’exploit a Cagliari, 
confermando ancora una volta le ca- 
ratteristiche di Pulici, cannoniere for- 








mato trasferta. Ma con Graziani bloc- 
cato, le prodezze di Pupi-gol non ba- 
stano. Nella Juventus, al contrario, se- 
gnano tutti fuorché, ovviamente, Zoff, 
‘al quale però basta non fare segnare 
agli altri. Il «cavaliere del 500» bianco- 
nero saluta e ringrazia un'altra volta: 
ormai fa parte della leggenda, farà no- 
tizia il suo addio e non più i record che 
va accummlando a ogni passo. 


Trapattoni: l'allenatore bianconero aveva previsto da tempo l’aggancio alla Roma 


Pareggio all'Olimpico: e chi non ci 
avrebbe scommesso? Tutti i grandi ap- 
‘puntamenti interni della Roma nasco- 
no e si concludono all'insegna della di- 
visione dei punti. Anche questa non fa 
più notizia. Specie se nel contempo la 
Juventus vince con raffiche di gol. Ora 
il miglior attacco (31 gol) è suo: Tra- 
pattoni ha ragione a sognare. 
Giorgio Gandolti 





IL TIFOSO BIANCONERO 


Sarà festa grande 
ma col batticuore 


Settimana di ansia, derby alle viste. Torino ovviamente in 
fase di rimonta, con sberle e dimissioni arrivate al momento 
opportuno per ricaricarlo. Con possibilità di Coppa Uefa di 
nuovo a portata di piede. Con bramosia di dimostrare che 
quell'incredibile risultato del girone di andata era invece pro- 
prio autentico. Con smania di menare un'altra sberla ai ca- 
rissimi cugini-nemici. Con corsi e ricordi storici alle spalle, 
da mettere | brividi. insomma, come tante altre volte, Juve 
che entra in campo sconcertata, tremebonda, ansimante 

Il tifoso bianconero si sveglia a metà della notte con il 
cuore in gola e il pigiama a righe bianconere (Io scudetto 
sulla sinistra con ricamato sopra «18») ridotto ad uno strac- 
cetto intriso di sudore... Rapidamente fa gesti di scaraman- 
zia, va in cucina e butta del sale dietro la spalla sinistra, si 
‘segna con il ramo d'ulivo, accende una candelina davanti 
all'immagine di san Giovanni (Trapattoni). 

L'incubo si trasformerà in realtà? A giudicare dalla Juve di 
ieri il Torino dovrebbe tornare a casa con una provvista di 
rett.valida per tutta la stagione. La Juve non è più una Mada- 
ma, è Îl figlio prodigo: di occasioni da gol. Non ci stupirem- 
mo che un giorno segnasse anche Zoff: questo per dire che 
sette. otto, nove uomini della Juve possono andare a rete 
quando meno ta lo aspetti. 

Non si vede come possa una squadra così perdere una 
partita, anche se uomini-di classe, com'è indubbiamente 
Brady, sì concedono spesso qualche sonnellino. 

Tutto questo sulla carta, Poi'salta fuori dal cappello a cilin- 
dro un Agnolin da Bassano del Grappa qualsiasi e gli incubi 
della vigilia si avverano. L'autentico tifoso juventino comin- 
cia a pensare: «Beh, anche se perdiamo questo derby; lo 
scudetto sarà nostro lo stesso, come già altre volte...». Ma 
anche questa è scaramanzia. E* pretattica con la propria co- 
scienza. In alto i cuori, amici della Juve, e bandiere al vento: 
tra una settimana, altro che quaresima, festa grande! 

LL Il tifoso bianconero 


- 





Prossima 
schedina 


Marcatori 





PARTITE 


15 rett: Pruzzo (Roma, 6 SU | Ascoli- Pistoiese 


= 
IL TIFOSO GRANATA 


Il derby? Per noi 
due punti sicuri 


Settimana di serenità, derby alle viste. Ci arriviamo in con- 
dizioni difficili, con una squadra che si presenta come quinta 
forza del campionato e con un allenatore che conclude sulla 
panchina della serie A un lungo tuffo cominciato dal secon- 
do piano dell'albergo di Sassi, 

Ma non importa. | corsi e i ricorsi storici metteranno nei 
quai i nostri nemici, non certo la squadra di Pianelli e Traver- 
sa (a proposito, finalmente si sono visti i dirigenti a una tra- 
sferta del Toro, peccato che noi fossimo rimasti a festeggia- 
re la Quaresima in città). Infatti tutto sembra congiurare in 
nostro favore 

Per prima cosa l'arbitro Agnolin, che aveva avuto il torto di 
non abbracciare con affetto Bettega e Boniperti, è tornato in 
circolazione. E allora, visto che alla Juventus sono tutti si- 
gnori, perché non sperare che siano proprio i nostri nemici a 
suggerire ai designatori che l'arbitro ideale è Agnolin, unani- 
mamente stimato come tecnico e rispettato come uomo? 

Poi Virdis ha fatto il diavolo a quattro, nelle file del Caglia- 
rì, senza però segnare. Allora viene in mente un derby con 
Pietro Paolo in maglia bianconera, anzi con Pietro Paolo so- 
to davanti alla porta perché Terraneo era uscito per imbuca- 
re una lettera di dimissioni e infine con Pietro Paolo che 
tocca ignobilmente a lato e Ì suoi che lo maledicono. Stavol- 
ta potrebbe toccare a Tardelli o a Cabrini, o a qualche altra 
persona seria ancora, e chissà che lo zero al passivo non ne 
sla in questo modo assicurato (per scaramanzia). 

Infine ho fatto un sogno. C'era Giagnoni in colbacco che 
dopo avere steso Causio, faceva un cenno d'intesa ai suoi. 
Scattava il modulo 313 alfa barra zeta e Agroppi si trovava 
direttamente in rete con il pallone in equilibrio sulla nuca e 
Zoff incavolato perché non si rispettava la legge di gravità. 
insomma abbiamo già i due punti in tasca. 

Se per caso perderemo, comunque gliene diremo tante. E 
per noi sarà scudetto anche così. « 





il tifoso granata 
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Spettatori e incassi 


Partita Paganti Abbonati 


Avellino - Perugia 7.914 11993 
Cagliari - Torino 10/092 
Catanzaro - Brescia 2.446 
Inter - Fiorentina 15.258 
Juventus - Ascoli 9.355 
Pistolese - Bologna 3.520 
Roma - Napoli 18.500 
Udinese - Como 7.487 
TOTALI. 





rigore) 

10 reti: Altobelli (Inter, 3 \su 
rigore), Graziani (Torino) 

8 reti: Pallegrini (Napoli). Pu- 
lici (Torino) 

6 ret: Chimenti (Pistoiese), 
Fiorini @ologna, 1 su rigore) 


Bologna - Udinese 
Como - Avellino 
Fiorentina - Brescia 
Napoli - Cagliari 
Perugia - Catanzaro 
‘Roma - Inter 

Torino - Juventus 
Atalanta - Lazio 
Lecce - Milan 
Palermo - Cesena 
Matera - Reggina 
Cerretese - Montevarchi 


Concorso 29 


1 Avellino-Perugia 2: 
x Cagliari-Torino 1-1 
x Catanzaro-Brescia 








In casa | Fuori casa 


S [nce [vane | F| 


souaDRE Concorso 10 


pe |onra 
LUVINATE 
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Differenza 

















31 12 
3017 
29 16 
2014 
23 20 
1818 
217 
14 16 
17 19 
18 28 
29 24 
13 27 
14 20 
18 26 


Juventus 20 
Roma 20 
Inter 20 
Napoli 19 
Torino 20 
Cagliari 20 
Bologna 20 
Catanzaro 20 
Fiorentina 20 
Udinese 20 
Avellino 20 
Ascoli 19 
Brescia 2 
Como 
Pistolese. 15 20 16 28 
Perugia 9 20 10 19 
‘Avellino, Bologna e Perugia penalizzati di 5 punti. 





2 Inter-Florentina 
1 Juventus-Ascoli 


2 Pistolese-Bologna 0-2 


0-0 
1-2 
3-0 





x Roma-Napoli 
1 Udinese-Como 
1 Bari-Palermo 


1 
20 
20 
Incasso 
35.207.000 
75.659.500 
‘38.000.000 
143.319.500 
‘60.188.500 


FULVO 
CIAINA 
DUCA D'ESTE 
1 Pescara-Sampdoria 2-1 | 5° 
x Verona-Milan 1 
1 Temana-Campob. 10 | 2 
x Siena-Casertana 0-0 
li monte premi è di 
Lire 7.879,544.402 Ai 47 «12» L. 1.865.600 


DUT UN FUN 
ILLINOIS 
(uuavo recond'assoluto) Ai 1044 «11» L. 81.000 


LOYAL MANACLE 
ICEBERG 








114.021.600 
440.906.500 


csGOsGAnNOs A UIOAA 
NILO ALIA 
PUPA LOL NLEDOno 


AMULIO 
Ai 9187 «10» L. 9000 
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Tardelli anticipa Scorsa e devia 


Dopo il successo di Como, 
elogiammo i progressi fatti 
registrare dalla intrepida 
schiera dei giovani juventi- 
ni. ma non avremmo mai s0- 
spettato che tanti progressi 
si sarebbero mantenuti co- 
stanti nel tempo. Evidente- 
mente Trapattoni, Boniper- 
ti e Giuliano stanno lavo- 
rando bene sul materiale 
umano sotto il profilo psico- 
logico. ricreando cariche 
smarrite, stimoli assopiti. 
motivazioni dimenticate. A 
quel successo di Como, che 
comunque replicava quello 
precedente ottenuto a Fi- 
renze, hanno fatto seguito 
altri risultati positivi (e sono 
quattordici in tutto) che co- 
stringono gli scettici perlo- 
mento a fare atto di.ripensa- 
mento su certi giudizi af- 
frettati emessi all'indirizzo 
della Giovin Signora. 

Ieri pomeriggio mancava 
Furino e lo ha sostituito 
Prandelli. Il giovanotto, che 
è esuberante per natura e 
propenso allo sganciamento 
per dinamica, ieri è stato at- 
tento alle consegne ed ha sa- 
puto presidiare la zona di 
Scirea quando il libero ju- 
ventino si lasciava andare a 
sortite in appoggio agli 
avanti. Ma Prandelli non è 
l'unica tessera a posto di 
questo interessante mosaico 
messo insieme da Trapatto- 
ni. Ci sono anche Marocchi- 
no e Fanna che crescono do- 
menica dopo domenica, in- 
crementando la loro maturi- 
tà che l’anno scorso in più di 
una circostanza avevamo 
posto in discussione. 

Marocchino ci impressio- 
na perla sua violenza nell'a- 
zione. A volte sembra un 
«terza linea» lanciato a meta 
in una partità di rugby, con 
l'avversario che annaspa 
inutilmente alle sue spalle. 
Marocchino è uscito fra gli 
applausi del pubblico, dopo 
aver dato l'anima nei minuti 
in cui è stato impiegato. 
Fanna, dal suo canto, ha im- 
parato a conferire maggiore 
concretezza alla propria 
azione ed oggi i suoi movi- 
menti sono più ficcanti, pe- 
rieolosi. Suo il secondo gol 
dopo un «a solo» che ha sba- 
lordito Perico e Bodini, suo 
l'assist per Cabrini, che ha 
realizzato la terza rete della 
giornata. 

Attorno a questi tre giova- 
ni tutta la Juventus si è 
mossa con sincronismo € 
con armonia. Bettega ha 
sfoderato potenza e preci- 
sione sbloccando il risultato 
€ poi mettendosi al servizio 
della squadra con un altrui- 
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Bella la prova del collettivo contro l'Ascoli, arricchi- 
ta dalle esibizioni di Marocchino, Fanna e Prandelli 


© Sonmaturatii giovani 








i testa verso la porta di Pilici 


smo a volte esasperato. Bra- 
dy e Tardelli hanno cucito 
una gran mole di lavoro a 
centrocampo, anche se con 
minore continuità rispetto 
al passato. Ma sono elemen- 
ti. questi, che si esaltano 
quando le cose si mettono 
male e quasi si assopiscono 
se le circostanze non richie- 
dono particolari sacrifici. 
‘Benissimo hanno giocato 
Cabrini e Cuccureddu; il 
primo soprattutto ha dimo- 
strato una verve che lo ri- 
porta ai tempi felici del 
«mundial» argentino. Bravo 


SERIE B - Dietro a Milan e Lazio battaglia sempre pi 
® 
Riccomini 





anche Gentile, che sfoggia 
ormai sempre maggiore si- 
curezza. Dietro a tutti due 
uomini d'oro: Zoff, che ha 
festeggiato: le sue cinque- 
cento partite in serie A con 
tra interventi importanti, e 
Scirea, che ha recuperato 
dopo il fastidioso infortunio 
subito ad Avellino nel mer- 
coledì di Coppa Italia, hanno 
completato egre; nte 
un pacchetto difensivo che è 
il migliore d'Italia. 


Ora c'è stato l'aggancio e 
la Juventus respira giusta- 
mente aria d'alta quota. Bo- 
niperti st'limita a definire la 
Juventus «un rullo compres- 
sore» ma non va oltre; ag- 
giunge che «Ia squadra, gio- 
pani e veterani compresi, 
viaggia su livelli ottimali». 
ma non intende parlare dei 
futuro. Vive cioè alla giorna- 
ta. come tutti i bianconeri 
del resto, che si rifiutano di 
stilare tabelle assurde di 
pronostici impossibili. Tra- 
pattoni ha però la sotterra- 
nea soddisfazione di aver 
previsto questo aggancio, di 
aver predetto alla Juventus 
‘un cammino migliore rispet- 
to all'avviostentato. 


©Ora comincia il difficile: 
prima il derby con il Torino, 
poi il match coni Perugia e 
la trasferta di Milano con 
l'Inter. Tre impegni ardui. 
Se la Juventus raccoglierà 
cinque punti, potrà avanza- 
re pretese molto serie sul te- 
mia scudetto. Ma la strada è 
lunga e la Juventus ha im- 
parato negli ultimi dieci an- 
hi che i triboli finiscono sol- 
tanto all'ultima giornata. O 
no? 





‘Angelo Caroli 














E adesso il derby. Il caso vuole che la Ju- 
ventus debba collaudare la sua fresca posi- 
Je di «prima in classifica» nell'incontro 
atipico e imprevedibile della stagione: il 
derby. 

Non è il caso, ora, di rispolverare le pole- 
miche che seguirono quel discusso 2-1 otte- 
nuto dai granata il 26 ottobre scorso, più di 
quattro mesi fa. Discusso è l'aggettivo giu- 
sto, perché i bianconeri, non lo accettarono 
per niente, e si sa come finì. Ma si è osserva- 
fo che sono pure trascorsi quattro mesi, un 
tempo sufficiente per spegnere le polemiche 
@ non farsi lusingare dalla tentazione di rinfo- 
colarie. 

‘Ma perché poi gli uomini di Trapattoni do- 
vrebbero provarci? Non ne hanno sicura- 
mente l'interesse, data la loro posizione. Sic- 
ché, chiuso l'incontro con l'Ascoli, assapora- 
ta l'aria della vetta come chi torna in monta- 
gna dopo qualche anno (e i bianconeri erano 
lontani dal primato dal 1978), parlar di derby 
diventa d'obbligo. Ma come parlarne? Con 
molta prudenza — sì capisce — diversamen- 
te non sarebbe da Juve, tanto meno da Juve 
primatista. Così accade che Trapattoni aggiri 
la domanda con un non compromettente: 
«Anche nel derby, per quanto ci attenda un 
clima speciale, l'importante sarà mantenere 
questa sicurezza nel costruire e nel finalizza- 
re il gioco». Che risultato si promette di otte- 
‘nere non lo dice, ma è evidente che il tecnico 
‘non mette limiti alla provvidenza, un concet- 
to e un'espressione che sono molto care al 
suo portiere. 

Lo dice il‘ suo libero, che dopo aver gioca- 
to con un'infrazione ad un piede nella scorsa 
Stagione, adesso si presenta in campo per la 








Cabrini fa il punto sul derby di domenica 


«Noi per la classifica 
i granata per l’onore» 



































partita della domenica con il naso, 0 meglio il 
setto nasale fratturato. Dunque, Scirea am- 
mette: «Giochiamo fuori casa per il calenda- 
rio, ottenendo un punto rispettiamo la media 
inglese e i nostri programmi». /l libero si ac- 
contenta? Il libero valuta i rischi dell'incon- 
tro. 

Tocca'a Cabrini enunciarli: «Il Torino ha 
compromesso la sua stagione, si batterà per 
l'onore contro di noi che giocheremo per la 
classifica. In-passato, in queste circostanze, 
mi pare che loro trovassero în questa diversi- 
tà di obiettivi motivi speciali per impegnarsi al 
massimo. Noi siamo tranquilli, ma è chiaro 
che domenica cominceremo a giocarci una 
consistente porzione di scudetto». 

Chi ha paura del lupo? Nessuno a quanto 
pare: domenica sarà giornata dura anche per 
la Roma che riceverà un'Inter avvelenata da 
Polemiche che si prevedono accesissime e 
‘presumibilmente animata dall'ansia della ri- 
vincita. 

‘Sono gli stessi giocatori della Juventus. ad 
incaricarsi, calendario alla mano, di motivare 
la prossima prova-dei nerazzurri, «pro do- 
mo» loro. naturalmente. Comincia Cabrini: 
«L'Inter non è tagliata fuori, ma è chiaro che 
deve. darsi subito una regolata». Continua 
Bettega: «lo non credo che l'inter voglia ar- 
rendersi così presto, anche se accusa tre 
lunghezze di distacco. Non lo penso e vi dico 
anche perché: è il carattere di ferro del suo 
allenatore a suggerirmi la convinzione che 
quella squadra farà ancora parlare di sé». 

Lo si sarà notato: la Juve «prima in classi- 
fica» gioca su due fronti domenica prossima: 
qui a Torino e un po' anche con l'Inter all'O- 
limpico. ‘Alberto Gaìno 
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aperta per il terzo posto 


«La Samp si rifarà domenica» 


Il Genoa rilanciato verso la promozione 


GENOVA — La Sampdoria si 
è fermata al «tredici». A Pesca- 
ra. purtroppo per i blucerchiati, 
è arrivata la sconfitta che ha in- 
terrotto la serie positiva, che 
durava appunto da tredici do- 
meniche. Grosse attenuanti, a 
quanto riferiscono le cronache 
dall'Abruzzo, la Sampdoria non 
ne ha: ha subito due gol, uno 
per tempo, e soltanto nel finale 
di gara è riuscita a dimezzare il 
distacco. - grazie a un rigore 
che De Ponti ha messo a se- 
gno, consolidando così | suoi 
progressi nella classifica dei 
marcatori. 

Dire che la sconfitta fosse 
nell'aria, è dire troppo, sta di 
fatto, comunque, che da qual- 
che tempo il meccanismo mes- 
so su da Riccomini aveva co- 
minciato ad accusare qualche 
colpo a vuoto, ma più in casa 
che in trasferta, per cui i tifosi 
speravano che la squadra sa- 
rebbe uscita. indenne anche 
dallo stadio pescarese, pur sa- 
pendo che si tratta di un cam- 
po dove non è facile raccoglie» 
re punti e allori. 

Sampdoria in difficoltà, quin- 
di? Riccomini non ne vuole 
sentir parlare. «Tuft'al più — 
dice — si tratta di un periodo di 
appannamento, che è anche 
logico in un campionato lungo 
e difficile come quello dei ca- 
detti». «Per questo — aggiun- 
ge il trainer — contiamo di rl- 
farci presto, già da domonica 
prossima, quando affrontere- 
mo il Catania a Marassi» 

Sta di fatto, comunque, che 
il Cesena continua‘a vincere, e 
ha raggiunto la Lazio al secon- 
do posto in classifica. Ma, 
quello che è più pericoloso, è 








che a vincere continua’ anche 
la Spal che, non contenta di 
lato il campo del Paler- 
mo; si è ripetuta in quel di Mon- 
2a, € adesso ha raggiunto i blu- 
cerchiati in quarta posizione. 
Una bella battaglia, insomma, 
nella quale [a Sampdoria dovrà 
gettare ogni energia se vorrà 
coronare i suoi sforzi con la 





promozione. 
Ma nel discorso «promozio- 


@ Marassi. Comunque è stata 
una buona partita», è stato il 


co ancora non ha digerito. ,Di 
qui, tra i due, una specie di 





ne» sembra poter 
che il Genoa, che i 
to il Lecce più nettamente di 
quanto non dica l'1-0 finale. 
«Avremmo potuto raddoppiare 
ed evitare così di soffrire con 
questo Lecce che è una delle 
Squadre meglio attrezzate viste 





commento di Simoni, mentre la 
curiosità dei giornalisti era 
«stuzzicata» dalle polemiche a 
distanza tra il presidente ge- 
noano Fossati e l'allenatore Di 
Marzio, l'anno scorso sulla 
panchina rossobiù e poi «cac- 
clato» in un modo che il tecni- 


‘ALASSIO — La «Settimana velica» di Ge- 
nova si è svolta regolarmente ad Alassio do- 
ve una delle più celebri regate Italiane deve 
emigrare da ormal cinque anni causa la 
mancanza di un porticciolo turistico nella ex 
‘Superba (in fatto di ospitalità nautica). A di- 
spetto della crisi abituale degli anni dopo 
Olimpiadi, quando gli equipaggi ai stanno 
preparando per Il nuovo quadriennio, le na- 
zioni presenti erano nove, con poco meno di 
cento partecipanti tra cul molti nomi famosi. 

Medaglie d'oro d'argento e bronzo di Tal- 
lin, campioni o vicecampioni mondiali ed eu- 
ropei erano al via. Basti ricordare gli spa- 
gnoli Abascal e Gorostegui, l'ungherese De- 
tre, gli italiani Fravezzi, Albarelli, Dotti, Scala 
e cosìvia. 

Non tutti gli assi sì sono imposti, causa 
‘anche ll vento capriccioso che ha fatto rove- 
sciare ad esempio Aba: 
prio nelle acque di casa 
ro Dotti. 

Gli azzurri hanno ottenuto due vittorie su 
tre delle classi olimpiche ammesse. Tra gli F 
D si sono imposti i giovani fratelli Celon del 
C.N. Brenzone. Sono due ragazzi bene aftia- 
tali che fanno parte della squadra di alta 
specializzazione seguita dall'allenatore fe- 
derale Massone. L'aver preceduto in classi 
fica finale Abascai e Detre Indica la prodez- 
\ za dei due azzurri. 














Conclusa (ad Alassio) la «Settimana velica di Genova» 


Le vele azzurre dominano 




























Altro successo italiano nelle stelle: Fra- 
vezzi ha confermato Il suo secondo posto ot- 
tenuto ai mondiali di Rio imponendosi dopo 
una interessante lotta con Goroslegui, cui 
non è bastato il successo nell'ultima gior- 
nai 

Degli altri «brasiliani», Gorla era assente 
‘perché impegnato In Florida, a Miami, e Sca- 
la non era molto preparato avendo messa In 
acqua la sua nuova barca da appena una 
settimi 

L'unico successo straniero è toccato al- 
l'inglese Law, un Ingegnere che lavora all'O- 
livetti di Southampton. Law, già campione 
mondiale dei Fin, ha preceduto Albarelli nel- 
la classe Soling. 

Le gare organizzate dallo Y.C. Italiano di 
Genova ‘in collaborazione con Il Circolo 
Nautico al Mare di Alassio hanno visto per la 
prima volta In una prova molto Importante un 
acabinatino», impegnato accanto a barche 
delle classi olimpiche. SI tratta del J24 da 
due anni affermato anche In Italia, Il campio- 
ne del mondo di «one ton», Stefano Roberti, 
imbarcato sull'«Hussi» di Federico Schiaffi: 
no si è Imposto sui fratelli Bassani. Terzi una 
famiglia torinese | Magni padre e due figli, 
tutti molto bravi, e quarti altri due torinesi 
Recchi-Cravetto. Tra i J24 correvano soltan- 
to italiani, ma le gare sono state ugualmente 
molto interessanti. Paolo Bertoldi 

















«guerra fredda» fata con «pa- 
role calde» a distanza. 

Di Marzio, sulla partita, ha 
detto di aver visto un buon cal- 
cio e ha elogiato alcuni rosso- 
blù che si vanta di aver scoper- 
to e lanciato lo scorso anno. 
«Quando dicevo che Boito, Ne- 
la, Manfrin e Manueli erano 
buoni, non mi sì dava retta, 
ora, però, i fatti mi danno ra- 
gione». 

| leccesi avevano qualche 
recriminazione da fare. «Il mio 
gol — ha detto ad esempio 
Bresciani, ex blucerchiato ai 
pari di Re, Improta e Magistrelli 
— era valido, il fuorigioco non 
c'era, @ l'arbitro ha sbagliato 
ad annullario». Dalla: tribuna, 
però, la decisione del signor 
Lombardo (oltre tutto conforta- 
ta dallo. sbandieramento del 
guardalinee) è parsa tempesti- 
va e giusta. Ma i leccesi conti- 
nuano a lamentarsi, sostengo- 
no che il pareggio sarebbe sta- 
to più giusto. 

Anche il Genoa, però, ha di 
che lagnarsi: perché l'arbitro 
ha sorvolato, dopo appena otto 
minuti, su un netto atterramen- 
to di Boito in area di rigore. per 
cui la partita avrebbe potuto 
prendere subito un'altra piega. 
Invece si è dovuto aspettare il 
40° perché Russo, goleador più 
che mai in palla ( questa volta 
di testa), sancisse la rete della 
giusta vittoria. Una vittoria che 
ridà fiato alle speranze del Gri- 
fone, ma che dovrà essere 
confermata domenica prossi 
ma nella difficilissima irasferta 
di Monza, 











Giorgio Bidone 








DAL NOSTRO INVIATO 


CAGLIARI — Romano 
Cazzaniga non poteva fare 
miracoli in meno di una set- 
timana, ma è riuscito a ri- 
chiamare il Torino ad un 
maggiore impegno che ha 
fruttato un punto importan- 
te in una trasferta delicatis- 
sima e contro un Cagliari 
trascinato da Virdis in stato 
di grazia. L'ex juventino, 
completamente rigenerato; 
ha sfoderato numeri «suda- 
mericani. facendo dannare 
Francini e Danova, che si 
sono alternati alla sua guar- 
dia, e impegnando severa- 
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Dopo due sconfitte consecutive, il pareggio ottenuto ieri a Cagliari costituisce 
per i granata un piccolo ma importante passo avanti, soprattutto per il morale 


Ha alzato la testa 





mente Terraneo. Il portiere 
ha parato tutto, ma si è la- 
sciato sorprendere nell'azio- 
ne del pareggio di Piras, 
sfuggito a Cuttone: avrebbe 
dovuto uscire, anziché re- 
stare fermo tra i pali. 

Il Cagliari, però, meritava 
quel gol, anche se il Torino, 
con Pulici, era passato per 
primo in vantaggio dopo tre- 
dici minuti. E' la settima vol- 
ta che i granata si fanno ri- 
montare, un vizio che non 
sono riusciti a perdere, ma 
pareggiare a Cagliari, in 
questo momento, è già un 
groso' titolo di merito. La 
gente (ce n'era parecchia su- 


gli spalti) s'è divertita, specie 
nel primo tempo, assistendo 
alla girandola d'azioni of- 
fensive ispirate da Virdis 
con la collaborazione di Sel- 
vaggie Piras. 

Tì Torino, che agiva di ri- 
messa, avrebbe potuto crol- 
lare, viceversa la squadra ha 
retto fino al termine, anzi 
nella ripresa, con il Cagliari 
che dopo lo sforzo era.in fase 
calante, non sono mancate 
le occasioni allo stesso Puli- 
ci, a Graziani e a D'Amico 
per beffare i padroni di casa. 
Ma non sarebbe stato giu- 
sto. Il Cagliari non meritava 
certo di perdere, anzi global- 


Debutto alla Targa Florio con la Ascona della Alvit 


Bigo, sotto nuovi colori 
ai rally internazionali 


Con la Opel Ascona Gruppo 1 prepara- 
ta da Virgilio Conrero, Alberto Bigo di- 
sputerà la stagione rallistica 1981. Bigo, 
ventisettenne saluzzese, studente in me- 
dicina veterinaria, ha vinto nel 1980 il 
‘campionato italiano rally di 1° serie del 
Gruppo 1, con un’Opel Kadett della Scu- 
deria Magazzini dell'Auto. 

Bigo ha abbandonato a malincuore il 
‘sodalizio di Delfini e soci. «Ho dovuto in 
pratica vendermi — ha detto — perché in 
‘un primo tempo la "Magazzini dell’Au- 
to” mi avrebbe assicurato la macchina 








ma non soldi di qualche sponsor per da- 
re quest'anno la scalata ad un titolo più 
impegnativo, quello iridato di Gruppo 1 
nei rally italiani-internazionali. I fratel- 
li Francone della Alvit mi hanno garan- 
tito il loro appoggio procurandomi la 
Opel Ascona. Con altri sponsor minori — 
la Ocam, Ramasso e Tecnofeed — posso 
così affrontare, con maggior tranquilli- 
tà, tutto il programma '81». 

Con la nuova vettura Rigo debutterà al 
Rally di Sicilia che prenderà il via vener- 
di prossimo da Palermo. 








Biella Corse 
200 presenze 


BIELLA — Una simpatica serata ha si- 
glato, venerdì scorso, la premiazione della 
scuderia automobilistica Biella Corse du- 
rante la quale hanno ricevuto coppe ed 
applausi i piloti del sodalizio maggior- 
mente distintisi durante la stagione ago- 
nistica 1980. Confortanti le cifre. Più di 
200 presenze così suddivise: 81 nei rally 
internazionali validi per il Campionato 
Italiano ed Europeo, 104 in quelli nazio- 
nali validi per il Campionato Rally Na- 
zionali 1° e 2° serie, 10 in prove di velocità 
‘Su pista e salita, 9 nelle gare per fuori- 
Strada. d 

‘Sono saliti sul palco Franco Perazio ed 
il suo navigatore Augusto Gatti (abban- 
donata la Lancia Stratos si cimenteranno 
quest'anno su una Renault 5 Turbo nuo 
pa fiammante), Federico Ormezzano (que- 
st'anno pilota ufficiale della Talbot Ita- 





lia) e Roberto Genova, rispettivamente 
vice presidente e presidente entrante del- 
la Biella Corse, che hanno vinto in coppia 
il Rally di Monza 1980, le coppie Palladi- 
no-Scaramuzzi, Cavagion-Bovo (terzi as- 
soluti per.il secondo anno consecutivo nel 
Trofeo Talbot: Cavagion ha vinto così il 
campionato sociale «Sponsor», preceden- 
do Motta, Sereno, Mello e Maurizio Ceria) 
lo stesso Giuseppe Motta (che questa vol- 
ta ha preceduto Cavagion, Palladino, 
Santa e Ceria nella classifica sociale peri 
rally internazionali). 


Poi ancora, classificati nel campionato 
sociale copiloti rally internazionali Bovo, 
Crestani, Scaramuzzi, Mozzillo, Tinelli. 
Quest'ultimo ha vinto il campionato so- 
ciale navigatori per i rally nazionali da- 
vanti a Bovo, Mozzillo, Melera. Una bella 
festa anche per l'Aci Biella e per gli spon- 
‘sor Lana Gatto, Rossignol, Autoidea e 
Blair Athol. Da sottolineare ancora la ri- 
velazione, dei Fiat Day, Guido Uberti Bo- 
na e, nel settore fuoristrada, Stefano Bel- 


letti. de 
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mente ha creato più pericoli 
del Torino. 

Per la quarta volta conse- 
cutiva al «Sant'Elia» è finita 
senza vincitori né vinti, ma 
per i granata, dopo due 
sconfitte, era indispensabile 
evitare il terzo insuccesso 
che avrebbe reso drammati- 
ca la situazione. Lo spettro 
dellé crisi è allontanato e 
Cazzaniga, successore del 
dimissionario Rabitti, «potrà 
lavorare con più tranquillità 
in vista del derby di domeni- 
ca contro una Juventus in 
salute, che ha agguantato la 
Roma sul tetto della classi 
fica. 

l derby sarà la prova della 
verità per i granata. Vincere 
significherebbe avere un 
grosso rilancio soprattutto 
morale. Anche se la Juven- 
tus è favorita, il derby è una 
partita particolare. Già al- 
l'andata il risultato fu favo- 
revole al Torino, sebbene la 
Juventus avesse offerto una 
delle sue migliori prestazio- 
ni stagionali. Cazzaniga non 
s'illude ma, dopo il suo posi- 
tivo esordio, spera che la 
squadra cresca anche sul 
piano del gioco. Il pareggio 
di ieri fa bene psicologica- 
mente a tutto l'ambiente, ai 
giocatori, alla società e di ri- 
flesso ai tifosi. 


Anche se la prova di Sclo- 
sa, sostituito nel finale da 
Mariani, è stata soddisfa- 
cente per la generosità e per 
il lavoro oscuro che il friula- 
no ha compiuto, contro la 
Juventus potrebbe giocare, 
fin dall'inizio. D'Amico all'a- 
la destra. Ieri è stato impie- 
gato nell'ultima mezz'ora (al 
posto di Pulici) e l'ex laziale 
ha creato qualche problema 
al Cagliari. Il derby lo stimo- 
lerà e il suo estro potrebbe 
essere di prezioso appoggio 
per Graziani e Pulici. 

1 «gemelli a Cagliari non 
hanno ricevuto adeguati ri- 
fornimenti. Pulici ha festeg- 
giato la trecentesima partita 
in serie A col Torino con un 
gol di pregevole fattura 
(complice anche Corti), e ne 
ha sfiorato un altro, ma si è 
trovato troppo spesso isola- 
to. Graziani ha lavorato an- 
che a centrocampo e solo 
nella ripresa ha dato la sua 
impronta ai contrattacchi 
del Torino. 


C'era molta curiosità per il 
debutto a tempo pieno di 
Francini. Il giovanissimo 
terzino (17 anni e mezzo) ha 
sofferto nel controllo su Vir- 
dis e Selvaggi, ma ha pro- 
mettenti qualità. Può darsi 
che nel derby non venga 
‘confermato, tuttavia ci sem- 
bra destinato ad una buona 
carriera. Le difficoltà che ha 
‘avuto Francini sono le stes- 
se incontrate da Danova, 
che talvolta hanno coinvolto 
Van de Korput, anche se l'o- 
landese ci è parso in pro- 
gresso. Discreta la presta- 
zione di Pecci e Volpati 
mentre Zaccarelli, pur es- 
sendo sempre nel vivo del 
gioco, appariva con le gambe 
un po’ appesantite sia dalla 
fatica compiuta che dal cli- 
ma primaverile dell'isola. 

Nel complesso il Torino ha 
effettuato un concreto pas- 
so avanti che fa ben sperare 
per il futuro. La squadra ha 
dimostrato di saper reagire. 
Adesso deve trovare quella 
continuità che è indispensa- 
bile per raggiungere una po- 
sizione di classifica più con- 
sona alle sue reali possibi- 
lità. 

A Cazzaniga il compito di 
mantenere la giusta tensio- 
ne agonistica nei granata: il 
giovane tecnico ieri ha fatto 
leva sull'orgoglio senza do- 
ver sollecitare troppo i suoi 
uomini. Il clima del derby fa- 
rà.il resto. 

Bruno Bernardi 


n 


* granata Cazzaniga ha assicurato che era «una staffet- 
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Pulici: «E' presto 


per rinunciare 
allo scudetto» 














DAL NOSTRO INVIATO 


CAGLIARI — Ricordare ai tifosi torinesi le imprese 
calcistiche di Paolino Pulici potrebbe apparire inutile. 
Le ricordano tutti, granata e bianconeri, nel bene e nel 
male. Pulici ha ricevuto molti elogi e molte critiche, è 
un giocatore generoso, un giocatore di forza atletica, di 
potenza nel tiro. O fa gol o pare fuori partita. Anche a 
Cagliari ha realizzato una rete, alla sua maniera, con 
una leggera deviazione di testa, una deviazione di quel 
tanto che è servita a spiazzare il portiere avversario. 
Ma se è inutile ripetere le cifre, bisogna pure ammet- 
tere almeno per un istante: a Cagliari Paolino Pulici è 
arrivato a 300 gare in serie A, ha realizzato 128 gol, di 
cui otto in questa stagione, € per lui non è stata una 
stagione motlo favorevole. Basta ricordare l'inizio, 
quando i tecnici del Torino gli avevano stabilmente 
preferito Mariani. Il giovane, bravissimo tecnicamen- 
te, e fisicamente perfetto, ha accusato un abbassamen- 
to di forma, il «vecchio» Paolino Pulici ha ripresentato 
perentoriamente la sua candidatura e ha preso il posto 
di ala sinistra. Le prove disputate hanno dimostrato 
che hanno avuto ragione coloro che credevano în lui 
Ieri è uscito mezz'ora prima della fina, la sua sosti- 
tuzione poteva creare polemiche, ma il neo-allenatore 


ta preventivata». Quindi, un cambio che entrava nella 
logica. 

Pulici alla fine era soltanto parzialmente soddisfat- 
to del suo gioco. Ha detto: «In campo faceva un gran 
caldo, ed era difficile correre». Il clima nettamente 
mediterraneo della città sarda ha nuociuto ai granata, 
abituati alle temperature continentali di Torino. Forse 
non tutti hanno capito le difficoltà ambientali incon- 
trate dagli uomini di Cazzaniga al «S. Elia». Pulici ha 
precisato: «Spero che questo pareggio chiuda la serie 
nera delle sconfitte. Abbiamo perso due volte di segui- 
to. E questo non entra nelle nostre abitudini». 

Gli abbiamo chiesto se si sente fisicamente a posto. 
Ha risposto: «E' un momento molto buono per me, 
penso proprio che questo 1-1 sia utile a darci morale e 
convinzione nelle nostre possibilità». 

‘Si riparla di scudetto? Pulici è preciso: «E' presto 
per dire sì, ma altrettanto è presto per rinunciare». 

Elogi per Pulici anche da parte di Cazzaniga: «Puli- 
ci ha giocato bene, nel derby ci sarà». Abbiamo riferito 
il commento del trainer a Pulici che di rimando ha 
precisato: «E perché non dovrei giocare? Ci manche- 
rebbe altro; disertare il derby! Tanto più che in que- 
sto Torino, in questi tempi difficili, se non segno io, 
chisegna?». 

E” una semplice battuta spiritosa, il tono è senza po- 
lemica: Pulici ha parlato sorridendo, pensando al der- 
by. Ma tra i granata è sorta una speranza: vogliono 
giocare bene contro i «cugini» bianconeri. Allo scudet- 
to, al campionato, alla classifica, penseranno poi. Con- 
ta soltanto la partita di domenica. Non è una rinuncia 
aî grandi traguardi, ma è soltanto l'abbandono di un 
‘pensiero che stava diventando un'ossessione. 

Giulio Accatino 
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Di chi è la colpa della «disfatta» del tennis Azzurro? 


DAL NOSTRO INVIATO 


BRIGHTON — Ogni sconfitta merita un 
processo. Quelle della squadra azzurra di 
Coppa Davis si erano risolte sempre con 
una condanna di Adriano Panatta. Il nume- 
ro uno, il giocatore più forte. Era stato così 
a Parigi quando aveva perso contro Jaut- 
fret e contro Dominguez. ll fatto si era ripe- 
tuto in Sud Africa quando era stato sconfit- 
to da Ray Moore, e poi in Ungheria quando 
‘aveva perso contro Taroczy e Szoke, l'oc- 
chialuto maitre del ristorante dell'aeropor- 
to di Budapest 

Questa volta Panatta ha perso il singola- 
re di apertura contro. Mottram (come era 
successo due anni fa a Roma prima della 
finale contro gli Stati Uniti) e poi anche il 
doppio. Contro Mottram è stata Una scon- 
fitta accettabile, mon certo Una sorpresa; 
nel doppio, la colpa va interamente river 
sata su Bertolucci ed è invece merito. di 
Panatta se si è arrivati a quinto set. Poi, 
nella giornata di chiusura, Adriano ha ridi- 
mensionato Richard Lewis. Tre set a zero 
e porta a casa. Come impone il divario di 
classe fra i due giocatori. 

Gon chi prendersela, allora, se la squa- 
dra azzurra è stata eliminata al primo osta- 
colo della Davis 1981 da una delle squadre 
più deboli fra le sedici finaliste e se il pros- 





‘simo settembre, grazie ad un sorteggio ie- 
vorevole, l'italia dovrà evitare la retroces- 
sione in una lunga trasferta a Seul contro 
la Corea del Sud? L'imputato numero uno 
è Paolo Bertolucci, ma in s&conda linea bi- 
sogna porre Corrado Barazzutti. Panatta, 
infatti, merita l'assoluzione per insutficien- 
za di prove, avendo impegnato al massimo 
Motiram pur avendo giocato il match sen: 
za prima palla di servizio; nel doppio, poi, è 
Stato coinvolto. nella frana di Bertolucci 
‘pur.avendo disputato almeno quattro set e 
mezzo praticamente da solo ed aver poi 
dominato il match di chiusura contro Le- 
wis. 

Lo stesso non può dirsi di Bertolucci. La 
sua preparazione è stata senza dubbio in- 
sufficiente, come testimonianb i risultati 
negativi riportati nel campionato a squadre 
di serie A quando è stato sconfitto da gio- 
catori come Ciaudio Panatta e Vattuone. 
Bertolucci ha toccato il fondo in Coppa 
Davis ed alla resa dei conti risulta il princi- 
pale responsabile della sconfitta azzurra 
Non ha praticamente giocato il doppio, 
coinvolgendo Panatta nella disfatta. 

Si sperava che la vittoria arrivasse da 
Barazzutti. Ma Corrado. dopo essersi sal- 
vato in corner con una vittoria al quinto set 
contro il modesto Richard Lewis, è incap- 


pato in una secca e pesante sconfitta con- 
tro Motiram che non lo rende immune da 

pecche. Mottram contro Corrado, nel ma-- 
tch decisivo, partiva con paura e timore di 

eccessiva responsabilità superiore a Cor- 

rado, ma alla resa del campo il suo rendi- 

mento è stato nettamente ‘superiore. Ba- 

razzutti non è mai entrato nel match, non 

ha mai saputo trovare il bandolo della ma- 

tassa per mettere in crisi l'avversario, non 

ha mai saputo trovare la tattica di gioco 

adatta per imbrigliare il rivale. Non si è re- 

so conto che attaccando andava incontro 

‘ad un autentico suicidio, non ha capito 

che poteva cercare di prolungare al massi 
mo il match solo giocando in difesa. 

In molte occasioni Barazzutti ha cercato 
di fare il Panatta, di scendere a rete, di 
chiudere al volo, e lo ha fatto in maniera 
risibile permettendo a Mottram di arrivare 
al successo molto più facilmente del previ- 
sto. 

Un successo che permette alla Gran 
Bretagna di restare in lizza per la vittoria 
finale, dovendo affrontare nel prossimo 
turno,la Nuova Zelanda, e che relega la 
squadra italiana ad un umiliante play-oft 
contro la Corea del Sud, in trasferta, per 
evitare la retrocessione. 





Rino Cacioppo 








Trionfo di Dorina Vaccaroni nel fioretto 


Danza e musica per hobby Piancastelli 


Domenica amara per il basket torinese 





<Gli arbitri 


scherma per salire in alto. hanno voluto farci perdere» 


Sugli scudi Dorina Vaccaro- 
ni, fa bruna «gazzella» venezia- 
nà, dal bel volto fresco dll'ac- 
qua e sapone, acclamata ieri 
dal pubblico torinese nelle pa- 
lestra del Club Schermi 
lentino per la sua trionfale va 
fermazione nel secondo Trofeo 
«Cassa di Risparmio» di fioret- 
to. Successo record con 17 vit- 
torie su 17 assalti In due giorni 
di gara. Era dal 1973, quando 
la torinese Vannetta Masciotta 
era balzata nuovamente al ver- 
tice_ nel precedente Trofeo 
Martini, che un'azzurra non sa- 
liva sul più alto podio. 

Già due settimane fa Dorina 
(nata al Lido il 24 settembre 
1963), approdata da fanciulla 
alla scherma, una passione 
precoce, al pari della danza e 
della musica, aveva inaugurato 
vittoriosamente in Germania a 
Goeppingen la serie delle pro- 
ve di Coppa del Mondo. Con- 
ferma evidente che la ragazza 
andava maturando alla scuola 
di Mestre, quella stessa dei 








“Sorella © Numa, temprando il 
fisico © soprattutto i nervi che 
f'avevano tradita d'anno passa- 
to.in casa propria nella finale 
dei mondiali «Under 20» (5°) e 
‘a Mosca in quella olimpica (6), 
chiuse con le lacrime agli oc- 
chi nelle braccia del suo bravo 
maestro Di Rosa © della mam 
ma, che l'assiste immancabile 
in'ogni torneo. «Proprio questo 
— ci ha confessato Dorina — 
era il mio punto debole, dato 
che alla prima disavventura in 
pedana perdevo la.concentra- 
zione ». 

«Ora però con uno storzo di 
volontà riesco a controliarmi — 
‘ha aggiunto — e spero di pro- 
seguire nelle prossime tappe di 
Minsk, Parigi e Como, per poi 
puntare al titolo moridiale in lu- 
glio a Clermont Ferrand. Intan- 
to continuerò da. privatista il 
quarto anno in Belle Arti, con 
l'intento di fare ta ‘restauratri- 
ce‘. pensando però soprattut- 
to al traguardo olimpico di Los 
Angeles dell'84». 





nata per i nostri colori ecco il 
settimo posto di Annarita Spa- 
raciari, fa mancina di Jesi irida- 
ta juniores negli Stati Uniti nel 
79 proprio in tandem conla 
Vaccaroni. Si era battuta 
splendidamente contro. la po- 
lacca Skapska, la francese Go- 
din (poi quarta piegata dalla 
Kovacs) e la Hanisch, ma nei 
quarti di linale dal suo fisico 
minuto non è riuscita a spre- 
mere le energie necessarie per 
fronteggiare la più robusta Ko- 
vaos. 

E° stata però subito vendica- 
ta dalla Vaccaroni, la quale si 
‘era già imposta alla sua conna- 
zionale Szocs prima di raddop- 
piare (8-4) nel duello decisivo 
la Hanisch. Inoltre, soltanto la 
sfortuna. nell'ultima stoccata 
(8-7) con la tedesca Wessel e 
la Szocs ha privato la bionda 
tricolore. milanese Giara Mochi 
della gioia di raggiungere le 
compagne in finale, mentre la 
promettente romana Traversa 
(25°), a soli quindici anni può 





Battuta d'arresto per entrambe le formazioni 
torinesi di basket. Per l’Accorsi sembrava un 
‘gioco da ragazzi andare a Perugia ad aver ragio- 
ne delle umbre dell'Acqua Nocera, invece l'im- 
presa è risultata un fallimento (48-59). Per la 
‘squadra torinese, che sembrava in pieno rilancio 
con i ritorni di Vergnano e Faccin ad aumentare 
il potenziale della formazione; sì è trattato di un 
brutto «colpo» che potrebbe. avere spiacevoli 
conseguenze. 

La capitana delle torinesi, al rientro dopo l'in- 
fortunio al gomito, è apparsa in buone condizio- 
ni: «Mi sentivo molto bene — è stato il commen- 
to della Veranano —, am mi dispiace che il mio 
ritorno abbia cpinciso con una partita storta» 

L'incontro ha avuto tra î maggiori protagonisti 
i due arbitri milanesi, Pettinazzi e Butti, verso | 
quali Angela Piancastelli ha avuto veramente pa- 
role di fuoco: «Hanno fatto di tutto per farci per- 
dere — ha dichiarato il pivot torinese, maggior 
bersaglio dei due direttori di gara —, poî di lutto 
per non farci giocare: nel secondo tempo per 
‘esempio, a nostro favore sono stati fischiati, in 
difesa, due soli falli contro i 29 tiri liberi di cui 
‘hanno usufruito le umbre. O loro sono dei mostri 
in difesa 0 i due arbitri hanno lasciato un po" 
troppo correre. lo, sempre per fare un esempio, 
sono uscita per cinque falli, 6 con me Antonione 
@ Palombarini. Quattro falli erano assolutamente 











‘moschettieri azzurri Dal Zotto, 


‘A completare la felice gior- 


attendere. 


analcolico biondo 


RITI 


Carlo Filogamo 











CRODINO piace perché e 


iensistenti emi sembra chiaro come sia impossi- 


‘bile giocare in: queste condizioni. Anche noi co- 
munque — ha proseguito la Piancastelli — ab- 
biamo fe nostre buone responsabilità: avremmo 
dovuto spegnere subito le velleità del Nocera, 
così anche gli arbitri non avrebbero potuto influi- 
re più di tanto, invece abbiamo subito messo in 
mostra difficoltà a girare la palla per mettere in 
condizioni favorevoli le nostre tiratrici e di que- 
sto î'21 punti segnati nel primo tempo sono indi- 
cativi». 

‘Sconfitta di misura per la Grimaldi nell'ultimo 
incontro della seconda fase a Pesaro con la 
Scavolini. C'è voluto un tempo supplementare ai 
marchigiani per avere ragione della formazione 
di Giannì Asti e alla fine due soli punti hanno 
separato le due squadre (85-83). Assente nella 
squadra torinese Lavon Williams (squalificato) e 
con Benatti e Franzin infortunati, la Grimaldi ha 
disputato un degnissimo incontro ritrovando nel 
ruolo di «cecchino» Alberto Marietta (24 punti) e 
con Ernst Wansley (20) a far la sua parte e quel- 
la di Williams. Un po' di sfortuna ed era Holland, 
il formidabile «play» di colore della Scavolini, a 
siglare il risultato a pochi secondi dal termine 
impedendo così alla squadra torinese di conclu- 
dere al 5° posto questa seconda fase (la Sinu- 
diyne ha infatti perso a Cantù). Domenica a Tori- 
no, nel primo incontro dei piayoff, l'avversaria 
della Grimaldi sarà il Liberti Treviso. 

Patrizia Zebellin - 
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Pieno successo del Trofeo Galli patrocinato da «Stampa Sera» 


A Torino vince un italiano 


ma vince 





\ 


Quando il ciclismo fa spet- 
tacolo e offre nuove emozio- 
ni la folla accorre numerosa 
ed è questa la più veritiera 
dimostrazione della sempre 
viva popolarità dello sport 
‘del pedale. E' quanto è suc- 
cessò ieri mattina a Torino: 
nella capitale dell'automobi- 
le. per un giorno la silenzio- 
‘sa bicicletta ha recitato la 
parte della protagonista. 

Si è gareggiato, infatti, in 
una delle più belle zone della 
città, in un circuito attorno 
al parco del Valentino: su 
queste basi moderne, a di- 
stanza di sedici anni dalla 
disputa della sua ultima edi- 
zione, è ritornato il «Trofeo 
Giovanni Galli., una gara 
per dilettanti di antiche tra- 
dizioni riproposta con criteri 
più realistici. 

E' stata una vera e propria 
festa del ciclismo, un fatto 
‘questo che a Torino capita 
raramente, ma che potrebbe 
ripetersi più sovente se vor- 
ranno impegnarsi ancora e 
con più continuità organiz- 
zatori dinamici come i diri- 
genti del G. S. Cicli Sannino 
e i responsabili delle pubbli- 
che relazioni della Riv-Skf, 
della 3 ttt, della Galli. di Nisi, 
di Allara, di Pederzoni, della 


Tcorridori, in fila indiana, 


1 tre corridori in primo piano sono: 


Cassa di Risparmio, «Stam- 
pa Sera» ha dato il suo pa- 
trocinio alla manifestazione. 
E veniamo alla gara: bella, 
tecnicamente valida e com- 
battuta dall'inizio alla fine, 
come dimostra la media ora- 
ria di pochissimo inferiore ai 
47 orari fatta registrare dai 
corridori. 

A differenza di quanto è 
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stanno pe imboccare corso Massimo d'Azeglio © 


a sinistra il polacco Lang (secondo a Mosca), al centro Puddu, a destra Zanotti 


successo nella «Montecar- 
lo-Alassio», a Torino — ed è 
questo un fatto di buon au- 
spicio — si sono messi in evi- 
denza i giovani, a conferma 
della continua prolificità del 
‘vivaio italiano. 

Ha vinto, infatti, l diciotten- 
‘ne Mirko Negro, un venezia- 
no che gareggia per il berga- 
masco G. S. Conti. Con un 


e il ciclismo 
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azzeccato allungo, promosso 
a un chilometro dall'arrivo, 
Negro ha sorpreso i tredici 
compagni di fuga, fra i quali 
si trovavano i quotati polac- 
chi Lang, medaglia d'argen- 
to a Mosca nella prova su 
strada, Sezkixcski e Zacaje- 
vsiti. Inoltre nella volata per 
il secondo posto questi tre 
corridori dell'Est sono stati 
superati da un altro espo- 
nente delle nuove leve, il 
ventenne spezzino Sandro 
Lerici del G. S. Passerini di 
Alassio. 

Fra i piemontesi si è di- 
stinto il campione italiano 
dei seconda serie Domenico 
Cavallo il quale, con il suo 
quarto posto al termine di 
una gara così frenetica, ha 
dimostrato di possedere i 
‘mezzi per inserirsi fra i no- 
stri migliori «puri». 

Di rilievo pure la prova di 
Giovanni Fedrigo: il capita- 
no della Fiat-Trattori ha 
praticamente sempre gareg- 
giato in testa, entrando in 
tutte le fughe. Purtroppo il 
percorso non si addiceva ai 
suoi mezzi e all'arrivo si è 
dovuto accontentare del no- 
no posto, vedendo così pre- 
miata non nella giusta misu- 
ra la sua condotta garibal- 
dina. 

Il tracciato del «Trofeo 
Galli. ha entusiasmato il 
commissario tecnico Grego- 
ri: «Rifengo — ha detto — 
che questo circuito sia: da 
considerare tecnicamente 
più valido di quello romano. 
del G. P. Liberazione. Il fu- 
turo del ciclismo è questo, bi- 
sogna tenere in considera- 
zione anche il lato spettaco- 
lare. Mi auguro che l’esem- 
pio partito da Torino venga 
raccolto e seguito in altre 
città italiane» 

Intanto Gianni Savio, il 
giovane «patron» del Trofeo 
Galli, dopo il lusinghiero 
successo ottenuto dalla sua 
manifestazione si appresta 
a ricevere domani a Milano 
«Il Discobolo», il trofeo mes- 
so in palio dal «Corriere del 
lo Sport» per premiare alcu- 
ni fra i più noti personaggi, 
fra i quali figurano Sandro 
Mazzola e Omini, che si sono 
segnalati nel 1980 nel mondo 
dello sport. 

Franzi Bertolazzo 


«Fetoservizio».. 


di Alessandro Bosio 
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Gianni Mazzocchi (Quattroruote) parla di se stesso e dei 24 anni della sua popolare rivista 


Una vita con l'automobile 


L'idea era elementare, 
di una semplicità incre- 
dibile. Strano che non 
fosse venuta a nessun al- 
tro. Gli italiani volevano 
l'auto. sognavano l'auto, 
sgobbavano per l'auto, 
invidiavano l'auto; man- 
giavano e bevevano auto 
(oltre a contribuire a 
fabbricarla...). Un auten- 
tico giornalista. un au- 
tentico editore, in questi 
casi, che cosa fa? Fiuta il 
vento, con sensibili an- 
tenne capta gli umori del 
pubblico potenziale, e si 
butta. Da solo, tra in- 
comprensioni, diffiden- 
ze, turbamenti ed invi- 
die. Se l'azzecca trionfa e 
gli altri, quelli che non 
sono stati illuminati dal- 
l’idea. stanno a guar- 
dare. 

Gianni Mazzocchi, 
editore, ma prima anco- 
ra giornalista dal fiuto 
eccellente. scattò nel 
1956 con «Quattroruote», 
mensile dell'automobile. 
Non c’era pubblicità: un 
fatto sbalorditivo, ma so- 
prattutto un fatto rassi- 
‘curante: se non prende- 
va soldi dalle ditte di au- 
to. di gomme, di accesso- 
ri. la rivista poteva ga- 
rantire l'indipendenza 
del giudizio. Fu questo il 
segreto del successo tra- 
volgente: «Quattoruote» 
eseguì inchieste, condus- 
se prove con tanto di atti 
notarili, emise sentenze, 
approvò e condannò; le 
sue parole fecero testo 
perché erano quelle della 
sincerità: e la rivista, ot- 
to anni dopo, poté an- 
nunciare di aver rag- 
giunto il numero di due 
milioni 490 mila lettori 
mensili. tanto da essere 
al secondo posto tra tut- 
ta la carta stampata ita- 
liana. 

Lo stesso successo non 
raggiunse tra costruttori 
di auto e di accessori; 
quella. strana indipen- 
denza di giudizio, possi- 
bile solo a chi non veniva 
‘a chiedere pubblicità con 
il cappello in mano, dava 
noia. Assistemmo in que- 
gli anni ad alcune confe- 
renze stampa piuttosto 
imbarazzate, tra giorna- 
listi che chiedevano se i 
dati forniti da «Quattro- 
ruote» erano proprio 
esatti e la controparte, i 
famosi nomi dell'auto, 
che rigiravano le rispo- 
ste, affermando che era- 
no veri ma anche non 
troppo veri. La pressione 
del prezzo della carta da 
stampa, le spese di tipo- 
grafia, di illustrazione, di 
distribuzione sgretolaro- 
no a poco a poco la posi- 
zione «Quattroruote»; la 
pubblicità, come era fa-, 
tale, è entrata a vele 
spiegate; l’auto ha perso 
in questi ultimi anni una 
buona parte dei suo inte- 
resse: è diventata per i 
più un oggetto di uso co- 
mune, non molto meglio, 
dell'ascensore o di un 
paio di scarpe. 

Gianni Mazzocchi, a 75 
anni, continua a pilotare 
la sua rivista con guida 
sicura ed a sfornare idee. 
Aveva cominciato a baz- 
zicare nella carta stam- 
pata nel "27, quando ave- 
va 640 lire in tasca e 40 
mila lire di debiti lasciati 
dal padre che si era ro 

O suo n 


napo al'gioco. 















E' 1957. Alberto Pirelli, Vittorio Valletta, Giuseppe Bianchi e Gianni Agnelli presentano la «Bianchina» 


me è associato a pubbli- 
cazioni di prestigio e di 
successo, da «Domus» a 
«Casabella» (cedutagli 
per 40 mila lire); poi, nel 
"45, l'«Europeo», un colpo 
di genio rivoluzionario 
nell'Italia dell'immedia- 
to dopoguerra, poi «Set- 
timo giorno», «Il libro di 
casa»: ottocento mila co- 
pie. Infine «Quattroruo- 
te» e «Quattrosoldi». 

Angelo Rizzoli un gior- 
no incontrò Mazzocchi e 
gli disse: «Sei un cretino. 
Fai dei giornali belli e 
non ci guadagni. Io li 
faccio brutti e ci guada- 
gno». Mazzocchi rispose: 
«Logico. Tu stampi gior- 
nali per fare soldi, e li 
fai. Io li stampo per di- 
vertirmi, e mi diverto». 
In realtà non deve essere 
proprio così: né i giornali 
di Rizzoli sono tutti 
brutti, né Mazzocchi la- 
vora per la gloria. Forse 
l'episodio viene raccon- 
tato da Mazzocchi per- 
ché gli piacciono i giudizi 
taglienti, come questi. 
«Arnoldo Mondadori sa- 
peva piangere a coman- 
do», oppure quest'altro: 
«Benedetti? Un borghe- 
se che giocava a fare il 
rivoluzionario». 

Alla base del suo inces- 
sante lavoro, una conce- 
zione ben precisa: l’auto 
è soprattutto libertà, e 








per questa libertà biso- . 


gna combattere una 
quotidiana battaglia. 
L'auto vuol dire lavoro e 
benessere, vuol dire aria 
‘aperta e sicurezza, vuol 
dire svago ed altro lavo- 
ro... Da quando venne 


fondata ‘QUattrofigte?. 









‘ad oggi le auto, in Italia 























sono passate da uno a 18 
milioni. Dall'alto di que- 
sta piramide, Gianni dire produrre di più con 
Mazzocchi. può permet- 
tersi di soffermarsi un 
momento e di riunire in 
un volume («Dalla parte 
dell'auto», Editoriale Do- 
mus, pag. 614 con molte 
fotografie, lîre 10 mila) poli. 
una piccola porzione de- 
gli articoli che ha scritto 
in 25 anni: tutti brevi, 
tutti densi, tutti sfegata- 


dell'auto». Riuniamo qui 


dell'utente, 


da 


Samia sb Denmia vari do SUE nano 


mobile diventi per tutti 
un mezzo per vivere me-* 
glio. Vivere meglio vuol 


minor fatica, vuol dire 
avvicinarsi di più 
natura, vuol dire cono- 
scere di più le opere 
d’arte e la vita sia -del 
nostro che di altri po- 





I grandi nemici del- 
l'automobile sono: il fi 
sco, cieco nelle sue tas- 
sazioni, il caos crescente 
dalla parte della circolazione, 
non conoscenza tecnica 
I «capoversi. dell’automobile da parte 
più interessanti 
Dall'articolo di fondo 
secondo numero: 
«Vogliamo che l’auto- 


pseudo-agonistico 
trasforma il viaggio in 
una serie di ‘azzardati 


sorpassi, facendo. di- 
menticare la gioia del- 
l'andare serenamente... 
(marzo 1956). 

e «Senza aspettare i 
lumi della programma- 
zione, è stato proprio un 
il no, un capo d’indu- 
stria, Vittorio Valletta, a 
vincere la gara mondia> 
le iniziata nel 1962, per 
dare alla Russia un ele- 
vato potenziale automo- 
bilistico. Con studi ed 
impianti italiani saremo 
proprio noi che daremo 
ai russi la possibilità di 
avere oltre 4000 vetture 
al giorno a una rete di 
‘assistenza su tutto il ter- 
ritorio. Proprio dal Pae- 
se che sembrava irrime- 







































1958). il 
ù cor ver 
SA tie 


diabilmente avverso al- 
l'automobilismo, ci vie- 
ne la conferma della va- 
lidità del nostro ideale, 
in base al quale affer- 
miamo che «l’automobi- 
le non deve essere un 
privilegio per i ricchi». 
(gennaio 1966). 

® «L'antica passione 
venga sostituita da un 
ragionevole. amore; ri- 
cordiamoci sempre che, 
l'automobile è solo un 
oggetto e non un idolo, 
che nonla si deve adora- 
re, ma semplicemente 
‘apprezzare, e ciò lo pos- 
siamo provare usandola 
con prudenza, discipli- 
na, educazione, onde ci 
renda più piacevole l’e- 
sistenza e non divenga 
stramento di distruzio- 
ne= (agosto 1976). 


@«La Fiat ha avuto 
quasi sempre ottimi pro- 
gettisti. Già con la ”To- 
polino”, poi con la ”500” 
e in tempi più recenti 
con la ”127” ha insegna- 
to agli altri. Adesso oc- 
corre solo che aumenti 
la produzione di "sani” 
‘progetti (pochi e buoni) 
e che ottenga maggior 
cura nel montaggio delle 
vetture. Questo chiedo- 
no i clienti che saranno 
ben felici di tornare ad 
acquistare auto italiane, 
ora abbandonate nella 
misura del 40% a favore 
di una produzione este- 
ra spesso attenta e accu- 
rata, ma non superiore a 
quella che possono dare 
— se vogliono — i nostri 
operai. Tutto il proble- 
ma è qui: se vogliono». 
(settembre.1980). 1: 
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| Piemonte e Liguria - Personaggi del calcio | 


Novara, per Grilli Alla Sanremese 
11 metri decisivi 


PRATO — Moreno Grilli, 25 
anni, terzino degli azzurri, è il 
capocannoniere della squadra 
con 4 gol all'attivo, frutto di al- 
trettanti calci di rigore realizza- 
ti che hanno fatto scattare due 
importanti vittorie ed altrettanti 
pareggi. 

leri a Prato il capitano del 
Novara ha corso il rischio di 
farsi parare il tiro dal dischetto 
in quanto in quel momento l’at- 
mostera non era delle più favo- 
revoli. Gli azzurri, infatti, pochi 
secondi prima erano; andati in 
svantaggio ed il gol segnato da 
Mafangon aveva scatenato 
intusiasmo dei titosi locali in 
‘quanto veniva dopo ben 16 
partite, tanto il tempo trascorso 
dall'ultima rete segnata. a 
Prato. 

Quando l'arbitro. Boschi di 
Parma ha giustamente punito il 
fallaccio di Signorini su Anto- 
nelli, indicéndo il dischetto del 
rigore, si è'scatenato i finimon- 
do © prima che Grilli potesse 
avere, la palla sono trascorsi 
più di due minuti. 

«Non ho neanche. guardato 
il portiere — ci ha detto Grilli al 
termine dell'incontro — ho 
stangato'in porta e basta. Ho 
visto Romani andare sulla palla 
riuscendo a. deviaria ‘legger- 
mente: proprio per la potenza 
del tiro. Per la prima volta, 
l'ammetto, ho avuto: paura in 
quanto. non dovevo. assoluta- 
mente sbagliare perché coglie- 
re il pareggio‘era per noi trop- 
po importante 











Si batte per la rinascita dell’Albese 


Subito dopo il gol è succes- 
so di tutto con i tifosi pratesi a 
‘scardinare cancelli e tirare sas- 
si in campo. Si sono persi altri 
cinque minuti buoni e per for-, 
tuna (o sfortuna, se vogliamo, 
per il Novara) non c'è stata in: 
vasione e bene o male l'incon- 
tro è arrivato alla fine. 


«Pensavamo  d'incontrare 
una squadra dimessa — osser- 
va ancora Grilli — invece ab- 
biamo trovato avversari decisi 
a tutto. A questo punto possia- 
mo considerare il pareggio po- 
silivo e non un demerito come 
qualcuno vorrebbe fare 0sser- 
vare. Mancavano Basili @ Sca- 
burri, due importanti pedine 
per il nostro attacco ed il'pa- 
reggio è già una buona cosa». 

Casale è. Piacenza. hanno 
perso in trasferta e sono state 
raggiunte.dallo Spezia che ha 
battuto il Fario mentre il Novara 
ha compiuto il sorpasso: pensa 
che la squadra resisterà sino 
alla fine nell'attuale posizione 
che vuol dire salvezza? 

Moreno Grilli, preso. alla 
sprovvista, non sa imbastire 
una pronta risposta ed afferma: 
«Ci sono ancora undici batta- 
glie e soltanto alla fine si saprà 
chi avrà vinto ele quattro che 
‘hanno perso la guerra. Abbia- 
mo giè compiuto un buon inse- 
guimento e speriamo di conti- 
nuare in questa difficile impre- 
sa dandoci dentro come abbia- 
mo fatto oggi». 

Liliano Laurenzi 





SANREMO — Quello del «libero» alla Sanremese sta diventan- 
‘do un gran problema. Infortuni, problemi psicologici, espulsioni, 
inesperienza sembrano essersi accaniti, in questo campionato, 
contro questo ruolo nevralgico della difesa biancoazzurra. Per ll 
maich in Coppa Italia contro il Placenza, In programma mercole- 
di e per quello di campionato di domenica la Sanremese rischia 


di esser senza libero o quasi. 


Vediamo le vicende sfortunate di questo ruolo alla Sanremese. 
All'inizio del campionato titolare inamovibile era Ettore Gazzano, 
ritenuto uno del giolelli delia squadra. Imperiese di nascita, ama- 
to dal tifosi, In possesso di indiscussi mezzi tecnici sembrava 
destinato ad una lunga carriera In biancazzurro (dato che i suol 
25 anni gli preciudevano, ormai, traguardi più ambiziosi in cate- 
gorle superiori). Ma Danova la pensava diversamente: Gazzano 
come libero non gli andava a genio e dopo una manciata di parti- 
te di. campionato, partite nelle quali | blancoazzurri avevano bal- 
bettato parecchio, Danova sfidando tifosi e opinione pubblica tol- 
‘se di squadra Gazzano promuovendo nel ruolo di libero Sandro 
Almone. 

Con Almone, — meno tecnico di Gazzano, ma forse più sicuro 
— le cose sono andate meglio e la squadra ha cominciato a 
beccare meno gol. Tutto bene fino ad un mese fa quando Almone 
ha cominciato ad accusare dolori ad un ginocchio. Il difesnsore 
‘ha tenuto duro, ha stretto i denti, è sceso in campo ogni domeni- 
ca, mavleri ha dovuto alzare bandiera blanca: il dolore al ginoc- 
chio si era fatto più duro & nonostante che ll prof. Chiappuzzo, a 
Novi Ligure, avesse escluso Il temuto menisco, Almone ha dovu- 
to prendersi un periodo di riposo. Ma a sostituirlo a Forlì non 
stato Gazzano. Già perché ll giocatore, già amareggiato dall'e- 
scluzione dalla prima squadra, riel frattempo era stato vittima di 
un attaco di pubalgia che praticamente da un mese e mezzo lo 
aveva costretto a disertare o quasi gli al Janova è 
rimasto senza libero. 

Per non rischiare Stecca, l'unico libero di ruolo rimastogii ma 
Che dalla sua ha la beata inesperienza del suoi 19 anni, a Forlì ha 
«inventato» un libero nuovo di zecca: Cecchini, centrocampista, 
è stato retrocesso dietro la dilesa, una posizione che aveva già 
ricoperto qualche volta, negli anni scorsi, nel Fano. Ma neppure 
con Cecchini le cose sono andate bene. È' stato espulso a Forîì, 
‘per una discutibile decisione dell'arbitro ed ora verrà quasi certa- 
mente squalificato. Come dire che domenica, se non si recupera 
Aimone (cosa piuttosto difficile) Danova dovrà provvedare ad 
un'altra «Invenzione». Bruno Monticone 


Un difensore 














E Casale, da Gorani 
nessuno è libero un raggio di sole 


CASALE MONFERRATO — 
Nel Casale uscito ingiustamen- 
te sconfitto da Reggio Emilia, 
c'è un giovane che lascia bene 
‘sperare per un futuro di cam- 
pionato meno difficile. Si tratta 
di Silvano Gorani, un interes- 
sante elemento‘ proveniente 
dalle. formazioni. minori inero- 
stellate; che a Reggio ha avuto 
il battesimo della C1. Già im- 
piegato in precedenti esperien- 
ze di Coppa Italia, il diciottenne 
calciatore ha assaporato la 
gioia dell'esordio proprio in un 
momento delicato per il Casale 
in lotta per evitare la retroces 
sione. 


Garlo. Soldo, mister monfer- 
rino, ha inserito Gorani all'ini- 
zio della ripresa con il preciso 
compito di marcare l'insidioso 
@ guizzante Filosofi. Il compito 
è ‘stato assolto. egregiamente 
da Silvano, che non solo ha 
messo la museruola al titolato 
avversario, ma ha anche con- 
ferito sicurezza al reparto arre- 
trato già privo di pedine chiave 
quali Fait e Tumelero. 


Giovane normolineo, Gorani 
sa contrastare l'avversario uti- 
lizzando tempismo e rapidità. 
leri pomeriggio alle prese con 
Filosofi ha evidenziato queste 
doti. Non ha mai suscitato l'im- 
pressione dell'incertezza negli 
interventi. Sia di testa che di 
piede ha interrotto con corret- 
tezza le potenziali manovre ot- 
fensive del rivale, meritandosi 








elogi pressoché unanimi da 
parte dei presenti. 


Anche se i nerostellati navi- 
gano in cattive acque, la pre- 
senza di un ragazzo serio e re- 
sponsabile come Gorani, è di 
garanzia per le prossime batta- 
glie di campionato. E' un pic- 
colo raggio di sole che si fa 
strada tra le nuvole nere della 
classifica e indica ai compagni 
il cammino della rinascita. Del 
resto, il Casale necessita di uo- 
mini dalle forze fresche e dalla 
spiccata personalità per sop- 
perire alla dose di sfortuna che 
actompagna la squadra da 
qualche mese. 

Nello stesso tempo il debut- 
to in C1 di Silvano Gorani testi- 
monia la validità della scuola 
giovanile casalese che durante 
la corrente stagione ha già 
espresso Rolando. In pratica, 
per certi aspetti, la salvezza dei 
monferrini passa attraverso il 
prolifico vivaio che. continua 
puntualmente a sfornare ra- 
gazzi dotati di buona tecnica e 
di tanto attaccamento alla ca- 
sacca nerostellata. 

Intanto Silvano prosegue ad 
allenarsi con la Berretti se mi- 
ter Soldo non disporrà diver- 
“samente: un esempio da segui- 
«re per molti pseudocalciatori 
che. preferiscono ignorare la 
realtà e correre dietro al mirag- 
gio del facile guadagno con 
sviluppo di carriera calcistica 
vertiginoso. 

Roberto Gelate 


cannoniere nella Pro Vercelli 


La Jacona, gol fallito Sattin, punizione facile 


ALBA — Uno degli artefici della rinascita det- 
l'Albese (rinascita bruscamente interrotta dalla 
Pro Vercelli con la complicità dell'arbitro Cle- 
mente) è stato certamente Paolo La Jacona, 21 
anni, giocatore poco appariscente ma molto uti. 
le nell'economia del gioco azzurro. Nato a Cal 
tanissetta, si è trasferito in Piemonte per lavora- 
re ed ha iniziato a giocare al calcio in una squa- 
dretta di Asti, città dove risiede. Notato da Plizer 
€ portato all'Albese ha rifinito la sua preparazio- 
ne tecnica nelle giovanili azzurre ed ora da tre 
stagioni è entrato stabilmente nella rosa della 
prima squadra. 

impostato inizialmente come punta, ha suc- 
cessivamente arretrato la sua azione ed oggi 
gioca stabilmente come centrocampista senza 
disdegnare la conclusione personale. Domeni- 








ca scorsa ad Albenga La Jacona da alcune set- 
timane uno dei migliori della ‘sua squadra, ha 
segnato il gol del pareggio azzurro. Contro la 
Pro non si è ripetuto come goleador, mancando 
a pochi minuti dal termine una rete quasi fatta 
su perfetto servizio smarcante di Manica. 

«Non ho avuto il coraggio di battere di sini- 
stro al volo — ha detto quasi per scusarsi — e 
mi sono aggiustato la palla sul destro, ma poi 
‘ho tirato sull'esterno della rete». 

La Jacona termina proprio oggi ll servizio mi- 
litare © quindi ora potrà partecipare con mag- 
giore facilità agli allenamenti. Carattere riserva- 
to e tacitumo in campo mantiene un comporta- 
mento esemplare lottando su ogni palla con ca- 
parbletà e generosità senza reagire alle scorret- 
tezze degli avversari. ‘Aldo Scavino 








VERCELLI — il 2/a 0 con il 
quale la Pro ha interrotto, ieri 
ad Alba, la serie positiva del- 
l'Albese che durava da quattro 
turni, porta la firma di Mauro 
Sattin. Il ritrovato libero. della 
Pro è andato di nuovo a rete ed 
è così passato a quota sei nella 
graduatoria dei marcatori in 
maglia bianca, pareggiando | 
gol dell'altro cannoniere della 
squadra, l'attaccante Tascheri. 

Per Sattin una grossa soddi- 
stazione. Tre sabati fa, a Pine- 
rolo, il Capitano dei vercellesi 
‘aveva disputato Un primo tem- 
‘po disastroso e Nobili era stato 





costretto a sostituirlo. Con un 
altro allenatore forse sarebbe 
scoppiato un caso. Ma Nobili 
ha avuto un franco colloquio 
con Sattin, ghi ha fatto notare 
che un pomeriggio nero. può 
capitare a chiunque e l'ha su- 
bito riconfermato in squadra 
con il Sestri Levante. Contro i 
liguri, Sattin era già apparso in 
ripresa, 

Giocatore generoso, Sattin è 
portato qualche volta a strafa- 
re. Il pubblico, però, gli perdo- 
na quasi sempre le sue folate 
offensive. che qualche volta 
sguarniscono la. retroguardia 


perché ammira la sua abnega- 
zione alla causa della squadra: 
nel referendum. lanciato dai 
Pro Vercelli Clubs, il capitano è 
al primissimi posti. 

La specialità del libero ver-, 
cellese (impiegato postale) so- 
no i calci franchi dal limite, 
spauracchio di ogni portiere. 
Anche ieri ad Alba ha segnato 
con un tiro di punizione: il gol è 
stato contestato dai locali per- 
ché la palla non era entrata 
nettamente, ma l'arbitro, in po- 
sizione ottima per giudicare, ha 
assegnato la rete. 

Enrico De Maria 





Diciassette anni, una speranza del Borgomanero 


Ha segnato il pareggio dell’Imperia col Rapallo 


Bertaccini, rapida escalation. 


— BORGOMANERO — C'è un 
fiore nella sterpaglia rossoblù: 
è Maurizio Bertaccini, dicias- 
sette anni, difensore e centro- 
campista con doti di goleador. 
Bertaccini è spuntato quasi 
d'improvviso, in una stagione 
desolata per i dirigenti e tifosi 
borgomaneresi. 

Acquistato l'estate scorsa 
dal Villadossola per la forma- 
zione Berretti, Maurizio è cre- 
Sciuto in fretta. Segnalatosi tra 
i rincalzi, finito in prima squa- 
dra per necessità, ha tutta l'a- 
ria di volerci restare, anche se 


la compagnia non è al momen- 
to delle più invidiabili 

‘A Rapallo, il diciassettenne 
ossolano ha segnato il primo 
gol per la vittoria del Borgo. le- 
ri, ha cercato di ripetersi: ha 
corso parecchio e benino, mar- 
cardo l'avversario diretto, im- 
bastendo azioni d'attacco, ten- 
tando di imbeccare punte sorte 
ad ogni invito. 

ll suo tocco migliore è stato 
quello per Gatti; al 50°. Ne.sa- 
rebbe potuto uscire un gol, ma 
non era la giornata giusta nem- 
meno per il «furetto» Gatti, che 


l'allenatore del resto aveva te- 
nuto in panchina, e poi manda- 
to in campo per sostituire il 
centrocampista Bonan (infortu- 
nato, ovvero con le gambe 
molli per il veglione di Carneva- 
le, non si sa bene). 

Nello squallore generale, al- 
ia lunga, si perde anche il no- 
stro. Al 60°, carica malamente 
Bindi, l'arbitro fischia il fallo, 
Bertaccini: protesta, e arriva 
l'ammonizione. Una prima le- 
zione di modestia, non certa- 
mente inutile. 

Francesco Allegra 


- Fuori squadra, i tifosi lo volevano a tutti costi in campo 


Pinerolo, rivoluzione per Boggian 


Noferi, un gran bel rigorista 


IMPERIA — A furia di trasformare rigori 
ventato uno del cannonieri della squadr: 
che ieri, Stefano Noferi, 23 anni, uno del pli 
del centrocampo dell'Imperia, che ha pareggia- 
to 1-1 in casa, nel «big-match» con li Rapallo, 
‘ha segnato. Su «penalty», naturalmente. E' ll se- 
sto che trasforma, questa stagione. 
forse quello che mi ha 
perché era davvero decisivo», afferma. Per la 
prima volta, l'Imperia si era trovata In svantag- 
glo sul proprio terreno, davanti al suo pubblico, 
€ In una partita così delicata. 2 

Dal gol del «ruentini» erano passati appena 
un palo di minuti, quando Marchese è stato ste- 
so in area da Blondet, e l'arbitro Lo Cascio ha 
fischiato e indicato ll dischetto. 





è db 












«Ho sentito il peso di una responsabilità così 
grossa, ma ho cercato di star calmo», commen- 
ta Noferi. E rivive quel momento: «Ho preso la 
rincorsa, piano, ho fintato con Il corpo. Vattero- 
ni ha abboccalo, si è gettato sulla sinistra». 
Segnare, di solito, gli porta male; questa voi- 
ta, Invece, no. A Viareggio, si entusiasmò un po' 
troppo, e l'arbitro, equivocando sul suo gesto, 
lo rispedì anzitempo negli spogliatoi, Contro il 
Borgoticino, fu Immediatamente softituito con 
Atragene, dall'allenatore Sacco. La sua freddez- 
za è proverbiale: contro l'Orbassano, l'arbitro 
‘gli fece ripetere il tiro, ma lui, senza scomporsi, 
segnò di nuovo, indirizzando questa volta il pal- 
one nell'angolino opposto. 
Stefano Delfino 








Ha disposto l’Aosta con la grinta dei suoi tempi 
Fossati, non parla ma fa gli auguri 


PINEROLO — Volti scuri nello spogliatolo pi- 
nerolese al termine dell'incontro con l'Aibenga 
@ fuori, parte del pubblico a brontolare a voce 
con| più accesi divisi in fazioni, pro e con- 
tro il nuovo trainer Mario Ravera. Al Pinerolo in- 
fatti, dopo la momentanea sospensione dell'al- 
lenatore Vanzetti, è scoppiato, fulmine a ciel se- 
reno, il caso Boggian. L'ex albese, rimasto fuori, 
squadra a lungo a causa di un infortunio, rien- 
trato ma subito da una squalifica 
(espulsione a Santa Croce sull'Amo contro li 
Cuoio Pelli), acciaccato in settimana dopo ll du- 
ro incontro contro l'Aosia nel quale segnò un 
gol ma nè fallî un altro quasi fatto, non è stato 
mandato in campo contro l'Albenga da Ravera. 

«L'impiego di: Boggian ‘è stato sconsigliato 
‘dal medico — ha precisato Il presidente Candel- 








lero — in ‘quanto a Luciano gli esami avevano 
accertato una grossa contusione alle costole. 
Non ci siamo presi la responsabilità di utilizzar- 
o in quelle condizioni — ha sottolineato Can- 
dellero — e lo abbiamo pure spiegato al gioca- 
tore all'ora di pranzo. Fra l'altro Ravera lo aveva 
Incluso in formazione». 


Boggian Invece; infuriatissimo nel dopo parti- 
ta, non ha accettato l'esclusione sostenendo di 
stare benissimo e di aver voluto scendere in 
campo a tutti l costi. 


Domani sera ll caso (che aveva avuto già un 
prologo durante l'allenamento settimanale) ver- 
rà preso in esame dal dirigenti pinerolesi: vi sa- 
rà guerra o la lite si appianerà? 

Giovanni Binda 


VOGHERA — Aveva impo- 
stato la squadra sul modello da 
lui preferito quando era in atti- 
vità; una squadra grintosa, de- 
terminata, ben preparata tecni- 
camente disposta a conceder 
pochissimo agli avversari, spe- 
fava in un risultato di prestigio 
per un'iniezione di fiducia nei 
suoi uomini. Un successo a Vo- 
ghera poteva ancora offrire ai 
valligiani qualche possibilità di 
ben figurare in questo fine 
campionato. Purtroppo la stra- 
tegia dell'allenatore Natalino 
Fossali,,ex-giacatore del.Tpri- 
no degli Anni 60, da pochi mesi 





alla guida dell'Aosta, dopo l'e 
sonero del trainer Navarrini 
‘che guidava i rossoblù dall'ini- 
zio del campionato non è servi- 
ta contro una Vogherese di 
maggior levatura tecnica. 
Fossati ha messo in campo 
una squadra molto «chiusa» in 
difesa, pronta a mandare in 
fuorigioco i padroni di casa 
con repentini scatti in avanti e 
per poco non ha centrato l'o- 
biettivo che si proponeva di 
raggiungere. Comunque ha di 
mostrato di aver le idee chiare 
edi essere, un valido tpenico 
‘anche se E ITONE Tita 








tori di grande valore. La sua 
squadra sebbene abbia gioca-" 
to in modo rude non merita, 
certamente l'ultima. posizione 

Negli spogliatoi Fossati ha 
preferito non parlare della vi- 
brante contesa. L'ambiente era 
ancora piuttosto «teso», si è ll- 
mitato solo a fare gli auguri di 
promozione ‘al suo amico 
Oscar Massei, anch'egli ex gio- 
catore di serie A (nell'Inter e 
nella Spal), ora direttore tecni- 
co alla Vogherese. E Massei gli 
ha ricambiato di cuore: la vo- 
strangha più hisogna.; ...... 

** Eimesto Gazzaniga 
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[Dalla Serie C alla Promozione 


Entra nel Savona e segna per disubbidienza 


Premiato dall’Alessandria per la sua fedeltà 


Piccotti, «cento» grigio. Picco, rete 


ALESSANDRIA — leri non 
ha'brillato molto però, sotto un 
certo profilo, Enrico Piccotti è 
stato il silenzioso protagonista 
della partita contro il Fantulla. 
ll biondo carrarese da quattro. 
stagioni ad Alessandria ha ri- 
cevuto negli spogliatoi una me- 
daglia d'oro per le cento pre- 
senze in maglia grigia. ll fatto è 
passato quasi sotto. silenzio. 
Un po! per il carattere riservato 
del «sette polmoni» alessandri- 
ino e un po? per scaramanzia. 

«Non sembrava di buon au- 
gurio premiare un giocatore 
prima dell'incontro» ‘hanno 
‘piegato i dirigenti al termine 
della vittoriosa fatica. Del resto 
Enrico si è bene meritato le 
simpatie e la stima dei tifosi. 
Quest'anno. sta andando addi- 
rittura forte. Utilizzato! da Bal- 
lacci quale centrocampista 
d'appoggio sulla fascia sinistra 


del campo, Piccotti sì è risco- 
perto cannoniere. Ha finora se- 
gnato cinque reti, una più bella 
dell'altra, dimostrando di avere 
raggiunto a 26 anni una maturi- 
tà tecnica e tattica indiscussa: 
«Sono molto commosso per 
il regalo» sì è limitato a dichia- 
rare quasi furtivamente a fine 
gara, mentre cercava di guada- 
gnare inosservato la via di ca- 
sa. E‘ un alleta molto valido, 
che dall'inizio del campionato 
non ha mancato a un appunta- 
mento. Generoso fino. all'ec- 
cesso, Piccotti è diventato in 


pratica un alessandrino di ado- > 


zione, seguendo le orme del 
veterano capitan Colombo. 
«Spero. di -contribuire - alla 
‘promozione dei grigi in C1 — 
ha aggiunto —. Dall'amarezza 
del passato campionato, conf: 
do di passare quest'anno alla 
soddisfazione piena per il ritor- 


no.in categoria superiore». Do- 
po di che, emozionato, ha la- 
Sciato gli spogliatoi per rag-; 
giungere la consorte, in attesa! 
del primo figlio: in punta di pie- 
di, come quando in campo 
sprizza energie senza rispar- 
mio. re. 





® Calcio. femminile, risultati 

della terza giornata del campio- 
nato di serie «A+: Belluno - Ca- 
gliari 3-0: Tiguglio 72 - Piacenza, 
24; Giugliano Castelsandra - 
‘Real Torino 2-1: Alaska Lecce - 
Vicenza 8-2: Jolly Roma - Lazio 
1500-2: Verona - Monza 5-1: Gor- 
gonzola - Aurora Mombretto 4-0 

Classifica: Gorgonzola, Lecce e 
Lazio 75 punti 6: Verona 5; Bellu- 
no. Tiguglio 72. Vicenza 4: Ca- 

stelsandra. Aurora 2: Roma. Pia- 
cenza; Cagliari 1: Monza; Torino, 
0. Marcatriei: Reilly (Lecce) 7: 

Rosso (Tiguglio 72) 5: Vignotto 
(Gorgonzola) 5: Golin (Lazio 75 4: 

Sanchez (Gorgonzola)4. 


SAVONA — Gian Luigi Picco, 21 anni, nato a 
Rivarolo Canavese, in provincia di Torino, ha 
segnato leri con l'Asti li gol del raddoppio. Non 
è stata e non è facile la storia di Picco al Savo- 
na. L'hanno acquistato in estate dal solito Bru- 
no Cavallo, con la formula della comproprietà, a 
significare che la società blancobiù credeva In 
lui. Ma di attaccanti, Il Savona, sembra averne 
persino troppi. C'è Pierino Prati, lì goleador (ot- 
to reti senza rigori e/con cinque partite in me- 
no), ci sono Romanini, proveniente dall'Inter, e 
Barozzi, a cul s'è agglunto, con il calcio merca- 
‘to autunnale, anche Ferraris. 

Picco ha giocato poco € quasi sempre senza 
convincere. Un gran camminatore, ma forse an- 
cora immaturo per essere centrocampista d'at- 
tacco o poco concreto per essere punta pura. 
Ma è anche vero che non ha avuto la possibilità 
di esprimersi, di mettersi in mostra, di conosce- 
re i compagni. In autunno sembrava quasi dover 
passare all'Ascoli: molti osservatori lo avevario 
«visto» vincente, 

Un passaggio sfumato; di cul Picco dice: 
«Forse si trattava solo di'una delle tante voci, 
anche se mi ha lusingato». Modesto, buon lavo- 








in 4 minuti 


ratore, non s'è abbattuto per ll fatto di restare in 
panchina 0 in tribuna. «Prima o:pol — ha sem- 
pre detto — spero esca un posto anche per 
Me». E sulle sue caratteristiche: «Fino ad oggi 
di gol ne ho fatti pochini, nella mia carriera ma, 
‘se mi utilizzano nel modo giusto, credo di poter 
dire la mia» 

Con l'Asti è venuto Il suo monento, perché di 
«momento» si è trattato. Ha giocato quattro ml- 
‘nuti e fatto Un gol. Credeva di dover fare solo la 
comparsa, per fortuna le cose:sono andate in 
modo ben diverso. Prima di mandario in campo 
‘al posto di Prati, il auo allenatore, Giorgio Cana- 
li, gli ha detto: «Non devi segnare, ma solo tene- 
re la palla, far passare | secondi. Sei fresco, 
puol, alutarci in questo». Neanche per sogno. 
Picco ha ricevuto da Bongiorni una bella palla 
‘sulla fascia sinistra, con la difesa dell'Asti sco- 
perta. E' parlito In quarta verso la porta di Boc- 
chino, e ha fatto gol con un bel diagonale. Rag- 
giante, s'è avvicinato alla panchina, ha abbrac- 
ciatò Canali e gli ha chiesto «scusa» per aver 
segnato, «disobbedendo» così alle sue disposi- 


‘Sandro Chiaramonti 








+ zioni. 


La Biellese non è riuscita a passare col Derthona 


Capozucca: partita stregata 


BIELLA — Mezzo passo falso della Biellese, 
che ha pareggiato lerì sul proprio campo con ii 
Derthona la prima delle due gare intere conse- 
cutive, sulle quali Crivelli, il nuovo allenatore, 
aveva puntato il pieno con quattro punti. Pur- 
troppo lo 0 a 0 con cul ì bianconeri hanno chiu- 
so l'incontro ha favorito maggiormente gli av- 
versari, diretti rivali nella lotta per la salvezza. 

La gara è stata Un monologo da parte del 
Biellese; che però non è riuscita a scardinare 
munita difesa dei «Ieoncelli» di Vaneri, che han- 
no eretto valide barricate davanti al loro portiere 
Piacentini, bravissimo nel neutralizzare l'unica 
vera palla-gol della giornata, su un forte tiro in 
diagonale di Scienza. inutilmente Crivelli ha 
cercato la soluzione migliore per passare. Alla 
fine il tecnico ha deciso di mandare in avanti 
anche Capozucca, autore di una prova malu- 
scola, degna di citazione. Dopo aver brillato In 
difesa, nei momenti iniziali della gara, quanda il 
Derthona si è fatto vedere anche in fase otfensi- 
va, Capozucca si è messo in evidenza nella ri- 
presa, portandosi sovente in attacco, alla ricer- 
ca della conclusione personale. Puriroppo non 
ha avuto fortuna e anche i suol suggerimenti ai 
‘compagni avanzati non hanno dato l'esito spe- 
rato. 

«E' stata una gara stregata — ha detto Stefa- 
no al termine dell'incontro —, con Il pallone che 











non voleva sapeme di entrare nella rete avver- 
saria. A parte la bravura del portiere ospite e la 
mancanza di precisione dei nostri avanti, c'è da 
dire che non abbiamo avuto fortuna. Inoitre an- 
che l'arbitraggio ci ha danneggiati in alcune oc- 
casioni. Almeno un rigore c'era, sui due negati 
a Sadocco, ma l'arbitro non solo non ha fischia- 
to la massima punizione, ma ha anche ammoni- 
to per simulazione di fallo il mio compagno di 
squadra». Gianni Sebastio 











Genova: corso Figc 
per insegnare calcio 


IMPERIA — La Figc organizza un'corso di ag- 
giornamento all'insegnamento del calcio. E' fi- 
servato agli insegnanti di educazione fisica, di 
ruolo e non di ruolo, e si terrà a Genova. Avrà la 
durata di sei giorni e, superati i prescritti esami, 
ai partecipanti verrà rilasciato un attestato che 
darà loro la possibilità di accedere al successivo ' 
corso presso il Centro Tecnico di Coverciano. 

Gli insegnanti della provincia di Imperia che 
intendessero aderire saranno ospitati gratuita 
mente a cura della Figc. Le domande.di iscrizio- 
ne dovranno essere presentate al Comitato Re- 
gionale della Figc.in Via Bacigalupo 4/6. Geno- 
va. entro il 14 marz” 





Vuol cercare di evitare‘la retrocessione all’Omegna 


Piquè, uomo della salvezza? 


OMEGNA — Chi è Luciano 
Piqué, il nuovo tecnico suben- 
trato alla guida dell'Omegna 
nel tentativo di salvare la squa- 
dra dalla retrocessione? L'alle- 
natore, che risiede a Genova, 
ma è nato a Mestre'nel ‘35, ini- 
ziò la sua carriera di giocatore 
nella Mestrina'in D. Passò poi: 
all'Udinese in B dove la vincita 
del campionato lo portò in se- 
rie A, categoria dove ha poi mi- 

* litato anche nel Genoa e nel 
Padova. Dopo aver giocato, 
sempre come centrocampista, 
nel Savona e nell'Entella, Piqué 
ha'îniziato la carriera di allena- 
tore nella Lazio passando poi 
ad altre società: Canelli, Asti, 
Sanzana, Omegna e Vercelli. 

Quest'anno Piqué è dunque 
alla sua seconda esperienza 
con i rossoneri dove già due 
anni fa aveva trovato una so- 
cietà in piena crisi. «Questa 
volta qualcosa è cambiato — ci 
‘ha detto lo stesso Piqué — due 
stagioni fa c'era una. gestione 
commissariale con tutte le in- 





Ferraretto, è lo sprint Castagneris, un ritorno 


di un buon Borgosesia prezioso per l’Ivrea 


BORGOSESIA — Una gior 
nata così Mauro Ferraretto, 
ventunenne attaccante del 
Borgosesia, se la sognava dal- 
l'inizio del campionato. La gio- 
vane punta valsesiana contro il 
Gozzano nonostante le rudez- 
ze di Colombo, il barbuto stop- 
per rossoblu, è riuscito a pro- 
curare tanti di quei guai alla di- 
fesa dei lacuali da. meritarsi 
l'incondizionato elogio dei suoi 
avversari. 

«E' stata una permanente 
spina nel nostro fianco — ha 
‘ammesso nel dopopartita l'al- 
lenatore dei novaresi Mastrini 
— svariando sulle fasce latera- 
li, ha aperto preziosi spazi per 
gli attaccanti valligiani». 

Negli spogliatoi anche Ferra- 
retto sprizzava felicità da tutti | 
pori: «Penso di aver giocato 
una buona partita, e di aver de- 


finitivamente conquistato, le 
simpatie dei tifosi — diceva la 
punta laniera — questa vittoria 
ci voleva proprio. Sino ad ora, 
per un verso 0 per l'altro, ab- 
biamo avuto contro la dea ben-* 
data, e pur offrendo ottime pre- 
stazioni, non riuscivamo ad in- 
camerare la posta piena. Ma 
continuando di questo passo, 
chissà che non riusciamo @ 
rientrare nel giro promozione». 
Ferraretto contro il Gozzano 
è stato un autentico mattatore: 
prima sullo 0-1 si è involato 
sulla sinistra e ha offerto a Ma- 
rola il palone ‘del pareggio, 
poî, 13 minuti dopo, in un favo- 
loso slalom in area, ha costret- 
to Colombo al fallo da rigore 
che ha permesso a Onor di da- 
re al «Borgo» un legittimo syc- 


cesso. 
Roberto Eynard 


IVREA — E' tornato su rendimenti ‘notevoli, un difensore arci 


gno, implacabile, ha sconfitto la malattia 


Con una prestazione maiuscoli 








| malanni muscolari. 
‘anche se un po' nervosa, Giu- 


seppe Castagneris ha disputato a Crescentino una partita assai 


positiva. 


Giuseppe, che è nato e vive a Verolengo, 23 anni, sta finalmen- 
te ritrovando quella dimensione che al termine delle giovanili (nel 


Vanchiglia), non aveva potuto trovare. Dopo un anno difficil 


Canelli, con la società astigiana 





in liquidazione, Giuseppe Casta- 


gnerìs è arrivato ad Ivrea lo scorso tomeo. Inizio promettente, 
tifosi ormai con lui, poi l'epatite virale a frenare sancì e sogni. 
‘Quattro mesi difficili, un tentativo di recupero anticipato al calcio. 
Così il difensore ha stentato ad entrare nel clima del nuovo infuo- 


cato campionato. Qualche incomprensione con Santoro, ma 





‘acqua passata, e Giuseppe è tomnato a cavalcare la tigre. 


«E' il primo anno che mi ritrovo in una squadra dall 


ben precisi 





‘ambizioni 


— dice Beppe —. Anche per me questo è un anno 


Importante. La malattia non ha influito molto sul mio rendimento, 


soltanto, 
sento veramente inserito nell'a: 
ronare questo bel tomeo con Il 





rappresenta tutto, sono vicino a casa e quindi non potrel stacc: 


mi tanto facilmente». 


Il goleador della Novese spera però nella promozione 


Zanotti adesso ha le polveri bagnate 


NOVI LIGURE — Nella parti- 
ta che la capolista Novese ha 
pareggiato a reti inviolate con i 
forti nerostellati della Chera- 
schese, ancora una volta l'at- 
taccante più insidioso dei bian- 
cocelesti è stato Zanotti, il go- 
leador della squadra che con 
11 segnature occupa uno dei 
primi ‘posti nella graduatoria 
dei cannonieri del girone. 
Maurizio Zanotti, classe 
1950, geometra, di professione 
impiegato in una ditta di petroli 
di Busalla, la Iplom, ha iniziato 





la carriera nel settore giovanile 
del Torino, arrivando fino alla 
squadra riserve. E" poi passato. 
all’Asti Macobì, presidente Ca-* 
vallo, giocando a fianco di An- 

tognoni. Trasterito in serie. al: 
Parma, ha. successivamente 
militatò in parecchie compagini 

della C: Pisa, Entella, Grosseto, 

Massese e Savona, per finire 

vicino a casa nella Busallese 

che partecipa al campionato li- 

gure di Promozione. 


Questianno,è approdato: alla 





Novese, ove vuol concludere la 
sua carriera. «A Novi mi trovo 
molto bene, andiamo tutti d'ac- 
cordo», dice Zanotti. «La squa-* 
dra è adesso un poco appan- 
nata e un po' è anche colpa 
mia che da qualche gara non 
segno, ma con un tecnico ca-' 
pace come Giulio Bonafin sa- 
prà presto riprendersi per con- 
tinuare a tenere il primato della 
classifica e per raggiungere il 
traguardo finale del passaggio 
al campionato di Eccellenza». 

Gustavo Collareta 





orse, ho sbagliato a rientrare prima del tempo. Ora mi 


biente arancione e spero di co- 
alto in Eccellenza. Ivrea per me 





Alberto Fumi 


L’ex granata per ora fa l’allenatore part-time 


certezze che essa comporta, 
‘quest'anno ho trovato una so- 
cietà vera con un presidente 
che ha molta passione per il 
calcio. Anche per questo — ha 
aggiunto il tecnico — se mi ve- 
nisse offerta la possibilità di ri- 
manere non avrei difficoltà ad 
accettare purché ci sia un pro- 
gramma serio da svolgere». 

In effetti da qualche anno Pi- 
qué è chiamato a risolvere si- 
tuazioni scabrose senza peral- 
tro aver trovato una sistema- 
zione stabile se si fa eccezione 
‘per i tre anni passati ‘a Canelli, 
‘come mai? 

«Purtroppo questo inconve- 
niente fa parte degli incerti del 
mestiere. L'allenatore è soltan- 
to una componente di una 
‘squadra e spesso non determi- 
nante, ma è pur sempre il tec- 
nico a pagare. Nel mio caso di 
rei che finora raramente ho 
contrato dei dirigenti con cui 
creare un'rapporto di. collabo- 
razione». 

«E! vero — dice Piqué — 





che ognuno ha il suo carattere 
ed io sono forse troppo schiet- 
to, ma personalmente credo 
che il calcio debba essere di- 
vertimento e spettacolo, due 
cose che non sempre vanno 
d'accordo con l'esigenza di fa- 
re risultato dettata dalle socie- 
tà, ecco i motivi di certe incom- 
prensioni». 

«Ad Omegna — aggiunge 
Piqué — non sono tornato per i 
soldi, ma sono venuto proprio 
per fare qualche cosa di buono 
in armonia». 

Come allenatore Piqué viene 
‘spessa considerato un duro, lei 
come si definisce? «Fra allena- 
tore e giocatori credo ci debba 
essere sempre un rapporto di 
amicizia, per questo difendo 
‘sempre i miei ragazzi anche 
quando sbagliano, ma d'altra 
parte pretendo che tutti diano 
quello che possono, con tutto 
ciò non credo di essere un ser- 
gente di ferro anche per il mio 
Carattere bonario». 

Audenzio Martinazzi 





Il medico del Trecate : 
un tipo proprio speciale 


TRECATE — Gi sono tanti ti- 
- pi di medici, dai più famosi, 
quelli dei quali si occupano an- 
che le cronache mondane, ai 
modesti «medici della mutua», 
personaggi alle presè con nu- 
goli di pazienti ai quali curano 
di tutto, dall'artrite al mal di 
stomaco, passando dall'uno al- 
l'altro di questi malati (taluni 
dei quali «immaginari») con ta- 
le calma da far definire loro i 
veri... pazienti della situazione. 

C'è poi una categoria di me- 
dici che esce fuori da ogni nor- 
ma, da tutte le classificazioni; 
si tratta di quelli che si occupa- 
no delle squadre di calcio, an- 
dando in panchina alla dome- 
nica e correndo in campo ogni 
volta che un giocatore finisce a. 

—terra con qualcosa di grave. 

Uno di questi. prersonaggi 

«speciali» è il dott. Roberto 








Pallavicini, medico sociale del 
Trecate da due anni e impiega- 
to al reparto traumatologia del- 
l'ospedale Maggiore di Novara. 
Ha:31 ‘anni, è scapolo (di lui se 
ne raccontano tantissime in 
fatto di... fidanzate) e di pazien- 
za ne dimostra a vagoni visto 
che i giocatori trecatesi sono 
sempre alle prese con acciac- 
chi di ogni genere e gli creano 
grattacapi a non finire. 

Fare il medico di una squa- 
dra di calcio professionistica è 
già un impegno tutt'altro che 
facile. In campo dilettantistico 
— coi giocatori che fanno tutti 
un altro mestiere e che sì alle- 
nano quando possono — l'im- 
presa diventa proibitiva. 

Dice che.il Trecate andrà si- 
curamente in «Eccellenza» e 
‘per raggiungere'il traguardo fa 
la sua parte. Marcello Sanzo 


Cereser, tra il caffè e il Saluzzo 


TORINO — Angelo Cereser 
è ancora nel cuore di tanti tifo- 
si granata; dopo appena due 
‘anni dai giorno in cui ha appe- 
so le scarpe bullonate al chio- 
‘do è di nuovo sulla breccia. Par 
ora non ad alti livelli, comun- 
que ‘allenare il Saluzzo è una 
‘maniera come un'altra per ri- 
cominciare. «Per ora non pen- 
so, di far rientrare il calcio al 


primo posto nelle mie attività». 


Gereser non nasconde la 
soddisfazione nel risentire l'at-. 
mosfera ‘dei campi di calcio: 





«Gli sportivi mi riconoscono, 
mi salutano, juventini e torinisti 
hanno .un occhio. particolare; 
per la nostra panchina, molti si 
‘complimentano, altri avanzano 
qualcosa da dirmi su qualche 
derby. D'altronde 14 anni e ok 
tre 300 partite con la maglia dei 
Torino non si possono dimenti- 
care in fretta». 

Ma torniamo al Saluzzo: 
«Sono contento, l'ambiente mi 
Piace, non escludo che la mia 
attività qui potrebbe continua- 
re. La squadra mi dà delle sod. 


distazioni'che spero aumenti- 
no; i ragazzi dimostrano di ave- 
re carattere, dobbiamo miglio- 
rare nel gioco». 

Tra il suo bar-a Torino e il 
Saluzzo da allenare scorre la 
giornata. di Angelo Ceresor, 
soltanto 36 anni, una età anco- 
ra valida per giocare: nostal- 
gia? «A volte durante gli allena- 
menti mi viene la tentazione di 
giocare nelle partitelle, però 
oi penso che da fuori si ragio- 
na meglio sugli altri e desisto». 

Giancarlo Emanuel 








Si sblocca nel baseball piemontese 
la situazione sugli sponsor 


II Novara B.€. 
diventa Irge? 


La situazione sponsor in Piemonte sembra destinata 
a sbloccarsi dopo l'esempio partito dalla vicina Ligu- 
ria dove il presidente del Savona, l'ineffabile ed impia- 
cabile notato Zanobini, ha addirittura ottenuto il mar- 
chio di Canale 5, la televisione privata di Berlusconi. 
Sulle divise degli atleti savonesi, apparirà così il bi- 
scione, stemma dei Visconti assurto ad emblema delle 
iniziative dell'industriale milanese. 

Dicevamo del Piemonte. Mentre il Torino attende la 
risposta del potenziale sponsors milanese, il B.C. No- 
vara sta per concludere le trattative con la «Irge» di 
Turbigo, industria leader del Varesotto nella maglie 
ria, la stessa che negli ultimi anni ha dato un aiuto 
finanziario non indifferente all'hockey a rotelle a No- 
vara. Colmarchio della «Irge» sulle divise, il Novara di 
Guilizzoni e Cerati potrebbe puntare subito alla serie 
nazionale in modo da affrettare i tempi della riscossa e 
presentarsi così al suo pubblico, dopo un anno di qua- 
rantena, con una formazione collaudata e soprattutto 
con un diamante rifinito in ogni particolare e soprat- 
tutto con l'illuminazione. 

Domani, probabilmente, ci sarà il colloquio decisivo 
fra gli esponenti della «Irge» e i dirigenti del Novara 
‘Baseball, che si appresta a sostituire in modo altret- 
tanto prestigioso lo sponsor Caleppio dopo un campio- 
nato finito male soltanto a causa di alcune difficoltà 
tecniche, per niente legate alle scelte fatte bensì alla 
«resa» offerta sul campo specialmente dagli elementi 
americani. 

Con una nuova immagine, con ragazzi collaudati 
dagli allenamenti americani (tre azzurri sono attual- 


mente negli Usa} con gli immancabili rinforzi pescati _ 


fra gli yankees, il Novara tornerà a fare sognare i suoi 
tifosi anche se il campionato di A 1 non si presenta per 
niente facile, considerata la presenza di avversarie co- 
me Parma, Bologna, Bollate, Lodi, Livorno, Roma e 
Firenze. 5 

‘Anche a: Vercelli le forze si sono consolidate nel ten- 
tativo di rendere la squadra locale più competitiva: in 
effetti, era assurdo mantenere due squadre quasi tn 
concorrenza, con il rischio di ripetere gli errori com- 
messi a Torino per tanti anni. Così, Libertas Vercelli e 
Slia Vercelli si ‘sono fuse in un solo gruppo pur rima- 
nendo due strutture societarie diverse. Enea Cortesi 
presiede la Libertas, Roberto Galemburghi la Stia. La 
‘società, col nome Libertas, parteciperà alla serie B ma- 
schile, ai campionati juniores e allievi. La Slia, invece, 
darà vita alla serie B di softball, alla pre-allievi e ra- 
gazzi, sempre maschile, nonché a un'ennesima forma- 
zione minore nell’ambito del softball. Complessiva- 
mente l'attività riguarda 150 tesserati; i diamanti sono 
quelli soliti, Bob Clemente e Villaggio Concordia. 

Nel Cuneese l'attività resta intensissima sia a livello 
di baseball che di softball, grazie alla di diri- 
genti come Rosso, Peyrone e Scatolero. Il Saluzzo, in 
particolare, al torneo di serie C nazionale, 
inoltre, a tutti i campionati giocanili in entrambi gli 
sport. Oltre ai Giochi della Gioventii, Peyrone e Scato- 
lero si ripropongono un massiccio intervento nella 
‘scuola, cosa che è già stata fatta in passato con ottimi 
risultati. Il presidente federale, Bruno Beneck, che ve- 
nerdì era a Torino, dove si è complimentato con Adria- 
no Falletti per il Centro medico di Viilardora, ha fatto 
anche il punto sul Piemonte che attualmente risulta 
secondo in assoluto come numero di società, preceduto 
come Regione soltanto dall’Emilia: 66 club contro 51, 
mentre il Lazio ne vanta 40 e la Lombardia 32, Ebbene, 
molte di queste società sono concentrate proprio nella 
Val di Susa e nel Cuneese. Giorgio Gandolfi 


Bocce ad Alassio 
la Ciriacese o.k. 


ALASSIO — A distanza di soli otto giorni la Ciriacese 
(Bragaglia, A. Caudera, Suini, Vay) e la Familiare Alessan- 
dria (Baldo, Bisarello, Bruatto, Ressia) si sono trovate di 
nuovo di fronte in finale: a Genova aveva vinto la quadretta 
di Bragaglia, che ha «bissato» il successo nella «38° Targa 
d'oro Città di Alassio» conclusasi alle 4 di stamattina. 

In semifinale la Ciriacese aveva eliminato la Bra Boccio- 
tila (Gianotto, Macario, Zeppa, Zunino) mentre la Famillare 
s'era imposta alla $. Nazario Varazze (Bonifacini, Bruzzo- 
‘ne, Bruzzone, Giori), una formazione di quattro giocatori di 
«C», arrivata con pieno merito ad ottenere un prestigioso 
risultato a spese anche di squadre di A. 

‘Malgrado il forfait dei francesi, la manifestazione alassi- 
na ha toccata quest'anno un nuovo record con: 1200 gio- 
catori che lianno iniziato la maratona sabato mattina alle 
8,30: trecento quadrette agli ordini degli arbitri Giovanelli, 
Fantoni, Villa, Fanello @ Cresta, si sono affrontate su 150 
campi ad Alassio, Albenga e Andora: 

‘Le sorprese sono venute dall’eliminazione di Granaglia 
com la Birichin di Torino, ad opera de La Costanza, © di 
Sturia; con l'Abg di Genova, ad opera dei monregalesi det 
la Valeo.. n gita, 

















STAMPA SERA 


81 parla tanto di riflusso. La Juve 
esegue e riffuisce in testa. I giornali di 
oggi danno un senso di «déjà vu, che 
fa venire persino un po' di capogiro. O 


siamo tornati tutti i giovani o restiamo ' 


irrimediabilmente vecchi: queste noti- 
2ie della Juve che arraffa la testa della 
classifica possono essere di dieci anni 
fa, di cinque anni fa, di oggi, oppure del 
Duemila: poiché uno dei pochi punti 
fermi attorno a cui ruota la nostra effi- 
mera esistenza è quello della possanza 
della Madama. 

‘Adesso si esagera persino: come se i 
giochi fossero fatti, «rien ne va plus», la 
Juve si'è messo in tasca lo scudetto... I 
primi a negare così rosea ipotesi penso 
sianoi juventini (altrimenti non sareb- 
bero tali: perché juventino vuol dire 
anche diffidente, posapiano, per nulla 
smargiasso, la vedremo a bocce ferme. 
Piemontese, insomma). 

La «Gazzetta dello Sport» è tutta un 
inno trionfale: «Largo alla Juve!=dice 
il titolone a nove colonne in prima pa- 

<gina. E il «fondino» firmato Maurizio 
Mosca: «Mezza Italia fa salti di gioia. 
E’ il premio alla costanza, alla fiducia 
d'una squadra che, abituata a vincere 
tatto, si era trovata a dovere ricomin- 
ciare daccapo. Piano, piano, la rabbia, 
la sete di riscatto che sul campo si 
esprimeva in ingordigia, im affanno 
senza frutti, e fuori del campo in at- 
teggiamenti di supponenza, si è tra- 
mutata in un saggio lavoro di gruppo 
dove ognuno recita la sua parte con 
impegno e umiltà. A cominciare da 
Bettega. Ecco perché la Juve è tornata 
prima». 

TI magno «Corriere della Sera» la pi- 
glia leggermente più bassa, e dà la col- 
pa, anzi il merito al Pulici dell'Ascoli se 
la goleada bianconera non ha assunto 
punteggi termistici: i suoi interventi 
sono definiti «prodigiosi». Quanto al 
temperamento della Juve, il «Corriero- 
ne» fa un ragionamento che è il miglio- 
re dei complimenti: «Contrariamente 
a qualche altra "grande” però la Ju- 
ventas non ha mentalità impiegatizia, 
la partita cerca di arricchirla, di ren- 
derla più spettacolare il più possibile: 
perfino. quando il pubblico pagante 
non è folto come dovrebbe. Così si è 
comportata contro l'Ascoli e questa ci 
pare l'annotazione che meglio le ren- 
de giustizia pur in una giornata chia- 
ramente trionfale sotto molti aspetti». 

‘Quanto a Marocchino, viene definito 
senz'altro «il migliore in campo». Spe- 


riamo che le lodi non guastino troppo 
presto il ragazzotto; nel quale riscon- 
triamo, per nascita, per fisico, per grin- 
ta, per tipo di gioco, una larvata somi- 
glianza con il conterraneo Silvio Piola, 
ieri in tribuna e Dio voglia che i! para- 
sone si accentui per altri vent'anni di 


«La Juve, che si aspettava una resi- 
stenza accanita ma anche organizza- 
ta, ha dimostrato una volta di più d'es- 
sere in mirabile condizione psicofisi- 
ca: non ha neppure consentito ai mar- 
chigiani di attuare un piano, ammesso 
che l'avessero. Partendo in velocità, la 
Juventus li ha subito letteralmente in- 
ciucchiti e raramente ricordo risultato 
bugiardo nelle sue proporzioni come 
quello di ieri. 

«Poteva finire, nonostante le pro- 
desze dell'esperto Pulici, con un pun- 
teggio da pallottoliere; palle-gol falli 
te di un niente, pali e traverse, una va- 
langa che si abbatteva nell’area asco- 
lana sia quando era presidiatissima sia 
quando Moro e compagni, frastornati, 
concedevano addirittura ai bianconeri 
di scattare in contropiede». 

Catastrofico e portatore di jella il ti- 
tolone del «Giornale»: «Chi tocca que- 
sta Juve muore». Infatti, come scrive 
Tony Damascelli: «Oggi, festa della 
donna, la Juventus si conferma gran 
signora, e ritrova ispirazioni omicide. 
Stende con tre gol l'Ascoli, monta in 
testa alla classifica agguantando la 
Roma, rende ufficiali tatte le sua am- 
bizioni. 

«Chi tocca questa-Juventus ”muo- 
re”. Lo sciagurato Ascoli è passato s0t- 
to le forche bianconere. Per tre volte 
la squadra di Mazzone è rimasta impi- 
giiata negli uncini; poteva uscirne 
sbrindellata ed umiliata, fino alla ver- 
gogna. L'hanno salvata invece Pulici e 
poi la troppa grazia degli juventini, 
che ormai si divertono a far gioco e 
gol. Undici ne hanno segnati in sette 


giorni, fra campionato e Coppa Italia». 


Note migliori anche per il disastro 
Torino, Dice la «Gazzetta dello sport»: 

«Comunque il Torino, nei momenti 
‘di emergenza, faceva vedere di aver ri- 
travato se non altro un pizzico di sian- 
cio e di volontà; si difendeva asserra- 
gliato nel suo ridotto, agevolato peral- 
tro anche dai clamorosi errori in fase 
di realizzazione delle punte cagliari- 
tane». 

Sul campo di Cagliari c'era Vladimi- 
ro Caminiti per «Tuttosport», di cui se- 











tezioniamo alcune perle: «Il Cagliari ha 
pareggiato su una parabola che sor- 
prendeva Cuttone in peccato di gioven- 
ti e il portierone dal baffo giulivo in 
peccato di attendismo»; «Virdis, che a 
Torino visse una grama ventura, ha re- 
cuperato le volate pungenti ed i colpi di 
testa martellanti». Migliori in campo 
‘Brugnera e Virdis: a proposito del qua- 
le abbiamo sentito qualche voce circa 
un suo ritorno alia Juve: Sarebbe pura 
follia. E poi, non c'è già Rossi, invocato 
ieri a tutta gola dalla curva Filadelfia? 
Virdis deve essere definitivamente di- 
chiarato allergico al bianconero... 

Non può mancare come conclusione 
la prosa di Gianni Brera, ovviamenie 
su Inter-Fiorentina. Altrettanto ovvia- 
mente sul ritmo di «io l'avevo detto». 

«Li avevo visti fin dall'avvio del 
campionato, Avevo parlato di ruggini 
Vecchie secondo che mi dettava l'eufe- 
mismo, e pià ancora la speranza che 
potessero raccattarsi in corsa come ha 
saputo, invece, la Juventus. La condi- 
zione psicofisica non è stata recupera- 
ta. I campioni sono andati peggioran- 
do. Alcuni sono addirittura caduti in 
mesta broccaggine: sbollita la galloria 
della forma ottimale, è rimasto il loro 
stile precario». 

I magnifici undici dello scorso anno, 
potenziati da un Prohaska operatore di 
meraviglie ci sono dunque afflosciati a 
brocchetti da fondo classifica? Proprio 
così, dice Brera: 

«Di Caso dirò che mette tenerezza la 
sua patente pochezza fisica, il suo pas- 
setto stento e velleitario, i suoi tiri di 
norma sbolinati, i suoi piazzamenti 
saggi. Di Pasinato ripeterò che l'im- 
magine del cavallone di Gondrand 
non è astrusa; di Muraro che ha un 
ciuffetto da maltese stranito; che una 
sola volta in tutto l'anno ha compreso 
— proprio ieri! — che tornare sul com- 
pagno con la palla è deleterio per il 
gioco e per Iui medesimo, che poi deve 
fare dietro front e non avviene mai 
che la spunti in dribbling cieco. Di Al- 
tobelli, infine, ammetterò che è spen- 
to, che torna indrio a sua volta sulla 
palla, che ha perso il tempo del drib- 
bling, e la convinzione del tiro». 

E Brera conclude -funereamente. 
«Parce sepultae», abbiate pietà per 
questo povero cadavere. Il che non è 
precisamente inno di gioia per chi era 
partito verso il secondo scudetto conse- 
‘cutivo. 














Carlo Moriondo 





A) 











45. 
E Arbitro: Vitali 8 


Le pagelle della Juve 


Il Giorno 


Juventus: Zoff (di stima) 7; Cuccureddu 6+; Cabri- 
ni 6+; Prandelli 6+; Gentile 6,5; Scirea 7; Marocchi- 
.5; Brady 7; Fanna 7: 


Ascoli: Pulici 7,5; Mancini 5; Boldini 5; Perico 5; 
Gasparini 6; Scorsa 5.5; Torrisi 45; Moro 6; Pircher 
6+; Scanziani 5,5; Bellotto 5; Anzivino 5,5; Trevisa- 
nello s.v. 

Arbitro: Vitali 65. 








Tuttosport 


Juventus: Zoff 10; Cuccureddu 7; Cabrini 7; Pran- 
delli 7; Gentile 7; Scirea 7; Marocchino 7; Causio (29° 
It)n, ; Brady”; Fanna 7,5;. 

Ascoli: Pulici 7,5; Mancini 5; Anzivino (1° II t.) 5,5; 
Boldini 6; Trevisanello (29' Il t,) n.g.; Perico 6; Gaspa- 

i Torrisi 5,5: Moro 5,5; Pircher 6; 
; Bellotto 5.5. 
Arbitro: Vitali 7. 

















Corriere dello Sport 


Juventus: Zoff 7,5; Cuccureddu 65; Cabrini 7; 
Prandelli 6,5; Gentile 6,5; Scirea 7; Marocchino 7,5 
(Causio n.g. dal 75°), Tardelli 7; Bettega 7; Brady 6,5; 
Fanna?. 

Ascoli: F. Pulici 8; Mancini 4,5; (Anzivino 6 dal 46° 
‘Boldini 5,5 (Trevisanello n.g. dal 75‘); Perico 5,5; Ga- 
sparini 5,5; Scorsa 5.5; Torrisi 5; Moro 6; Pircher 5, 
“Scanziani 6,5; Bellotto 5. 

Arbitro: Vitali 7.5. 


Gazzetta dello sport 


Juventus: Zoff 6; Cuccureddu 6,5; Cabrini 7,5; 
Prandelli 7; Gentile 7: Scirea 6.5; Marocchino 8 (Cau- 
sio s.v.}; Tardelli 7,5; Bettega 7.5; Brady 6,5; Fanna 
15. 

‘Ascoli: Pulici 8; Mancini 5 (Anzivino 5); Boldini 5; 
(Trevisanello s.v. it 
Torrisi 4; Moro 5. 















Le pagelle del Toro 
II Giorno 

Cagliari: Corti 6; Azzali ‘Tavola 6; Osellame 6; 
Lamagni 6,5; Brugnera 7.5; Virdis 7; Quagliozzi 6; 
Selvaggi 6; Marchetti 6,5; Piras 7; Bellini s.v. 

Torino: Terraneo 7; Cuttone 6; Francini 6; Volpati 
5,5; Danova 6; V. de Korput 6; Sclosa 6,5; Pecci 6; 
Graziani 6; Zaccarelli 6; Pulici 6; D'Amico s.v.; Maria- 
nis.wv. 

Arbitro: Casarin 7.5. 








Tuttosport 


Cagliari: Conti 6; Azzali 6; Tavola 5; Osellame 6,5; 
Lamagni 6,5; Brugnera 7; Virdis 7; Quagliozzi 6,5; 
Selvaggi 6,5; Marchetti 6; Piras 6,5; Bellini (35' Il t.) 
ng 

Torino: Terraneo 6; Cuttone 6,5; Francini 6,5; Vol- 
pati 6; Danova 65; Van de Korput 6,5; Sclosa 6: Ma- 
riani (35' II t.) 6; Pecci 6,5; Graziani 6,5; Zaccarelli 5,5; 
Pulici 6; D'Amico (18'II t,)5,5. 

‘Arbitro: Casarin 7,5. 











Corriere dello Sport 


Cagliari: Corti 6; Azzali 6; Tavola 6; Osellame 6,5; 
Lamagni 6,5: Brugnera 7.5; Virdis 6,5; Quagliozzi 6: 
Selvaggi 6: Marchetti 6,5; Piras 7 (Bellini 81"5.v.). 

Torino: Terraneo 7, Cuttone 6,5; Francini 6,5; Vol- 
pati 6; Danova 6; Van de Korput 6; Sclosa 7 (Mariani 
81); a 6; Graziani 6,5; Zaccarelli 6; Pulici 6 (D'A- 
mico 63° 6). 

Arbitro: Casarin 8. 











Gazzetta dello Sport 


Cagliari: Corti 6; Azzali 6; Tavola 6; Osellame 7; 
Lamagni 6,5; Brugnera 6,5: Virdis 7; Quagliozzi 6,5; 
‘Selvaggi6,5; Marchetti; Piras 7; Bell'nis.v. 
Torino: Terraneo 6,5; È 
i7; Danova 8,5; Van de Korput 6; Sclosa 7; (Maria- 
.v.); Pecci 6,5; Graziani 6,5; Zaccarelli 6; Pulici 6,5 
‘D'Amico sv.) 











‘Arbitro: Casarin 8: ; =} 
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STAMPA SERA 


Lunedì 9 Marzo 1981 








in vendita nelle migliori profumerie 


Fresco, dinamico, elegante, 
armonioso, vivace, deciso. 
Hurlingham 

eau de cologne for men. 
Hurlingham basket team. 


Hurlingham 
il modo sportivo 
di intendere il profumo. 













ECONOMICI 


La taria è di L 1650 a riga, Rubrica & ope 
rai/impiegati L- 900, fecnici L: 1050. dirigenti 
L°1350. Rubrica 8 0/11 (domande) L. 900. Av. 
visi Urgenti cata fissa o nerett. doppio. Ne- 
retti urgenti. ata fissa 0 Urgentsimi i tripio. 














Hionista è Impegnato a rispettare ale legge. 


2 Affari e capitali 
AAA. PRESTITI a tun resenti Piemonte, 
Lombardia, Liguria. E° la prima socsetà dei 
settore specializzata per presti immegiati su 
auto (anche ipotacate) © mUIUÌ &u aNoggi, Vil: 


fe terreni 
FINANZIARIA FID 

Sede. contale, via Cernaia 18, telefoni 

542.834 530.445. 


RA IPIFIM a tassi bancari eseguiamo in 10 
giorniin qualsiasi località 
"MUTUI IPOTECARI 

rimborso rate mensili concordabili per entità 
‘ durata. SÌ accettano anche [poteche Gi se- 
condo graco. inoltre sconto ‘eftti, leasing 
mobiare ec Immobiliare. Lease Back. ipihm 
‘corso V. Emanuale 40, fel. 515.221 - 517.005. 


AL IPIFIM a tassi Interessanii con rimborso 
in rate mensili concordabili concediamo in 
giornata finanziamenti a correntisti improto- 
‘Stati. Massima riservatezza. Ipi&m, corso Vi 
Emanuele 40, el. 618.221 - 517.005, 

'AFIA piazza Carlo Felice 18, lat. 540,632 
597,356 concede prestiti lguciari e [potecani 
su Aulo © immobili rapidamento a interessi 
Mogici, Massima nsorvatezza. 


4 ‘Terreni 


(CERCO acquistare un lotto di terreno agrico- 
Îlo. vicinissimo a Torino, Telelonare al matt 
‘06. 1931.1472. 


























2.150.000, 
prato collinare attualmente agricolo a 45 km 
da Torino Res Immobili vende. Teletonare 
Staspa: 








5 Localienegozi 
offerte 


‘BOX bero per 3 auto mq 36 via Roma Mon 
callen vende Immobii 4. Telefonare 539.166 - 
548267 

BOX per 2 auto ven iero via Cibrario im: 
Modi d el 539.166 548.281 515.346, 
CENTROCASA 513.831 libero corso Casate 
locale negozio con servizi 30 milion: minima 
‘Sbatant llazioni 

UTIP 547.828 vendo adiacente corso Trieste 
radiale Moncalien 2 box dei quali uno libero. 
11 ioni G00 mia cadauno rateando. 

UTIP 547.828 vendo in zona commercialissi. 
ma via G. Reni negozio angolaro con retro € 
Seminierrato eventuale box facilitazioni di 
Pagamento permuto 





(7 Offerte 
lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 


MECCANICO complessivista cerca conces. 
sionasia Lancia Svat. Presentarsi. Oticina; 
via Colombo 43 - Torino, orario ufficio 
impiegati 
AAA. AZIENDA milanese fama internazio. 
nale assume con decorrenza Immediata per- 
sonale maschie è femminile 18-2Senno an: 
che primo impiego litero subilo residente 
Torino. Ottresi reîniduzione superiore alla 
media. Inquadramento sindacale, Presentar: 
si, ore 9-12 / 15-18: Ufficio Personale Raiti, | 
‘corso Unione Sovietica 35 
‘AFFERMATA agenzia immobilara cerca per 
ameniamento propri quadri Giplomali laureati 
spiccata personalà © spino iniziativa tolo 
relerenzialo esperienza commerciale di ver 





ita ag alto vello. Taletono SS 3854 1 + 8.1 





15 Autovetture 


AARAAARAA. SUPER convenienza Fiat 
127 con radiomarigianast ed aliti 9 acces. 
son non di sere, acquisiandola alla conces: 
Sionana Fiat Torino Auto - alle valutazioni gel 
Vostro ato - raeazoni Con quota conta 
Minima. Sabato aperio. Torino Aulo, corso 
Unione Sovietica BS Torino te. 632.525. 
AAA. AUTOBENGASI Citroen via Genova 
261 fel 6062853 gamma Civoen nuove 
Pronta Consegna e usato selezionato, 
527,128 197. 122. AVIZ.RS TL. RO, Peugeoì 
04. Horizoo: Mean, Dyane 6. CX. Gamma 
25. Della © mesi. GS (200 automatico. ® 
Panda. 126.127 131 132 nuove pronia conse. 
‘gna visitateci 


AAA SAVEA corso Vercelli ‘66 tel 
230:881/238,975 vende Bagheera naro 76 - 
‘Sumbeam TI 8 mesi GSA 6 mes Volkawa: 
gen Cabriolet 74 - Fiimo 79 - BMW 1602 75 
‘2002 11 74 @ molle alire Savea corso Vercelli 
‘66 toi. 230.881/238.975 aperto sabO tutto il 
Giomo. 


AA. SAVEA como. Vercoli. 66. telefoni 
Tad > 238 79 vende sutovenure ato a 
Dre) "dimensionati da L 500 mis 2 milo: 
3/56 mil. Vi lam: 500.96 - 1487071 
F2599 114 15 Gut 1300 ‘00 0 1600735 
Simca 1000 ‘8 Simca 1100 78. Bi 1600. 
572 onu G0UpA TSTL "79 -Djano 6 74 - 
14 coupE "19 Also 73 74.75 Sora 
Sono Vercoli (6, il. 200801 © 238975 
Cape stato oilgiorno) 
A. CONTO centi utoficina vende 127 1 mi 
dono 100 la 528. mina 500 mita Rino 4 
miti 200 ml 1918 mini 850 mila 2 
Mili 390 mia permuto garanti 1 me 
1 anticipo 300 ma resto Conta essi: 
onto imarssi na spese. Va Bemsara Gi 
us ago via Piu 190. Tal. 391060 

A NICHELINO 
super convenieia Fai 187 con agio man- 
Qunari 6a li  acessor non di sei ne: 
Gusangoia ata concassionara Mat Torio 
‘Ato nupec vaiatone dol vosito sato 
pronta consegna azioni com moli en: 
fici sabato paria. Taro Auto va HU 
AgdisSZ NIENajno ja 623980 2. na dad 


























‘AUTOVETTURE SCOFIT 
semestrali Fiat Lancia Autobianchi sélerio. 
riale. Nuove tutte marche e d'importazione 
Pronta. Consegna garanzie.  Assoriment 
Usato Leasing permute raieazioni, Scoli 
<0rSO Turati 5. Tel. 599.878, 504.339, 








Chi cerca trova, rova Lincaraulo concessio. 
iaia Talbot. Simca in pronta consegna Hari: 
200. 1810. Solara, Sumboam, Ranch, la più 
Qfaride esposizione di vetture d'occasione. 
Fiat Lancia. Alla Mameo, Rensuli. Opel. 
Volkswagen, controllato le nostre occasioni 
@ nos prezzi. Ricordate chi Cerca trova. 
‘Trova Lincaravio corso Principe Oddone 6è 
e Aulocommercio corso Orbassano 72 (aper: 
toanche sabato) 











lizzato con L. 98 mia si mese 

‘SENZA CAMBIALI 
Ford Taunus Caravan 1300 del 
178 con pochi km a Li 154 mula 
mensili 
Votioregsn igonato on so- 
lel_'107 ila bi maso. 

‘SENZA CAMBIALI 

78 in potete 

1.228 mila man 





vetture 
mazzi commerciali a benzina a 
diesel con ricongizionamento 
OK. Gencar, via Nizza 165, e- 
olono 696-175 (aperto siba: 
lo tutio li giorno). 
OSART 
via Frejus n, 12, nl 442200 442.351 Torino 
Vende stuponda Allena 2.0 L grigio metalli: 
aio luglio 7a proprietario unito" 





OSART 
via Frajus n. 12 tel, 442220 442.351 Torino 
vende Allasug Suber anno 78 o Allasud S 
Marce 76.177 in otime condizioni 


PRIVATI acquistate la vostra occasione con 
tagliano GÌ Garanzia Fiat un arino e paga 
manto dilazionalo senza assolutamente né 
2un interessa. né spese vastissimo assori: 
mento permute autorimessa via Beauiara 61 
‘angolo via Frejus 150, tl. 1.060. 


RITMO D 132; D131, D CX Pallaa, D Merce= 
ges, D Volkawagen, D Alta Romeo, Rensuh, 
Delia, Panda, Bimw. Pronta consegne: corsò 
Tortona 33 - Torino; telefono 870.966. 
SIMCA 1000-1100:1307/8 Fiat 126,127, 128, 
132. A112 E. AY12 Abarn, Mini 90 € Fiesta 
seminuove, Bela 1300-1600 © lant siti mo- 
dell. gararizia, facità di pagamento senza 
cambiali Savea corso Francia 359, Telelonio 
TIIIO vilsioci Gperto ‘asbato lutto. 
giorno. 

VENDIAMO rateando selezionate: 126, Pan: 
d2.112. Almo. 131. Alla Romeo, Det; Bmw, 
Fiesta, RA, RS, RS, R14. Corso Ratfsiio 3: 
elafono 658.001 




















EA 
18 Acquisto alloggi 


SOLLEGNO 0 dintorni cerco came inat 
1002 cameron bero essa ut 
‘monto contanti. 700-5060184 828 

A vata ipo aci 10 10 
1061 2:3 cars nai 9 coem 

per contante. Tel. 650. Catia 





Tanti alloggi ben 2.34 Vani 
Sai anco da restaurare ret 
Dida gonnizione massima‘: 
Samalozza. Telefona. 011 
ST3 801 mamo 





VENDERE SUBITO! 


{i vostro alloggio. al miglior 
prezzo per contanti 
‘CASALE: 


da garanzia di un notai Corso 
A Margherita 7. 


os 
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BERO via Gaspare Barbera (Mirafiori) co- 
‘truzione 62 camera tinello cucinino fermo 
‘bagno ascensore L: 29 milioni 500 mila. Tel, 
500782. 
‘SABATELLIMMOBILI 655.359 corso M. D'A- 
zeglio libero signorile recente salone 4 ca- 
mere cucina tnpli servizi. 
SABATELLIMMOBILI/ 855,359, San Satvario 
via Bertnollt libero 4 camere cucina servizio 
literno L: 36 milioni 500 mila. 
UTIP 531.186 vende attico libero corso Gros- 
soto 4 camore tinello cucinino biservizi bin: 
‘gressi lerazzo (aclitazioni pagamento even 
ili permute. 
UTI 531.188 vende in stabia rinnovato via 
Chiesa della Salute BS 3-4 camero servizi da 
28 milioni 900 mila a 47 milioni 900 mi tac 
“Mando personalo in loco pomenggi 

ume 
‘531.108 veide via Passo Buole 153 alloggi 3 
camero cucina negozi magazzini box in 5a: 
ble rinnovato nelle parti comuni prezzi da 6 
‘milioni. 900 mila a 42 miloni 900 mila facili: 
zioni pagamento: 
UTIP 547.828 veni corso Francia adiacente 
Tesoriera in stabil rinnovato 2 camere cuci: 
na ingresso bagno taciitando. 
UTIP. 547.828 vende casetta zona Bertola 
‘con 2 negozi eltole box corte ed ' alloggio 
ladipendento faciltandi, 
UTIP 547,828 vende libero parioraimico Gen: 
{ro Europa saloncino 2 camere cucina bagno 
Box mutuo dilazioni permute. 
UTIP 547.828 vende libero signorile nuovo 
Piossasco adiacente Fiat Rivalta 2 camere i 
nello cucinino Gagno facilitazioni pagamento 
permuto, 
UMIP 547.828 vengo in stabile in inizione tra 
Santena © Polrino frazione Marocchi ultimi 
alloggl 2 - 3 camere Servizi muto cilazioni 
permute. 
UNIP 547.828 vendo Leumann Collegno re- 
cente 2 camera cucina Ingresso bagni facili: 
fazioni di pagamento. 


20 Domande affitto 


Der clientela selezionata. Assicuriamo (api 
tà serietà. Teletonare 216.3645-7 


21 Offerte affitto 


SITAP. immobiliare 
‘appartamenti vuo!) © 
‘00 rapidità e sorietà 
77 telefono 216.9648. 


42 Antiquariato 
GALLERIA birra Torno, corso Cairoli 32, 
letono 677.44, acquista 





























ita zona San Paolo 
rredati stessa casa 
IMolgersi: Randaccio 




















A. ALPIGNANO e dintorni cerchiamo alloggi 
‘lle capannoni 0 terreni agricoli [mmobihare 
Gel 967-2997- 067.6662 

‘AL 13.900.000 
ll Puntò Immobiiaro S.p.A. vende casetta in 
dipendente servita da siraga ieetono acqua 
Iuce pagamento rateale. Tel: 358.503. 

AL. 16.900.000 
ll Punto Immobiliare SpA. vende rustico 
‘Composto di 7 ani con 200 ma di prato ser. 
vio da sirada acqua e luce pagamento ratea: 
le. Tel_ 658.235. 

‘AL 4.300.000, 
unto Immobiiaro S.p.A. vende custico con 
300 ima di terreno pagamento rateale. Tel. 
‘868.238. 





























TEEN 
fair reni spiaggia i igglo on ogni 
seni 11 milni ele mutuo È ioni 800 
ila lelonare 011/761-149 
LOANO alloggio libero in palazzina nova 
Somiaamento arco è camere tono 
ini Bagno grani terrazzi azioni peru: 
fe vende ip O1 164702 

e impresa vende 
immobili n nuovi complessi resin: 
il bl Subito 0 ci prossima consegna. 
Tel otr0 sora 
SANREMO 3 aloggi nuovi in palazzina sato 
n0 3 camera cucina doppi sevizi giardinetto 
Stato (011/5001017 609 318 


10.900.000 
19 collina rustico indipendente da rstruttura- 
re ricavabil 5 vani 250 ma circa di toereno, 
ecintabile a 40 Am ga Torino Res Immobili 
vende facilitando. Te 512.923 

13.500.000 
235 km da Torino rualico collinare panora- 
mico di vani, servizi 2 mila ma terreno Res 
Immobili vende. Tel:512,923. 

14.900.000 n 
rustico Indipendante can 500 ma prato serv 
0 da acqua luce strada a 35 km da Torino 
Est mmobilara vende. Telefonare 512.920. 








85.000.000 
Rivarolo via ga Uibmare 214 ma abitabi, 
155 (Pa garogo mandi, ages paco 

rca 5008 mal ecintbili scquaiuce telelono 
cs Immobilvende. Tel:8 10/920 

0.500.000 

usi con parchoggio macchine 500 ma di 
prato acqua luce airada e servizi pubbici & 


SO ou go Tanto Ca Immobiiara vnse 
Tol.512.929. Do 


5_ SN Varie 





AA ACGUETO abi SI rogranmeni 
STO sot 
Fonico Parma 

CONERO SN EI oggi vi 
Sapio mao SO Sr ar 
COMPRO © vendo mobili usati in stile 0 mo- 
Son og rari 
Gaara 

SIIT pr pimbei igr s 
Soana Crane mete 
Meat mire tate 








lire non 50n0 «Oisatto il 














impariamo 


l’inglese 


dai giornali 








ewsranparo; EXPRESS 


Xi sunDAY EXPRESS 


DAILY 


Supplemento di Stampa Sera - Direttore: Sandro Doglio - A cura di Piero Soria 





PERCHE’ 


Tutti i lunedì Stampa Sera, in collaborazione con 
l'Assessorato al Turismo della Regione Piemonte, pubblica 
un inserto in inglese. realizzato insieme con il Daily 
Express, l'Evening Standard, il Daily Star ed il Sunday 
Express. alcuni cioè tra i più popolari (e venduti) quotidiani 
britannici. Lo scopo è duplice. 

® Offrire ai turisti inglesi, che in questo periodo si «impa- 
droniscono» delle stazioni sciistiche torinesi, un benvenuto 
Un po' diverso dal solito. 

@ Tentare una nuova Via, più pratica forse di tante altre, 
per imparare un po” d'inglese; questa volta in «presa diret- 
ta» dal quotidiano. Con i pezzi che ogni lunedì (fino a fine 
aprile) Stampa Sera tabloid Borse propone, diventa così 
abbastanza facile farsi anche un'idea più reale dei gusti e 
delle abitudini di un popolo proprio attraverso quello che 


legge ogni giorno. 
D PREMI 


Alla miglior traduzione del- 
(+ («e | | } A =frarticolo di questa pagina va- 
canze mette a disposizione 
due biglietti al mese per Londra. Ci sarà anche un premio 
finale che consiste in un soggiorno di una settimana per 
di Londi traduzioni devono per- 
tenue (entro la fine, marzo ni due Maggi del mese) 
a Vacanze via San Tommaso 20. li concorso è riservato 
‘agli studenti: la giuria terrà conto, evidentemente, dell 
e del valio di sludi Aut Min. n. 4/220825 


‘In collaborazione con l’assessorato al Turismo della Regione Piemonte 





«We can't go on meeting like this, Davina 
—I think Marjorie Proops is on to us!» 


CIO 
EXPRESS) 


S working girls scan their holiday bro- 

chures these wet and windy days, how 

many of them will be dreaming of mee- 
ting some tall, tanned handsome stranger? 

.r romantics we British women are! It on- 
1y takes the Mediterranean sea, the Spanish 
sun or a Greek Taverna plus a little foreign 
music in the id for most English girls 
to fall'in love with a bronzed athletic waiter. 





‘And' if he manages a verse or two in halting. 


she will even think him a poet. 

ell do I remember when I was 19 and went 
to stay with a rich aunti the South of France. 
Hearing exactly where I was going, a girl frien 
implored me t6 look up a wonderful boatman 
she had romanced with the year before. 

He tended small boats on a beach near my 
aune*s villa and was she said a poet, a man of 
nature. Though rugged of body his sensitive 
feeling for the elements was out of this world. 

I was quite excited at the prospect of mec- 
ting this noble savage, though rather nervous at 
mentioning him to my unt, who would 
obviously have to help me find him. 

Tentatively I described the man and the- 
beach to her. To my astonishment she roared 











The girls 
who dream 
of tall 


dark 
strangers... 





Uno straniero alto e nero 


Adaert 


lm contused. Is the gang of three forming a new 





with laughter. «Juan», she exclaimed, «that 
hoary old beach bum. Well certainly cll'on 
— We sped across the bay in her speed boat to 
lemonade from a makcshift wooden shack. 
Drinking from striped straws were a couple of 
young female holiday-makers, hanging on to 
every word of his salty reminisences. 

A few minutes conversation showed he was 
the man my friend meant and he said he re- 
membered her, even sent her his love. 

«Well, he could do that for nothing», com- 
mented my aunt mischieviously on the way 
back 

‘What has sparked off these reflections? 


SECRET 


political party or taking over Crystal Palace. 


Stampa Sera e 


I nomi dei vincitori 
dei primi 4 viaggi 


Questi sono i nomi dei vincitori scelti tra coloro che hanno inviato la 
traduzione dell'articolo di prima pagina. | bi 


quelli dei mesi di gennaio e febbraio. 


1) COSCIA MONICA, via G. Galilei 43, Alessandria, anni 
16,3° Ragioneria Istituto Leonardo da Vinci di Alessandria. 

2) LAURENTI LAURA, via P.C. Boggio, 40, Torino, anni 23, 
IV anno del corso di Laurea in Lingue e Lett. Str. Moderne 
facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino. 

3) FEDRIGHINI PAOLO, via Tripoli 142, Torino, anni 16, 1° 


Liceo Classico M. D'Azeglio. 


4) CORRADO CISERO, piazza Paravia 5, Torino, anni 14, 
3° media Istituto Sacra Famiglia, corso di inglese al Langua- 





letti per Londra vinti sono 


It is. the story of the Russian floor polisher 
who has married the English doctor’s daughter. 
They met when she was on holiday in Russia, 
fell'in love and married. They then escaped the 
Kgb to spend their honeymoon together, and 
concelve a baby. 

Now after various adventures the young cou- 
ple are safely in England with their baby son, 
living with che girl's parents in their lovely old 
country house in Kent. 

How they eluded the siriister black cars of 
the Kgb, moved secretly from friend's flat to 
friend's flat and were each interrogated by the 
terrifying secret police makes fascinating rex- 
ding. Itis indeed a very romantic story. 

I knowI will be accused of being a kill-j 
but I can not help wondering ce (3 
forbidden nature of this romance may not have 
stimulated it. 

«When I lcok back it is pretty obvious that 
we had been sort of struck by lightening», says 
24-year-old Nella, che bride, of their first mee- 
ting. 

That is obviously true as far as she is con- 
cemed, but what of her husband Va- 
Jentin? Though only 29 he was already mar- 
ried and separated from his wife. Presumably 
«lightning» had struck him once before, at 
least. 

Ac thar same meeting he showed her poems... 
«beautiful ones about the spirit and soul of his 
country». 

Yet despite his love for his country, far from 
feeling nguish a leaving it, he x delighted to 
be in Britain. Esconced in hisin-laws’ comfor- 
table house he has enjoyed playing football 
and the rich variety of British food. Other 
aspects of British life that appee! to the young 
Russian floor-polisher include playing darts 
and drinking în the pub. 

1 may be wrong. but Valentin doss not have 
the ring of Solzhenitsyn or Pasternak to me. 
Still, maybe he will be one of the first cheerful 
Russian poets. 1 only hope so for the sake of all 
the effort and emotion, not 10 mention the mo- 








find that this year he was selling Coca Cola and. 


ge School for Children di Torino. 


ney, that the bride's family have invested in 
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How 
Harley 
Street cut 
its own 
throat 





Gli arabi 
dal medico 


QU don't have to be a doctor these days 
Y to notice that the Arabs. in former num- 
don Bere have gone from the streets of Lon- 
on. 
DrRamzi Fayez. a Bahrain senior Health mi- 
nistry official. says it is because London medi- 
cal costs are 100 expensive. 

Yet only two years ago, ailing Arabs were 
flocking to these shores to right their .wrongs at 
the hands of doctors they confidentIv belived 
tobe the best.in the world. 

Some even came to de prestigiously evami- 
ned and given a clean bill of health by the spe- 
cialists they lacked in their own countries. 

Did Harley Street. once choked with chauf- 
feured limousines and veiled women. really 
price itself ut of the notoriously flush Arab 
market? 

«Certainly clinic and investigation prices are 
tvvice what they were four vears ago». savs one 
Harley Street doctor. 

Dr Favez has outraged London surgeons by 
his claims that a room in a London clinic can 
cost L' 150 a day. while a room in Edinburgh. 
which can offer just as good treatment. costs 
only L 35. 

But Dr Favex's claims are confirmed by BU- 
PA. the private health insurance scheme which 
has to keep abreast of charges. A London post- 
graduate teaching hospital will now charge L 
748 a week for a bed 

If vou take a suite at the London Clinic. a 
popular Arab treatment centre. it will così L 
1750 a week. Since many Arab parients like to 
be accompanied by other members of their fa- 
mily. a suite is often necessary. In the provinces 
the cost of a hospital bed drops to L 4412 
week 

But none of these prices includes medical at- 
tention. 

«Doctors are laws unto themselves. when it 
comes to prices». says the British Medical As- 












“ Grandpa, how was it 
that during all those years 
in the Foreign Office you 

were never kidnapped?” 


sociation. «Hopefully they have tried 10 keep 
abreast with inflation. no more and no less» 


TILL. a world expert în his field can 
charge whatever he likes. or whatever the 
market will bear. BUPA*s reinbursements 

sound rather modest if you are in necd of sin- 

galar expertise: 

Ir will pay up to L 310 for a major operation 
— and subsequent ones if necessary Da 
time for-an anaesthetist and the additional cost 
of appropriate physician in-patient treatment 

‘A Harley Street eye specialist. and eve treat- 
ment was. particularly sought after by the 
‘Arabs. will charge around L 20 for an initial 
consultations. 

A consultant will usually inquiré of his pa- 
tieni whether he is protected under a heath in- 
surance scheme and charge accordingl. 

But foreign patients are unlikely to be opera- 
ting on this basis and some people feel thex are 
at the mercy of doctors especially if they 
obviousli have an cil well in their back garden 

«dt doesn't work like that», the BMA sa 
«Doctors sav it takes more time and more staff 
to treat foreigners. often they have different 
medical practises and customs which have to be 
given attentione. 


















«The whole family. want discussions and 
then the head of the family wants to come back 
and talk man to man». Sometimes there are dif- 
ferent standards of hygicne which take time to 
overcome. 

«can listen to an English patient's story and 
do an examination in 30. to 45 minutes», says 
my Harley Street doctor. «If I have an Arab 
patient he or she comes with the family and'an 
interpreter». 

«It is inevitable that we have to charge twice 
15 much for twice the time spent». 

JOIN THE BANDWAGON 


Ir was not just the doctors who put up their 
prices. Arabs needed accommodation during 
consultations and after-care which led central 
London estate agents to jump on the bandwa- 

on. I rn 
Cotone 
summer lets and charged between L 1000 and 
L 1500 a week for a flat with a couple of be- 
drooms», says Chestertons. «The Arabs came in 
flocks. It was easy». 

Today the same flat will rent for L 300/a 
week and we don't do short lets as a rule. only 
to company employees who want to move here 
for one or two years. No one knows if the 
‘Arabs got fed up with paying. Perhaps they got 
bored and moved elsewhere. I hear they are 
tuming up in the States. 

The doctors say they go to other medical 
centres — Paris. Switzerland, Germany. «They 
ate expensive but London is the most expensi- 
ve toum in the world for foreigners. Clinic pri- 
ces have only risen commensurate with hotel 
prices». 

Some observers believe that with the impro- 
vement of medical facilities and new buldings 
in the Gulf. the Arabs are importing surgeons 
together with their whole teams to treat them 
in their own countries rather than venture over 
here where they feel out of place. especially if 





+ they are not in the best of health. 


Whether from pride or need at least one 
chain of London hospitals has tried to encoura- 
ge visitors here by offering patients a package 
deal with British Airways. 

‘A spokesman for BA says: «There is no 
doubt about the quality of British medicine. 
The complaints came that there was no way ol 
controlling the expenses. The bills \vould soar 
and they (the Arabs) felt as though they had 
been ripped off». 








ECONOMY CURES 


So BA and American Medical International. 
which owns the prestigious Harley Street and 
Princess Grace clinics in the West End can now 
offer'a fixed price, though hardly cheap cure. 

If you need open heart surgery and live în 
Tokyo it will cost vou L 10,550 to fly to Lon- 
don economy class for an operation. Îf vou ha- 
ve varicose veins and live in Jeddah it will cost 
L 2700. If you need a hysterectomy and come 
from Rome the cost is L 4050. All you need is 
spending money: 

Have they had much business? «Mostly com- 
panies, looking after their employees». BA 
admits.. 

«The fact.is. with prescription charges up to 
L 1 even the National Health patients are nor 
getting as sick as they used to». my doctor says. 





‘I must say, Edith, I 
don't mind quite so much 
her being on that island with 
that Llewellyn man if she 
spends her fime playing : 
Scotland The Brave and 
Rule Britannia.” 








Short, sharp 


shock 
for the 


Borstal boy 


Giovani criminali 


HOUGH Willie Whitelaw has introdu- 
T ced a few centres where young criminals 

are given a short, sharp shock treatment. 
ît appears that for most young offenders the 
sh short. sharp or otherwise—may be 
few.and far between. 

Tam judging from the ewperience of the son 
of a friend of mine. He is in the boxing team of 
a famous and highly reputable public school 
and while home last holiday he was telling 
everyone about an incident when his school 
had a boxing match against the local Borstal. 

«Ar tea time», he said, «we all filed into our 
school dining room. Calling us by our surna: 
mes, our masters spoke în their usual gruff way. 
We'had to sit in certain places and sharp re- 
marks were passed about not making a row and 
minding our table manners. 

«Anyway, after seeing a bît of this public 
school discipline my opponent turned to me 
and said: "You poor thing: it really isn't fair is 
it. We have a much softer time than that at 
Borstal”». 








Toaster 
La tostiera 


N'SHOW last week at the Electrical Ap- 
O pliance Trade Fair were lots of new exci- 

ci ‘În8 gadgets to male life more streamli- 
ned. 

To pick out one gadget is difficult. But 1 ha- 
ve chosen one that would be a boon to the ma- 
ximum number of homes. It is the toaster I ha- 
ve always wanted. one from which every piece 
of toast comes out with the same degree of 


Normally you set a toaster for the first piece 
and if you do not change the setting when you 
are using it continuously the toast becomes 
progressively darker. ending shortly in a burnt 
offering. and a burning smell chat lingers for 
hours. With the new rwo-slice Electronic Pop- 
up toaster there are no such problems. 

Because of the microchip components there 
is a consistency of performance from slice to 
slice. Even if you are using it continuously for 
an hour, cach slice will be the colour at which 
you originally set the toaster. Also because of 
the advanced technology the range is wider. 
varying from almost charcoal to next to no: 
thing where you are merely drying the slice of 
bread-ideal if you are making croutons and on- 
ly have fresh bread available. 

Made by Russell Hobbs it is in mait black 
with an emerald trim and costs L. 14,50. 


= “n 

















NEW STAN 


How tl 
Tootin; 


scallyw 
a little 


FOR A LIKELY lad there 
used to be two quick ways 
to the top : boxing or pop 
singing. But among the 
wonderful] benefits 
bestowed on the nation's 
youth by colour television 
‘are two new openings: 
darts and snooker. 


Of the four, snooker must 
be considered by any school 
careers officer to be physi- 
cally the least  hazardous 
and socially the most res- 
pectable : the smart three- 


piece suit, tì 
with pockets f 
the well-bel 
whose discipil 
you acknowled 
your back an 
little more ch 
cue, and—at 1 
cheque. 

It is gentleme 
can finish the 
better off and r 
of place. 

It was not alt 
the days when A 
Scots used to pia 
netuallv), the 4 





“And in my opinion Michael Parkinson was absolutely right 





Intervista fi 


a un profess 
del biliardo 





‘I move that under the Sex Discrimination Rules we hav 








Lunedì 9 Marzo 1981" Mo 


EXPRESS E AR TT E I 


RD EXPRESS 








SUNDAY 
EXPRESS 


THE 
MAUREEN 
CLEAVE 

Pl INTERVIEW 








ag learned 
respect 


e waisteoat 
>r the chalk, 
aved fans 
led applause 
se by turning 
i putting a 
alk on your 
he end—-the 


n°s work. You 
day. -£15,000 
ot a hair out 


pae no) Sion: 
fary Queen 0! 
it (biliards, 
ime's reputa- 








9 quieten those noisy waitresses during his speech. 


tion went into a decline. Col. 
our television changed all that, 
made it family entertainment; 
more people watched the re- 
cent Coral UK Championship 
than Match of the Day. 
Jimmy White's generation is 
the first to cash in on this 
refurbished image. Jimmy was 
the youngest ever English 
‘amateur champion the 
youngest-ever world amateur 
champion ‘and he is now the 
voungest. professional snooker 
player in the world. When he 
competes in the world cham- 
pionship this spring, he will 


He isa thin, shy boy with an 
innocent toothy smile and .a 








ume 
ionista 








new one to let the MEN have five minutes start." 


face open and pale as thou 
he grew too long in the 0 
‘which is precisely what he did. 
He spent his entire youth in 
the dark. 

From the age.of 11, police 
were heuling him out from 
under billiard tables and 
bringing him home to his 
mother and father, who is a 
builder in Tooting Bec. 

‘As. a result. Jimmy. never 
learnt to read or write but he 
‘did become the youngest pro- 
fe-sicnal snvoker player in the 
world. 3 

No musical prodigy has 
devoted himsell “more  exclu- 
to. his art..From the age 
he spent 11 hours a day 
in He billiard halls of South 
London and it was from Zands 
Bulliàrd Hall, Tooting, that he 
was plucked in 1976 by Mr 
Henry West, 


Champagne 


“A scallywag,” said Mr 
West, recalling past history 
fondìy, “arse hanging out of 
is trousers. 1Q very, very low, 
common serise Very, very high, 
cockney like myself. My wife 
Jackie helped out, She told 
him: Wat til yolre spoken 
to Jimmy and then say 
“’Bleased to meet you," or 
“ Pleasure." 

‘Not. giving respect, that 
was always Jimmy's problem.” 

Henry had lowered his 
imbpressive frame on to a case 
of champagne în his office at 
the exclusive Kingston Snooker 
Centre (behind Bentalls) of 
phich. he ia proprictor: He ie 

wi le grey eyes and the 
charm dor which boxers are 
Justly famous. 


‘He manages seven snooker 
players, “ Were known locally 
#s the Magnificent Seven,” he 
paid” carelessiy. Me Wal, 2 
barrow boy and a booth fighter 
behind the pubs in the Old 
Kent Road but he confided 
that he was getting. old and 
soft, 

“I'm 17 stone but you keep 
four arms—feel here." He had 
indeed kept his arms, Henry 
is pleased with life and with 
good reason. He drives a 
£13,000 custom-built Scimitar 

and his person is adorned with 
gold, 








Applause 
i = 


‘There are gold boxing boots 
on a chain round his neck, a 
ure white diamond on his 
inger (£2500) and a heavy 
gold. bracelet on his. wrist, 
“Hall a pound of solid gold,” 
said Henry, taking it off so I 

could weigh it up. 
solid gold 


He used to wear 
EKrugerrand but he lost it in 
this manner : Jimmy was play 
ing for the world amateur title 
in Tasmania and Henry felt 
Jimmy's attention slipping. 
“Not giving respect again, 
see, so 1° was sitting behind 
him and I said: ‘Jimmy, win 
these next four frames and T'll 
hang this solid gold Kruger- 
round your neck in front 
of these 700 people here." 
“Well, he. polished those 
four frames off in 31 minutes 
‘which may not seem much to 
you but the average frame 





— Btandard” picture: GRAHAM MORRIS 





“No better feeling than clearing the table in 
front of an audience. Gives me a buzz...” 


—JIMMY WHIRLWIND WHITE AT THE KINGSTON SNOOKEK CENTRE. 


takes 25 minutes. He walked 
‘across among all the applause 
and said : ‘Hang it round my 
neck, son; and he had a tear 
in his eye. That was worth all 
the money in the world to me." 


Henry is very sentimental 
but that doesnt prevent his 
thinking big. Jimmy may tall 
about his wages but Henry 
talks about Jimmy's fee, which 
is £150 a night at the moment. 
The sky will be the limit for 
Jimmy's fee by the time 
Henry's finished because 
Jimmy is cast in the mould of 
the brilliant  flashy snooker 
player, Alex Hurricane 
Higgins. 

Indeed Henry had decided 

t very day that henceforth 
immy was to be known as 
Jimmy Whirlwind White. 


We went into the billiard 
room to break this news to 
him. Estate agents and bank 
managers were enjoying a 
little lunchtime snooker in 
Henry's club, and Jimmy was 
watching, cue in hand, a game 
on Hentys best table—2iin 
slate, steel-blocked with a 
green balze top that is 
brusted daily with a bristle 
brush, ironed with an' electric 
iron and renewed every eight 





months at a cost of £250. 
Jimmy accepted the news 
that he was to be known us 
Jimmy Whirlwind White with 
simplé gratitude. — ‘ Thanks 
very much Henry," he said. 


Henry began to play snooker. 
His eyes never leaving the 
table, Jimmy said that a 
snooker players cue was like 
his right arm. “If this was to 
break before a championship, 
it would be like someone dying. 


Genius 
e 


“It takes a month to get 
used to a new cue—Ive only 
‘nad three in my life and if yoù 
put: this one in a line with a 

ousand, I could pick it out 
by the grain.” 








He is only moderately good 
at explaining why he likes 
‘Snooker. “ No better feeling," 
he said, “than clearing. the 
table in'front of an audience. 
Gives me a buzz.” 


‘His stomach tightens and he 
bites his nails; his cue action 
is bad and he gets very home- 
sick when abroad but the ex- 





perts see signs of genius. in his 
play. He has 25 years left in 
which to improve but he does 
seem at last to take an interest 
in something beyond the green 
baize, for sou see a lot of life, 
even in the dark. 

“I've done most things,” he 
said. ‘I used to drink all the 
time and do all sorts, like 
Kamble—horses and dogs, any- 
thing. T've done all the wrong 
things. 


“It was villains I used to 
know in the early days, vil- 
lains and thieves to teli the 
truth, but they were good to 
me, never harmed their own. 

‘But it's all different now 





because I've got a baby, a little 
Es 

His pale face brightened. His 
girlfriend has taught him to 
Tead and write and she has 
given him the baby, Her name 
is Lauren, 


“The baby's the best thing 
that ever happened to me. ItS 
magic, iso't lt, your own flesh 
and blood, I took her to the 
photographer to have some 
Pictures done and she was 
smiling all the time, never 
stopped smiling. No money in 
the world could buy anything 
like that,” 


Sim Erress 
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‘GET HIS PORTABLE 
‘CANOE SET LI 








Continua il prossimo numero 
MODESTY BLAISE MODESTY BLAISE MODESTY BLAISE MODESTY BLAISE MODESTY BLAISE 


«Only three are ours, the rest we hired from Pontir 
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«It won't be all yours, my son, when Jimmy 
wholI got the loan from!» 
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“They're not Golden Deliciout=I saw her going over the wall of his Lordiip's orchard this morning" 


Torino 
Nia Pon 


(CR ND 


Preparazione per gli esami di: 
Trinity College, London, Cambridge 
First Certificate, Cambridge Profi- 
ciency 





istituto 
HIIElG 
inglese 


centro 
HUce 
CLIC 
Enel 


Attività sociale: 

mercoledì e venerdì per Conferenze - 
Dibattiti - Dettati - Parole Iricrociate - 
Biblioteca - Uso cassette eco. 
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. In canottiera (ma di camoscio) 


Giulio con revera (Le Matta) 


E l'inverno è regno di pelle e pelliccia, la primave- 
ra scopre nel camoscio per uormio un elemento 
spettacolare. Blouson-blazer, giacche-camicie 
canottiera-gilet, pants-pijama, pull-T-shirts. promette 
Men's Bazaar in luogo del vecchio giubbotto. 
‘Accostamenti di blu e cacao per camicia con tasche 
a soffietto, grigio e bianco per girocollo con profili e, 
zafferano «tout court» per un blouson senza collo, ma 
con grandi tasche, in'totale\aderenza’sul corpo: Auda- 
ce Miguel Cruz nella canottiera in camoscio traforato 
portata con una giacca-camicia coordinata, morbido 
Zanella H.D. nel color miele della camicia over-all, bi 
colore Giorgio Armani per Sicons nel pull-blusotto 
scollato a'cardigan, bottoni press, da indossare estivo 
con pantaloni in tela chiara e camicino girocollo. 
s (Foto di Art Kane) 





— da dala aaa 


Novità anche nel «solito» blazer 








9) Quadri minuttissimi senape-melanzana (Redaet) 





TACCA sportiva'per eccellenza, protagonista da 
alcuni anni di ogni nuova stagione, il blazer di- 
venta nuovo in questi giorni, perché assoluta- 
‘mente nuovo e folle è îl modo di indossarlo. La classe 
senza tempo di un principe di Galles o di uno:scozze- 
‘se uscirà inalterata dall'uso del colore per le camicie 
e gli accessori, ne sarà solo forse un po' alleggerita e 
personalizzata. : 
Cinture in corda e pelle rosa; se rosa sarà la cami- 
cia e ancora colore nelle pochettes o nei foularini da, 
collo in seta stampata di Prochownick; pantaloni in 
lino verde salvia, bleuette, rossi in cotone fiammato, 
camiciole di lino o bleuse in seta con collo alla corea- 
na per questi uomini dall'aria intellettuale, «nou- 
veau philosophe», che riescono.a portare questi bla- 
zers di linea perfetta, nei colori severi del'grigio o del 
melanzana, con la disinvoltura del «senza cravatta». 
(Servizio fotografico di Hans Pelgrom) 














17 ua LEPRE claSsIeI nel toni fusi azzrro*giriglo © rosa-belge (Verri) 





_—dda hit 


olori accio per il manager 





graffiti ‘della ‘metropolitana di New York Baldassari disegna un:monopetto a due bot- 
‘per presentare l'abito del manager, di un toni, portato con camicia azzurra e cravatta 
‘nuovo business man che alla violenza del- di seta bordeaux, stampata a disegni di: 
la metropoli oppone l'incisività delle linee e i ziati. Foto 3. Red Bass per vivavizzare!il 'vi- 
colori di: ghiaccio del proprio vestire. (Servi- gogna leggero" ad un solo: bottone propone 
zio fotografico di Barry Lategan). una camicia a quadratura sottile e colletto 
Foto 1. Per una ventiquattrore di Gucci, un bianco rigido e cravatta larga color meringa. 
completo Facis grigio asfalto, con giacca a Foto 4. Gessato difficilissimo ‘su fondo blu 
tre bottoni, camicia con colletto piccolo arro: metallico, con panciotto di Francesco Smal- 
tondato e cravatta in seta verde olio. Foto 2 to, camicia e cravatta regimental in tono. 





— dada tà 
Le giacche che bisogna abbottonare 


Dopplopetto a sel bottoni in principe di Galles (Feraus) 
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VASI svevr 


0 blu, bottoni ancora (Sealup) 





A pioggia veniva giù di traverso a 
« L scrosci ininterrotti e nelle pause si 
offriva a Jim la rapida e minacciosa 
visione dell'accavallarsi dei marosi, delle 
barche sballottate che si urtaveno lungo la 
riva, dei fabbricati immobili nella bruma 
fuggente, delle chiatte panciute che sgroppa- 
vano pesantemente tesando le cime d’anco- 
raggio, dei grandi pontoni che facevano l'al- 
talena inondati dagli spruzzi. La raffica che 
‘seguì parve spazzasse via tutto. L'atmosfera 
era gonfia d'acqua portata dal vento». E' 
questo il quadro in cui ‘ci si immagina sul 
ponte della nave la romantica e fantastica 
figura di un Lord Jim 0 di un Corto Maltese 
ed è questo riferimento, molto più che lo svi. 
luppo dello sport velico, che perpetua il fa- 
scino della «yaehting-navx ble. 
Le firme prestigiose, Versace, Valentino, 





Risi mem 


Fascino tenebroso dello yachtman 





Giubbotto doppiopetto blu (Reporter) 
Basile, interpretano questo stile e lo propon- 
gono agli uomini come un vero modo di esse 
Te più che un abbigliamento «comodo», 
«pratico» per l'attività sportiva. Il capo più 
tibico, il giaccone blu con i bottoni d'oro ad 
&ncora si ammorbidisce in un cashmere pu- 
rissimo anche di tilo quadruplo, e può diven: 
tare secco e sottile, «magro» come un blazer 
con stemma ricamato. 
Dalla versione più rigorosa, la giubba di 
panno blu, a quella più «fancy» del giubbotto 
doppiopetto, alternate ai cardigan lavorati a 
trecce, di lana bianca. Ma.lo yachting è tutto 
l'insieme, sono i pantaloni sempre bianchi o 
al più éeru, le dolcevita antivento, in filo oin 
lana, le magliette «lupo di mare» blu liscio o 
Tigate in varie combinazioni e soprattutto 
— l'aria decisa di.chi guarda sempre «oltre». 
(Foto di Eric Boman) 
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Assegnati al ministro Reviglio, alla Savignano, a Liliana Cavani e a Bearzot 


Premi Agrodolce: i i «buoni) presenti 
i «cattivi) assenti 





«arancio» Franco Reviglio ritira d premio dalla contessa Marone Cinzano 





Capitani contro la commedia all’italiana 


«Basta con le parolacce) 


ROMA — Nuovo film e 
‘nuovi musical televisivi per 
Giorgio Capitani, uno dei 
nostrì registi più accredita- 
ti nel campo della comme- 
dia pura. Dopo Odio le 
bionde. (un successo del- 
l'attuale stagione cinema- 
tografica) e dopo Aragosta 
‘a colazione (successo del- 
la stagione scorsa), si ap- 
presta a dirigere per il pro- 
duttore Silvio. Glementelli 
Di merlo in merlo, un nuo- 
vo film comico interamente 
ambientato in un castello 
dove di notte si aggirano 
fantasmi che finiscono con 
il mettere a soqquadro un 
menage a tre scrupolosa» 
mente preparato. 

Intanto, per la televisio- 
ne Giorgio Capitani sta al- 
lestendo dopo Profumo di 
classe, di cui è stata prota- 
gonista Ombretta Colli, un 
paio di commedie musicali 
‘per la Rete Due che si inti- 
toleranno rispettivamente 
Al Capone superstar e An: 
cora una volta con pas- 
sione. 

«Pure il mio prossimo 
film — dice Giorgio Capita- 
ni che nei giorni scorsi ha 
‘a Lecce uno dei pre- 
falentino'' — si distac- 
cherà, come i precedenti, 
dalla ‘commedia all'italia- 
na''. lo ho sempre seguito, 
sin dai tempi di ‘Bruciati 
da cocente passione” e 
"’La.schiava", la commedia 
classica nella quale mi tro- 
vo sempre a mio agio. Se 
c'è un regista che vorrei 
imitare è infatti Stanley Do- 
nen: il suo tocco, la sua 
eleganza, la sua moderni- 
tà. Naturalmente gli autori 
che invidio da sempre co- 
me maestri restano Ernest 
Lubitsch, Gregory La Cava 








e Billy Wilder» 
Capitani (il quale ha 
contribuito decisamente 


all'affermazione di Enrico 
Montesano: un attore che 
considera intelligente, mol- 
to personale, fisicamente 





\eraderoie perché possiede 


lo charme della tenerezza) 
non conosce ancora il no- 
me del protagonista di Di 
merlo in merlo poiché deve 
fare i conti con la disponi- 
bilità di un popolare attore 
comico. 

«La nostra attività di re- 
gista — rileva — continua 
ad essere condizionata dai 
‘mostri sacri Quei quat- 
tro o cinque nomi che il 
noleggio esige a tutti i co- 
sti hanno tempi molto 
stretti, a volte fanno atten- 
dere mesi prima di deci- 
dersi». 

«Pertanto — prosegue 
— è necessario creare no- 
mi nuovi e lanciarli ade- 
guatamente: altrimenti si 
resta in fila, insieme agli al- 
tri miei colleghi, ad aspet- 
tarli» 

Per Giorgio Capitani, la 
«commedia all'italiana» 
non può essere tutto. Il 
pubblico richiede anche 
‘commedie di altro tipo, va- 
lide per più vasti pubblici, e 
con attori non inevitabil- 






























mente legati a:storie di co- 
stume. «Per il mio genere 
di film, ‘essenzialmente ba- 
sato ‘sulla tecnica delle 
battute, sulle pause e sui 
ritmi improvvisi — spiega 
ancora — una notevole ri- 
serva è data dal teatro. E 
là che si possono pescare 
elementi idonei, cioè non 
improvvisati». 

Quel che il «brillante» 
regista teme è l'involgari- 
mento generale in cui sta 
scivolando. la. produzione 
italiana, spinta in ciò dagli 
esercenti della. «cassetta 
facile». «E' la parolaccia 
ormai a dominare nei no- 
stri film — rileva infine — 
aggressiva e violenta. Una 
forma, questa, di karate 
verbale. Mi dispiace, ma 
non ci sto nelle complicità 
che si sono oggi stabilite 
fra gli autori e larga parte 
del pubblico. AI limite pre- 
ferisco la pornografia per- 
ché meno pericolosa: e, 
per certi versi, più inno- 
cente». 











w 


Enrico Montesano, aire proterho da Capiani_) 








TORINO — Il Premio 
Agrodolce della Cinzano 
diventa maggiorenne e 
festeggia con aranci e li- 
moni i diciotto anni al 
Cambio. I dolci, che faci- 
litano il lavoro della 
stampa, sono Franco Re- 
viglio e Luciana Savi- 
gnano; gli agri, che 
osteggiano il lavoro della 
stampa, sono Liliana Ca- 
vani ed Enzo Bearzot. 

Ma — si sa — gli agri 
vogliono essere scorbuti- 
ci fino in fondo e invano 
aspetteremo Cavani e 
Bearzot. L'una è in.Egit- 
to per le riprese del film 
La pelle dal romanzo di 
Malaparte ambientato a 
Napoli e l'altro è a Roma, 
che com'è noto risulta 
del tutto priva di collega- 
menti con le città del 
Nord. 

Così di questi cattivi 
leggiamo soltanto le ri- 
spettose motivazioni del- 
la giuria. La Cavani è de- 
finita personaggio sco- 
modo che non ha mai 
sparmiato critiche ai cri- 
tici, personaggio «in real- 
tà schivo, timido, con 
una spiccata vocazione 
all'amicizia». Bearzot è 
definito più disponibile a 
dar consigli che a pren- 
derne, «tenacemente 
convinto che per le no- 
stre fortune calcistiche 
la linea del Po sia paral- 
lela alla linea del Piave». 

Li ricorderemo nelle 
nostre preghiere. Infine 
si passa ai premi arancio, 
presentati dalla contessa 
Consuelo Marone Cinza- 
no e dal direttore genera- 
le della casa, Pier Fran- 





cesco Ulivieri. Gli ap- ‘ 


plausi sono forse sconta- 
ti, i riconoscimenti ormai 
vecchi d'una generazione 
perché il ministro delle 
Finanze e l'étoile della 
Scala da sempre trovano 
la parola giusta in favore 
di chi cerca le parole giu- 
ste per comunicare con il 
pubblico. 

Così a Franco Reviglio 
si riconosce il suo inalte-_ 
Tabile tocco umano pro- 
vato nelle più amare vi- 
cende, si elogiano persino 
gli occhi azzurri i quali 
non nascondono insidie 
‘se non per gli evasori fi- 
Scali. Così pure a Lucia- 
na Savignano si ricono- 
scono la serietà totale 
nell'avere agognato e 
raggiunto la meta di 
grande danzatrice classi- 
co-moderna e la corret- 
tezza nei rapporti con i 
mass-media mai da lei 
utilizzati a scopi pura- 
mente promozionali. 

L'ufficialità della cir- 
costanza li rende defini- 
tivamente morbidi e ceri- 
moniosi. Si sente una ve- 
ra nostalgia dei cattivi, 
quei cattivi che t'induce- 
vano a coltivare l'arte 
della stroncatura e a 
sfiorare il codice negli ar- 
ticoli dove si parla d'in- 
giurie od oltraggi. Rapi- 
damente si scorre l’albo 
d’oro dei premi limone: il 
sussiego di Maria Callas, 
gli appuntamenti man- 
cati di Walter Chiari, il 
riserbo da convento di 
clausura di Carla Volto- 
lina Pertini. 

E, visto che per l'ulti- 


ma volta è stato perso- 
naggio diattualità, balza 
agli occhi il nome di Pie- 
tro Mennea, che a suo 
tempo fu un «limone» as- 
sente alla premiazione e 
che oggi si ritira perché 
teme di non più primeg- 
giare. 

Tra i convitati c'è an- 
che Livio Berruti, che 
non approfitta dell’occa- 


sione per riaprire stantie 













polemiche e tuttavia non 
‘si sottrae alla tentazione 
di dire la sua. «Io conti- 
nuo a sognare uno sport 
che dia il sorriso a chi lo 
pratica» dice obbligan- 
doci a pensare alle stri- 
dule affermazioni dî glo- 
ria e al ditino puntato 
contro invisibili. avver- 
sari. 


Liliana Cavani; «limone» 
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Rete uno 




















Svizzera 





12,30 Cineteca: Ecuador: All'ombra dei vulcani, 
documenti (c) 
13 — Tuttilibri, attualità (c) 
13,30 Telegiornale (c) 
14 — A come Andromeda, sceneggiato — /n In- 
ghilterra sta per essere inaugurato un 
nuovo, potentissimo radiotelescopio. Il 
giorno precedente l'inaugurazione alcuni 
scienziati captano un segnale, di origine 
sconosciuta ma probabilmente intelligen- 
te, proveniente dalla lontanissima costel- 
lazione di Andromeda 
14.30 Speciale Parlamento (c) 
15— Milano e Napoli nell'impero castigliano; 
documenti (c) 
15.30.11 meglio di Variety: lì Radio City Music 
Hall, leggendario tempio della musica leg- 
gera a New York; L'horror a Los Angeles; 
‘special con Franco Battiato (c) 
€ 16,30 Happy days, telefilm (c) 
17— Tal fiash (0) 
17.05 Per i più piccoli: Capitan Futuro, cartoni 
animati (c) 
— C'era una volta l'uomo, cartoni animati (c) 
18 — Anton Bruckner, documenti (c) 
18.50 L'ottavo giorno (c) 
19.20 Medici di notte: Discoteca, telefilm. Prima 
parte (c) 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale (c) 


€ 2040 Il mio corpo ti scalderà, di Howard Hu- 
ghes, con Thomas Mitchell, Jane Russel 
Western 1940 — Doc Holliday, medico al- 
colizzato dal passato poco pulito, trova al- 
l'uscita di un saloon il cavallo che gli ave- 
vano rubato. Pat Garret, sceriffo d'acciaio 
accusa il giovane fuorilegge Billy The Kid 
del furto. Nello scontro fra i tre s'inserisce 
la presenza di un'ingombrante donna 
22,25 Prospettive e speranze nella terapia del 
cancro, collegamenti diretti da alcune sa- 
le operatorie (c) - Telegiornale (c) 


Rete due 


12,30 Menu di stagione, rubrica gastronomica 

13 — Tg2ore tredici (c) 

14 — Lo sport (c) 

17— Tg2fiash (c)» 

17,30 Bia, la sfida della magia, cartoni animati 
(0) 

18— l'cani daslitta, documentario (c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 

18,50 Buonasera con Alice ed Ellen Kessler, 
Varietà (0) 

19,45 Tg2(c) 

20,40 Mixer, attualità politica e culturale. Il pri- 
mo Flash Gordon; interviste a David Bo- 
wie e Stevie Wonder; Incontro con Rober- 

a:storia della Tv (c) 

Il sesso opposto, telefilm — 
‘Anna e Karen stanno per andare dalla 
nonna per qualche giorno, e Patrick ne 
approfitta per invitare a casa il suo agente 
letterario. Presso di lui intende pure arri- 
vare un'amica (c) 

22,50 Sorgente di vita (c) 

23/20 Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 


19— Tg3(0) 
19,30 Tg3 sport regione (c) 
“ Favole popolari ungheresi, cartoni animati 
20,10 Nome e cognome: Personalità del nome e 
nome etichetta, inchiesta — Dal concetto 
di nome all'onomastica italiana, allo stu- 
dio dei nomi e dei cognomi più diffusi (c) 
20.40 Italia: Il cuore e la memoria (c) 
21,40 Labiblioteca nella scuola, inchiesta (c) 
22.10 Tg3(c) 
— Favole popolari ungheresi, cartoni animati 
22.50 Tg3lo sport -ll processo del lunedì (c) 





(FILM EIELÌ 











18 — Peri più piccoli (c) 

18.40 Telegiornale (c) 

18/50 Il mondo in cul viviamo (c) 

19,20 Obiettivo sport (c) 

19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 

20.40 Spirito di un'epoca, sogni e risveglio di 
Hugh Casson (c) 

21,30 Tema musicale (c) 

‘22,25 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecarlo news (c) 
17,30 lo, tue la scimmia, varietà (c) 
18:35 Stasera divento milionaria, gioco a premi 
©) 
19,05 Oroscopo (c) 
@D 19.15 Latata e il professore, telefilm (c) 
19/45 Notiziario (c) 
20— Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
1) 20,35 Lo spaccone, di Robert Rossen con Paul 
Newman. Drammatico. Seconda parte 
O 22,15 Kojak, telefilm (c) 
22,50 Notiziario (c) 


Capodistria 


Radio Tele Aosta Canali 33-35 





DD 13,30 Project Uto; telefilm (c) 

TI IR I Caronia timati(o) 
.15— Film 

ID 15.30 Swat, telefilm (c) 
17,30 Lady Gomma, cartoni animati (c) 
18 — Grand Prix, cartoni animati (c) 

0 18.30 Fantastico, telefilm (c) 
19,30 Butch Cassidy, cartoni animati (c) 
20— Lady Gomma, cartoni animati (C) 
} 20,30. Angle, telefilm (c) 
(21 — La fattoria del prati verdi, telefilm (c) 
21,30 E per tetto un clelo di stelle, western 1968 


(©) 
1 23.30 Medical story, telefilm (c) 
24 — Oroscopo (0). 


Tele Malta 80‘ canali 49-60 


@D (4.15 Sulla sabbia è passata la morte, giallo 
1963 (c) 3 
15,45 Cin Fu l'uomo d'accialo, avventuroso (0) 
17/25 La bestia di sangue, horror 1975 (c) 
19,15 Le qualtro chiavi, giallo 1955 
)21,10 Vamos a matar Sartana, western (c) 
123/30 Il bracclo violento del 
501975 (c) 





ing-fu, avventuro- 


Telecupole Canali 57-64 


DD 12,30 Devi esser felice, commedia 1948 
14 — Monkey, cartoni animati (c) 
DD 14.30 Film 
16 — Movie, rubrica cinematografica (c) 
16,30 Classe di ferro, gioco a premi per i più 





@D 17,30 Film 
19 — Passo di danza, rassegna di balletto clas- 
sico e moderno: L'atelier del balletto di 
Amburgo (c) 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
DD 20,30 Maschere e pugnali, di Fritz. Lang. Spio- 
naggio. 
22,10 Telegiornale - Tutto oggi (c) 
€ 22.20 Indagine su un delitto perfetto, con Gloria 
Guida, Joseph. Cotten, Eleonora Mann, 
Alida Valli. Drammatico (c). 








UNO (FM 92,1) 


14.30 La via delle spezie e 
altre vie. Programma 
di Nino Palumbo 


17,32 Piccolo mondo anti- 
co. Lettura integrale 
a più voci del roman- 
20 di Antonio Fogaz- 
zaro diretta da Fan- 


15,30 Emrepiuno. Radiopo- tasio Piccolo. 
© meriggio di Gigi Gril- 18,32 Aldo Falivena e Anna 
lo, Lino Matti e Katia.“ Vinci presentano 


Sinò condotto. da 
Elena Doni 

16,30 II viaggio di Alice. 
Originale radiofonico 
di Franko Colonia 19,57 Spazio X. Spazi mu- 

17,03 Patchwork. Varie co- oca pen UNI [Gus 
municazioni per il ‘e pertutte le età 
pubblico giovane fra 21,05 Il Teatro di Radiodue 
musica, cronaca e 70 cardillo cecato di 
spettacolo con qual- Giuseppe. Rocca, 
che delirio. Oggi: con Regina Bianchi 
Star gags - Straziami © Gianni De Feo 
urbano - Combina- 23,05 Cinque canzoni con 


Eravamo il futuro. 
Una ‘generazione di 
italiani si interroga 


zione suono - li caso Rita Della Torre 
Marlove 
18,35 A colloquio con la = 
poesia. Un program- 
ma di Mariella Serafi- TRE (FM 98,2) 
ni Giannotti 1530 Gian Domenico Curi 
19,30 Una storia del jazz, presenta Un certo di- 
34° puntata «Il re OI scorso. Percorsi e 
vere territori della musica 
20,40 Disco rosso giovanile 
22 — Obiettivo Europa. 


17— L'Italia e il Mediter- 
raneo. Un program- 
ma curato e realizza- 
to da Franca Lippa- 


Î] Antonella 
22,30 Viviamo. nello sport SORA 
ovvero, sport come Proietti Venturini 
salute, tempo libero 17.30 Spazio Tre. Musica 
cara ed attualità culturali 
presentate da Corra- 
‘do Bologna 


DUE (FM 95,6) 21— Franco Donatoni 


presenta Musica in 
15— Radiodue 3131 (Il California, 10° ed ul- 
parte). Un program- 


ma d'intrattenimento tima puntata 
indiretta — 22 — Schubert 1827-1828: 


16,32 Disco club. Un ap- un'alternativa a Boe- 
puntamento. giorna- thoven di Gianfranco 


liero con la cosiddet- gaccnio {ts ssnit: 
‘ta musica leggera in 2008: 

studio Arnoldo Foà 23,10 Mario Schiano pre 
con Claudia DI Gior- senta Il jazz. Improv- 
gio e Cesare De Ro- visazione e creatività 


Colloqui trisettima- 
nali su arte, cultura e 
‘Spettacolo condotti 
da Giuseppe Liuccio 








Heidi, telefilm (c) 

18,30 Cartoni animati (c) 

19 — Notiziario 

20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm () 
20,30 Angle, telefilm (c) 

21 — Film 

22,30 Musica eccellente (c) 

23,10 Asta arte(c) 


Teleradio city (Al) canali 44-47 


12,45 Film 
14,30 Rookles i nuovi poliziotti, telefilm (c) 
15,30 Cartoni animati (c) 
16 — Anni verdi, per i più piccoli (c) 
16,35 Candy Candy, cartoni animati (c) 
17,05 Cartoni animati (c) 
17,15 Videoshow (c) 
18,15 1 Zemborg, cartoni animati (c) . 
1845 Trallers, rubrica cinematografica (c) 
19,15 Treflash (c) 
19,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
> 20— Star trek, telefilm (c) 
21 — L'anello del mistero, avventuroso (c) 
22,30 Holocaust 2000, fantastico (c) 
QD 05 Fim 


piccoli (c) 
©» 


Tele Ivrea 
17 — Documentario 
17,45 Il pesciolino rosso, quiz (c) 
18 — Ortizil bandito, western 
19,20 Rubrica dell'assicurato 
20,30 Notiziario 
Tuono 
È Cc) 
CD22— Film E 
© 23,15 Incontro coni cori (c) 

23,40 Notiziario 
‘24 — Oroscopo (c) 


Videovercelli 
OD 16,30 Film 


18 — Cartoni animati (c) 

18,30 Jabber Jaws, cartoni animati (c) 
19— Calcio 

20,30 Notiziario 

20,45 La grande vallata, sceneggiato (c) 
21,45 Losport(c) 


€10 22.45 Film 
STP (Casale-Vc) 


) 14,15 Telefilm 
118 — Boys and giria, telefilm 
18,30 Cartoni animati (c) 
19.50 Neue neh 
; ©) 
© 20 reletim - 
21 — | sogni nel cassetto, gioco a premi pre- 


Canale 45 








Canali 37. 


Canale 50 


sentato da Mike Bongiorno (c) 
22 — Calcio 
23,15 Telenotie 








bertis nella musica Ù 


‘24 — Il collezionista, drammatico 1965 
Ka 1,30 Buonanotte con... 





= ita 
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Videogruppo 
i:— Fim uu 
14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
15,30 Misha, cartoni animati (c) 
17 — Cartoni animati (c) 
18,30.Misha, cartoni animati (c) 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 
20 — Telefilm 
21 — Chi chiama di notte? Film per la tv. Giallo 


(©) 
22,30 Calcio Inglese (c) 
24 — Videonotizie 
0,10 Prima pagina (c) 
CTD 020 Telefilm 


Antenna Nord _ canali 49-57 


13,30 Cartoni animati (c) 
14 — La casa nella prateria, telefilm (c) 
15— Libera nel vento, sceneggiato (c) 
{6 — Love boat, telefilm (c) 
17 — Batman, telefilm (c) 
17,30 Danguard Ace, cartoni animati (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
119,30 Batman, telefilm (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
DD 20.30 ll brigante di Tacca di Lupo, con Amedeo 
Nazzari, Cosetta Greco. Avventuroso 
1952 — Capitano di una compagnia di 
bersaglieri comanda la repressione del 
banditismo in Basilicata, Un commissario 
che lo affianca tenta di dimostrargli l'inuti- 


lità dei suoi metodi estremamente spicci 
22,10 Telefilm 
23 — Amore facile, di Gianni Puccini, con Eleo- 


nora Rossì Drago, Barbara Steele. Com- 

- media 1965 — Cinque episodi: Gita sfu- 
mata per due coppie di giovani; arricchito 
induce un amico a sposargli l'amante; 
strozzino viene boccaccescamente. gal 
bato da un'amico: affittacamere intran: 
gente ha una doppia vita: professore 
diato corteggia una donna che lo convin- 
ce a ucciderle il marito 


G. R. P. Canall 42-66 
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Tv Flash Canale 39. 










































€TD 12,30 Totò cerca pace, commedia 





ED 14.20 Santorde son, teletilm (c) 
14:50 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
Ruta Rivoira (c) 
DD 15.55 Gli invasori, telefilm (c) 
16.55 Grp flash (c) . 
TD 17,35 Thibaud alle Crociate, telefilm (c) 
18/10 Space robot, cartoni animati (c) 
18,45 Jerome, telefilm (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
Dimagrire in salute (c) 
Oroscopo (c) 
Sanford e son, telefilm (c) 
L'ispettore Regan, telefilm (c) 
Sportissimo, a cura di Gian Paolo Ormez- 
zano (c) 
Almanacco storico (c) 
Il figlio del circo, di Serhio Grieco, con 
Antonella Lualdi, Ramuncho. Commedia 
1969 — Bambino maltrattato dal padre si 
rifugia presso un clown suo amico che gli 
scopre delle notevoli doti canore e lo 
spinge a provare a cantare, avviandolo al 
successo. Solo quando la fama del picco- 
lo comincia a crescere, il padre si presen- 
ta a reclamare i suoi diritti. Ferito dal di- 
‘spiacere il bambino perde la voce 
0,50 Dai giornali di martedì (c) 
© 1— Agente segreto 070 Thunderbay, spionag- 
gio 1966 (c) 
> 2.30 Tecnica per un massacro, di R. White, 
con G. Cobos, Spionaggio 1966 (c) 
@® ‘— Ciao America, di Brian De Palma, con Jo- 
nathan Warden. Commedia 1968 (c) 
€ 5.30 Senza un filo di classe, di Cari Reiner, 
‘con George Segal, Ruth Gordon. Comme- 
dia 1970(c) 





Studio Nord Canali 49-43 


16 — Speciale casa (c) 
16,10 ll ponte sull'Universo, documentario 1956 
17,50 Una serata a Saint Vincent (c) 
18,20 Telefilm 
19— Notiziario 
19,15 Dogs, fantascienza 1976 (c) 
(21 — Manovre d'amore, commedia 1940 
22.45 Notiziario 
2: — Film 


Telepinerolo Canale 56 


ID 18— chi mi ha fatto questo bebè?, di Michel 
Gerard, con Denise Grey, Noel Roquetort. 
Commedia 1975 — Prossimo alle nozze, 
un giovane si ritrova fra le braccia un in- 
fante che lo chiama papà e gli è stato ap- 
pioppato da mani ignote. Rifiutato dalla 
moglie e intralciato da un incompetente 
ispettore di polizia, va in cerca della mi- 
steriosa madre (c) 

19,40 Notiziario (c) 
20/50 Medicina oggi, rispondiamo subito (c) 
21,30 Sporting (c) 





14 — Largo ai giovani, musica e dediche (c) 
16,30 Gioca gioca, per i più piccoli 
19 — Classicissimo, concerto sinfonico 
‘1 20 — Agente federale X3, di Louis King, con Vi- 
È ctor Mature, Piper Laurie. Poliziesco 1954 
— Agente Fbi deve rintracciare una don- 
na che per paura di testimoniare contro 
un gangster si è nascosta chissà dove 
21,30 | dibattiti di Torino 


Rete Manila 1 


14,30 Rimmel (c) 

16 — OraX commandos invisibili, guerra 1954 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
19 — Francobolli che passione (c) 

20 — La tana del lupo, drammatico 1958 

22.15 Asta- Oroscopo (c) 


Canale 50 


Canale 5 Canali 61-50-32 


12— Okey, cartoni animati (c) 
12,30 Programma musicale (c) 
30 Speciale Canale 5(c) 
> 14— Mariti su misura, di George Cukor, con 
Thelma Ritter, Jeanne Crain. Commedia 
1959 — Mediatrice di matrimoni tenta di 
far sposare fra loro un radiologo, diffiden- 
tissimo € refrattario alla sola idea delle 
nozze, ed una bellissima indossatrice. 
Quando lui scopre la professione di lei, 
credendo di essere vittima di una specu- 
lazione la lascia, ma ripensandoci si ac- 
corge di non poter fare a meno del suo 
amore - - 
15,30 Okey, cartoni animati (c) 
17 — Woody Woodpecker, cartoni animati (c) 
@ 17 30 L'uomo di Attantide, telefilm (c) 
18 — Programma musicale (c) 
E 19— Cowboyin Africa, telefilm (c) 
GDO 20.30 Lou Grant, telefilm (c) 
GI) 21:30 Erasmo il Ientigginoso, di Henry Koster, 
con James Stewart, Fabian, Gladys Jons, 
Brigitte Bardot — Celebre poeta, profes- 
sore di letteratura, apprende con disap- 
punto di avere un figlio decenne dotato di 
uno spaventoso talento matematico, tale 
da fargli pronosticare i vincitori delle cor- 
se dei cavalli. Un losco individuo lo con- 
vince a sfruttare la strana dote del piccolo 
ilquale in cambio ottiene dal padre la cer- 
tezza che egli farà lutto il possibile per 
fargli conoscere Brigitte Bardot (c) 
23,15 Sport spettacolo Usa (c) 
23,45 La gabbla d'oro, di Basil Dearden, con 
Jean Simmons, Madeline Libeau. Dramma 
crimina'e 1951 — Innamorata di un avia- 
tore, ha un figlio da lui, ma alla sua morte 
sposa un medico. Tempo dopo l'altro tor- 
na a farsi vivo spiegando che un altro è 
morto al suo posto e cercando di ricattar- 
la con subdoli mezzi 














ID 19,20 L'organizzazione ringrazia, firmato il. san- 
to, di Robert S. Baker, con Roger Moore, 
Justine Lord. Avventuroso 1970 — Affa- 
Scinato dal criminale protagonista di una 
serie di gialli, un bandito dai sistemi fanta- 
scientifici muta la propria identità, fonda 
un'organizzazione spionistico-criminosa 
e si accinge a rapinare un'imprendibile 
banca. Privo di idee, decide di rapire l'au- 
tore dei romanzi che lo hanno ispirato, ma 
si sbaglia, e rapisce Simon Templar (c) 

20,45 Rebum in concerto (c) 
21,45 Playtime, cabaret (c) 

© 22 — Flash attualità - Taur, il re della forza bru- 
ta, di Leonviola, con Joe Robertson, Bella 
Cortez. Avventuroso 1963 — Pacifico po- 
polo condannato ai lavori forzati e ridotto 
in schiavitù da alcuni nemici, grazie ad un 
coraggioso eroe si prepara alla riscossa 
(c) — Flash attualità (c) 


Tele Subalpina Canale 46 


@D 17,30 Gli fumavano le colt, lo chiamavano Cam- 
posanto, di Anthony Ascoti, con John 
Forsice. Western 1971 — Due fratelli edu- 
cati a Boston, tornano nel paese natio di 
ve tentano come possono di opporsi ai 
soprusi di un bandito taglieggiatore. I loro 
sforzi rischiano di concludersi tragica- 
mente, ma in loro aiuto interviene un killer 
legato da un debito di riconoscenza (c) 

19 — Cristianesimo oggi (c) 

@ 19.45 Dixie Dinamite and Patsy Tritolo, di Lee 
Frost, con Jane Jonstone. Commedia 
1976 — Ricchissimo profittatore, inten- 
dendo divenire l'unico padrone dei grossi 
giacimenti minerari di una vasta zona, ne 
denuncia gli abitanti, più o meno tutti di- 
stillatori clandestini. Le figlie di uno di 
questi, morto per stuggire all'arresto, giu- 
rano di vendicarsi e s'improvvisano fuori- 
legge aiutate dapprima da un vagabondo 
e poî dallo stesso sceriffo (c) 

21,15 Astroganga, cartoni animati (c) 


21.45 Lueye gli altri, telefilm (c) 
22.10 La sfida degli implacabili, di |. Iquino, con 


G. Martin. Western 1965 Terribili fratelli 
aftendono l'uscita di prigione di un pisto- 
lero per fargli la pelle. Avvertito in tempo 
questi però riesce a fuggire, ma sempre 
incalzato dagli altri, aiutato dalla sua abili- 
tà e da molta fortuna (c) 














Telestudio T. Canali 24-45-47 


15— D come donna (c) 
€ 15,15 La famiglia Bradford, telefilm (c) 
17,15 Robin Hood, cartoni animati (c) 
17,50 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18.10 Ehi, il re, cartoni animati (c) 
19— Salviamo i capelli (c) 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
20.30 Piazza, pezze e pizze, musica da Napoli 


(©) 
QD. 30 Telefilm 


123,15 Progetto 3001 duplicazione corporea, di 
Paul Hunt, con Otis Young, Susan Hunt 
Fantascienza 1973 — Scienziato america- 
no uscito miracolosamente vivo da uno 
strano incidente viene a conoscenza del 
biano della Cia che progetta di sostituire 
tutti gli americani con robot-sosia docili 
‘ed estremamente ubbidienti (c) 


TDI 15 Film 


Quarta Rete 


15,15 Bellezza ed estetica (c) 
15.45 Cartoni animati (c) 
17 — Programma musicale (c) 
18 — Cartoni animati (c) 

© 18.30 1 due capitani, di Rudolph Maté, con 
Chariton Heston, Donna Reed. Western 
1956. Louisiana, 1956 — Due ufficiali 
americani sono incaricati di esplorare la 
nuova nazione che il governo ha appena 
acquistato dalla Francia. Li scorta una 
principessa indiana spinta dall'amore per 
uno di loro (c) 

20 — Speciale casa (c) 

DD 20,45 Lo voglio morto, di P. Bianchini, con 
Craig Hill, Lea Massari. Western 1968 — 
Verso la fine della guerra di secessione 
un cow boy cerca i due banditi che gli 
hanno assassinato la sorella e li trova 
mentre si preparano a fare una strage ai 
danni del nemico per evitare che sia fir- 
mato l'armistizio e poter continuare a spe- 
culare sul traffico d'armi (c) 

ID 22.30 Duello di aquile, con T, Tamba. Guerra 
1962 — A bordo della prima portaerei del- 
la storia, durante la prima guerra mondia- 
le, quattro aerei giapponesi tentano di 
espugnare una fortezza tedesca nella Cì- 
na (c) 

> 015 Violentata sulla sabbia, di Renzo Cerrato, 


Canale 22 


con Carole André. Drammatico 197) — . 


Anni prima la madre di una ragazza era 
stata violentata dai banditi. Smaniosa di 
perdere la verginità, sua figlia tenta di su- 
bire la stessa esperienza (c) 





















gas 


SPETTACOLI 



































































































































































































































































30 STAMPA SERA 7 <'°* Lunedì 9 Marzo 1981 
È ‘ORFEO Porno di Joe D'Amato, con George Eastman, Annje Goren PRIMA VISIONE 
So (alla - olor non recenelta 
È Tel. 839.670 Orario:ap. 15:uit 22,30. Viet. 18. È! x Commedia erotica Ingresso L.3000 
RRICA PUBBLICO Figia: Keapvio. Rottaro, vesangia. Ansrono, amprce, PINI i I es oro ce Son] Mie: Mercer Larini }HDHAEO. (E Teo ATRIA VIGNE 
Capolavoro. @i Eccezionale CODDO. ||| 'Abolio Arision, Arteccnino, Artie Amor, AUGUEIUE. CApP wi Princ: d'Acala 45 00 oa fecdnetia 
Ottimo ® ‘Success. 0000) ||| (tot, Centrale; Cretnio. Dora, ba, Gioaio. lcreoza. Tel. 760.951 Orario: ap. 15; lt. 22,90. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso _L.3000 
% Favorevole ® Consensi 000 | Massaua Messimo, Metropol; Milano: Nazionale, Olmpis: ST ‘Becple, di Gerard Damiano, con Siena James Gius, Samasih Fox _ PRIMA VISIONE 
pesi Diacono SO Orfeo, PO, Principe, Puntodue, Regina, Reposi, Romano, RuMarghiaza © (Francia Color). mon recensita — 
lediocre jcarso San Paolo, Sexy Movie One, Statuto, Torino, Vinzaglio, ‘e. R. Margh. 
Vip. Vittoria, Vitorig Veneto. s Tel. 590.885 Orario: ap. 10: ult 22. Vit. 18: ‘+ Commedia erotica _ Ingresso: L. 3000 
REPOSI Blanco, rosso e verdone, di C. Verdone, can C, Vardone, Lella Fabrizi, M.__ Critica e 
Brega, I. Sanpitor (ala - Color) — in una domenica di giugno, lungo Publico 0000 
v E 3 V.XX Settembre l'autostrada del Sole, s'incrociano | destini di tre diversi personaggi. 
u Î Tel. 551.400 Orario: 16: 18,10; 20,20; 22,30. Non viet. ‘* Commeiia Ingresso L.3500 
È cinema prime vision O I a 
È i Lita Stipna ESPE fn (Don), Srae comi e adi persons. Pubblico 0000 
È Sexy (antaay, di Alaln Payet, con Karine Gambier, Martine Fioty, Elizabeth PRIMA VISIONE Tel.510.145. Orario: 16,15: 18.20; 20,25; 22.30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3500 
È ALCIONE, Sure (Francia « Coro) 
È c.Ri Margh.134 non recenaa “STUDIO RITZ 0GGI CHIUSO 
è Tel. 287.400 Orario: ap. 14,30; uit: 22,30, Viet_ e. 4 Commedia erotica _ Ingresso L. 3000 v. Acqui 2 
È AMBROSIO Assassinio allo specchio, di G. Hamilton, con A, Lansbury, @, Chaplin. E. _ Critica © Tel. 890.521 
Taylor. T. Curtis (@.8. - Col) — Due Gonne sono assassinale sui se, Mi: î 1A tx AubIO, con Karina Gami mp 
È c. Vitt Eman: 52: gie sospetta che la via destonata fosse la star. DarA. Christa: “°°  Pubblico 00000 TORINO Vettore abi, Dome Vee: _ PRIMA VISIONE 
* - Te. 547.007 Orario: 18: 16.45: 18.20; 20,15: 22.30. Non viel. * Giallo _ Ingresso _L. 3500 v. Buozzi 6, ORE. 
7 = ERISTON, Xanadu, di Robert Greenwalg, con Olvia NewtonJohn, Gene Kely, Mi Critica © Tel. 590.353 Orario: ap. 10; uit: 22,30. Viet. 18. + Commedia erotica Ingresso L.3000 
vi Lagrange DI | Micia © pretianie giovanotto a metter stu sugnOttne e eee Pubblico 000. [Î' VITTORIA ll insane, di Sergio i. con Roberto Boggni Franco Cit Ninetlo _ PRIMA VISIONE 
È Toi. 546.147, Orario: 15.30: 17.10: 18.45: 20.35: 22.30. Non viet 4 Commesia Ingresso L. 3500 v. Roma 396 Borgata nell'unico film fappresentante l'ala al Festival dl Berlino: 
+ ARLECCHINO _ Ameri a New Yer di Claudia Veil con ii Cayaurgh Hrhasi Douda=._ PRIMA VISIONE Tel. 561.789 Orario: 18,50; 18.10: 20.20: 22,30. Non vot. * Commedia Ingresso L..3500 
è c. Sommelller 22 tentacolare e appdrontomente insensibile metropoli americana. — — . VITTORIO People, di Gerard Damiano, con Sirena James Gius, Ssmantah Fox PRIMA VISIONE 
$ Tel.587.190 Orario: 16: 17,45: 19.15: 20.45: 22.30. Non viet. + Commedia Ingresso L.3500 pt, non recensita 
Ly ARTISTI Josefine la viziosa, di Gunther Otto, con Karine Gamblr, Leila Vigso. PRIMA VISIONE el. 871.642 Orario: ap. 14.50; ult 22,50. Viet. 18. ‘% Commedia erotica _ Ingresso. L. 3000 
i EROTIC CENTER. (Francia - Colori. recensita 
s ws Artisti Raaecena 
È Tel 831.974 Orario; Ap: 16: it 22.90. Viet. 16. _ Commedia erotica _ Ingresso _L 3000 z S S n sa = 
i ASTOR Exlerminator, di James Glickenhaua, con Ciristopner Gedfge: Samantha Critica È É 
Eqgar. Robert Ginty (Usa - 01) = Reduce dai Vietnam sì fa giustiziere di pros P. 
svn | I ten o Selo (0000 I eguimenti prime visioni 
i Tel, 519.516. Orario: 15.30: 18.15:.20,20; 22.30, Viet. 18. _, %* Drammatico Ingresso L.3500 
: AUGUSTUS , — Una vacanza bestiate, di Caro Vanzina, can | Gati gi Vicolo Miracoli, Nini_ PRIMA VISIONE ACAPULCO. Mia mogli una strega i Caslano 6 Pipoo.can Pozzetto, E. Giorgi Critica e 
* © Shletno, Franco Oppini, Teo Teocoli iaia - Colori) — | quatiro simpatici tall - Colori) —— Bella strega bruciata sul rogo da Clemente X. rivive per 
pICLN. 248 attori nella iragicomiché avventure di Una vacanza al mare. yDonizett(6 —Vendicarsi dl unsuo discendente. Ma l'amore niervione: P2° Fubblico; (0000 
3 Tel 590.714 Orario: 15.10: 16.55: 18.40; 20,25: 22.20, Non viet %* Commedia _ Ingresso _L. 3500 Tel. 651.264 Orario: 20.40; 22,30. Non viet. # Commedia Ingresso L.2000 
© CAPITOL Detector, di lan Bary, £on Sieve Bisiey, Ama-Maria Winchester, Ross _ Critica 0° AMBRA ll vizietto Il, di Edouard Molinaro, con Ugo Tognazzi, Michel Serrault. _ Critica 0 
$ x ‘Thompson (Austral © Colori) — Liquido radioattivo finito par uh quasto Michel Galabiu (Fr-i. Colori) — Bisticaio a leto fine per la simpatica i 
: vS. Dalmazzo 24 nelle tubalure di Un'induatria Chimica. scatena terrore e pericolo... © Pubblico 000 v. ©. Saluto 77, Cna donc cv o 'spionaggio,: sn Pubblico 0000 
Tel. 540.605 ‘Orario: 15.30; 17,25: 19,10; 20,55: 22.40. Non viet. * Drammatico Ingresso L.3500 Tei. 297.197 ‘Orario: 20,30; 22,30. Non viet % Commedia Ingresso L. 2500 
CENTRALE Stalker, di A. Tarkovski], con A. Kajdanovski]. A. Sotonitsin, N. Grinko L'aereo più pazzo del mondo, di J. Abrhams, D. e L. Zucker, con Raberi 
d'essai (URSS. Golan) = Viaggio fantazico è simbolico verso l cuore slesso del | Giilca | @@ee I APOLLO Sci citta Finger (Use cegior) = Fargosche peroeno din etineoni | CIIiCa 0088 
v. C. Alberto 27 mistero, di Uno scrittore, uno scienziato e uno stalker (guida). 105: Igo Giachino 91 trollato essendo l'equipaggio vittima di un malessere misterioso. Noa 
Tel 540.110. ‘Or. 16: 19; 22. Non viet. » Fantascienza Ingresso L.3000 Tel. 215.685. ‘Orario: 20,40-22.30. Non vit. + Commedia Ingresso L. 2000 
CRISTALLO — ll Bisbetica domato, di Gastaiano @ Pipalo, con Adrano Celentano, Or Critica e ARCOANC. 
ella Nut (talia Caio) — Ragazza di città sì inamora di un contigino GGI cHiuso 
v. Goito 5 dell’ Toltepo, ‘e sì adalta alla vita tasti ‘per «domario». Non viat. ‘FUbblico: CO000) ‘c. Pr. Oddone 31 - 
Tel. 650.71.00 Orario: 16: 18,20; 20.20; 22.30, * Commedia Ingresso L. 3500 Tel. 484.621 
7 Sorvegliate il vedovo, di Robert Enrico, con Philippe Nojret, Michal Ser- . 
Ci DONA aut (Erancia Color) = Divertenti vicende di un Lomo di mezza età nei PRIMA VISIONE E LIsrO) vasi CHIUSO 
le v, Gramsci primo inebriante periodo di vedovanza. piazza Sabotino 
fl Tel. 542.422 Orario: 15.30; 18.10; 20,20; 22,30. Non viet.. * Commedia Ingresso LL. 3500 Tel. 335.98.15 2 
È FARO oGGIciso FIAMMA osgi cuius 
î via Po 30 ‘c. Trapani 57 
s Tel. 892.214. Tel. 372.057. 
fi Laguna blu, di Randal Kieiser. con Brooke Shields, Christopher Akina, _ Gri 
}i GIoLO Leo MeKert, Willam Daniels (Lisa - Colon) Amore innocente e senaua: | Pubilico 0000 Pl AErA . oeGi CHIUSO 
b v, C. Colombo 31 le fra due aciolescenti cresciut sperduti su unvisola Gel Tropici ic c, De Gasperi 26 
fi Tel. 500.760 Orario: 16,30; 18.31 ).30: 22,30. Viet. 14. * Commedia Ingresso L.3500 Tel. 584.791 N 
Ì LLER Ji Sergio Nocita, con Flavio Bucci (tali - Color) — Misera vità 6 Fantozzi conto (uti, di Paolo Vilaggio, con Pasta Vilaggio, Mina Varo. _ Cri 
NELLE EE i SIRIO OR REI Gia Piva DI CES dem agi PRIMA VISIONE DEBBERZIA Tc, Gigi Reder (alia Color) — Trate l'ultimo bro omonimo. le tag: Gusti COSO > 
Vile Mad. Camp, 1 mondo» di Montreal ‘maschile. pi Massaia 9 comiche avventure dello sfortunato implegatuocio. Non viet. = ‘Ubelico 
Tel 215.613 Orario: prolez. unica ore 21.15. Non vietato. ‘* Drammatico Ingresso L.3500 Tel, 795.803 Orario: 20,95-22.30. Commedia Ingresso L.2000 
Maniolesta, di P. Festa Campantie, con Tom Giovanna Rat (ta ASSI Blancaneve e 17 nani, produz, Wall Dianey (USa - Color) — Biancaneve e 
IDEAL ss die resina Cir PRIMA VISIONE MASSIMO latte simpatici nangît minaiori. i butti animaleli del Bosco e la cativa | RIEDIZIONE 
e. Beccaria 4 poca fortuna lavori onesti v. Montebello 8 regina, tornano sugli schermi per la giola dì grandi e piccoli. (4992), 
Tel. 541,523 Orario; 16,10; 18.30; 20,30: 22.30. %* Commedia Ingresso L.3500 Tel. 876.061, Orario: 15,30; 17.50: 20,05; 22.20, + Disegno animato Ingresso L.2000 
- inueur ti pap'occhio, di R. Arbore, con Ri ArboresR. Benigni, M. Marenco, IL Critica © MILANO Sexy bist, con Ginz Nosch (Francia - Colon), PRIMA VISIONE 
Rossellini, A, Luotto (Italia - Colori) — Surreali vicende di una strampalata LUCE ROSSA 
Tel. 537.100 Orario: 15: 17,40; 20: 22.20. Non viet * Commedia Ingresso L..3500 Tel, 590.255. Orario ap. 10; ult. 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
3 LUX Toro ecatenato, di Marin Scorsese. con Robar Da Ns. Joseph Caner._ Critica PUNTODUE Atlante Chy, di Louis Malle con B. Lancaster, S. Sarandon, M. Piccoli Crilica—_®®®® 
eter Savage (Usa - bn.)-— Tratto dalla Dogratia gi Jack La Motta. a Vita Essai inada - Colori) — Gongster da strapazzo conquista a sessant'anni 
__= Gall'S. Federico la logorante cartiera del pugile campione del mondo. Rabbigo[OCORO, Garibaldi 300 Colebrit, mettendo casualmante le mani su un carico di droga, Non vat... Pubblico 0000 
le Tel: 541.269 Orario: 15,30: 17.50 20; 22,20. Viet. 14, 4# Drammatico Ingresso L.3500 M Tei 54245 Orario: 16.30; 18.30 (v. americana) 20.30: 22.50. «x Comm.dramm, INgresso L.2500 
i MAFFEI Exhibilion blue; ci Frégérich Lansac, con Karina Gambier, Guy Royer, PRIMA VISIONE ROMA La moglie in calore, di Patrick Aubin, con Corinne Daurisse, Eller Earle, _ PRIMA VISIONE 
È V.Pr Tommaso 8 !ban Raynaua (Francia- Colori). non recensita Pomolai pi Sephar Baratope (i randia- Col) = VIETA: ‘non recensita 
ì- Tel. 583.354 Orario: Ap. ore 14.30; ult. 22.40. Viet. 18. + Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel 487.765 Orario: Ap. ore 15: ultimo 22.30: Commedia erotica Ingresso L. 2000 
È METROPOL  'nconti molto... particolari, con Yvonne Greene, Jason Welles (Usa - Co PRIMA VISIONE SEXY, Lo avventure erotiche di Sandy, con Carol Connors, Chuck Barris, John _ PRIMA VISIONE 
i METROPOL g Viet CO MOVIE oNE © cimos: Georgina Spolin (a "C01) PEA VISION 
1 Tel. 650.54,70 Orario: 14,30; 16; 17.40; 19,10: 20.40: 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 874.171 ‘Orario: ap. 15; ult. 22,30, Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso L. 2500 
L'oca lla colpisce ancora, di A. Mc Lagien, con Gregory Peck, ci È 
NAZIONALE: isger Moore. Dati tiwen (€.8. Gole = india fodar ariani uieiai | Critca  co@e- El STATUTO OGGI CHIUSO 
v.Pomba7 inglesi della riserva organizzano raid per far tacere radio spia nazista. v. Cibrario 16 
Tel. 518.850 Orario: 15: 16,45; 18,30: 20,30;22.30. Non vie * Guerra Ingresso _L. 3500 Tel. 487.051 
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‘Berardo; S. Brunet À 
Cavalleri. E. Cominetti; ©. Danieli;'L. Delleani; C. Ém- 


SS 





Scapparone: F. Vellan. Y 
EMBEDUE: (Re Umberto 10) 


L'ARIETE (via Bava. 





sta :900 

MOTtEEmatFucha 
n0 5) ore FO2ISCIO. 
Oggi chiuso. 

agis. 
eri; D. Campagna 


"A Leona; A. Lupo; G. Maggi © 
‘©. Musso; È Paluzzi:C. Pitar: 














SANT'AGOSTINO (S. Agostino 5 - 53592); n allestimento 
‘800 e ‘900. 





MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (via S. Tere- 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chisblese): 





PICCOLO REGIO: ore 21: Lunedì musicali. Gruppo da ca- 
era di Bologna. Musiche di: Castelo. Frescobaldi 
2 Gabrieli, Degli Antoni. Terni. ingresso iero. 














4 ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel. 511.293) di 
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Questa Sera hard core edizione originale Irancese: 
Prima storia di Josephine, Inizio spettacolo ore 20.30. 
‘continuato. Ingresso soci. & Eroticc 


PO (v.Po21. 1.510.496) ‘@ 
Vizio inboeca, A. Amo. Viet 18. 





% Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (a Sacchi 65, tl. 587.715) 
Neomnisario iter, M Mor Viet. 14. UIt.2220. 


+ Avventuroso 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR ({argo G. Cesare 105, tel. 27.974) 


Quella, ‘di mia figlia. Viet ori 
Qualla superpomno figlia. Viet. 18. Ap are 15: 


.* Erolico 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Easal (piazza Bengasi, tel. 606.0553) 
(chiuso. 








X Poliziesco Oggi 
GIARDINO d'Essai (via Monfalcone 62, tel, 326.873) ‘SPEZIA (via Nizza 170, tel. 6969.617) 
chiuso. Oggi riposo. 
SMERALDO-ARCI d'Essai (via Tunisi 92, tel. 390.711. 
O NO È i ‘ Film segnalato dalla Critica: Clao maschio Nuovo Vip. 








LLRGCEA Arches angina TEATRO REGIO © SALONE CASSA BI i 
PORTICI (piazza V. Vani 22, o 685.476) Antonio Man- MEL ire 0 (Ben cuoio) Concetto a uraeia, Ca 
rino. Or.: 15,30-19,30. TEATRO REGIO - TORINO - SCUOLA DUCA D'AOSTA: 
8. GIORS: Sio cambia STO Gay cole) Conceno palinica: 
RA CASIRET VOLTA: assgno aurguata i post 
Associazione riemoNTE SI d (30 Eumenii, gl Fino Sudano. da 


‘ACCADEMIA: Marianna Bagliò. 

ALC. (877.857): Antonio Ligabue. 

BERMAN: (v. Arcivesc. 9. t. 537.430) Pittori ‘800. 
CAVOUR - Moncalleri: Ignazio Berardo, 
DANTESCA: P. Campora, acquerelli, 

DAVICO: italo Mus. 











2): Colletiva internazionale (Lunedì 


o). 
SEGNI (via S. Teresa 20/C, tel, 518.947): mobili © 
dell'Antico Oriente. 5 saeti 
LA BUSSOLA (via Fo 9) Fargioli-Lavagnino Ossola 
ino, 


'Stvino Soi 

LA clOSmmA AME A Pap. 

LA PARISINA: Bruno Marinazzi, sculture. Or.:16:20. 

LE IMMAGINI: Flavio Costantini: 

PIRRA (corso Calroli 32, a. 877.344): Musile | iuol pae- 
‘agg la sua gente. de 
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Successo del pianista Balzani 
al concerto Camt-Stampa Sera 


Recital insolito 
grandi applausi 





; E 
TORINO — Un îravolgente successo di pubblico ha- 
ottenuto l'altra sera al Conservatorio il pianista milane- 
se Vincenzo Balzani. Il suo recital (che faceva parte 
della rassegna «Spazio Musica» organizzata dall'Inizia- 
tiva C.A.M.T: © da Stampa Sera în collaborazione con la 
Regione Piemonte Assessorato al Turismo e alle: Serate 
Musicali di Milano), sfuggiva al vizio di forma dei soliti 
‘programmi ed era dedicato all'arte della trascrizione. 

Con un inizio molto deciso Balzani è subito entrato 
in'«argomento», ed ha affrontato due brani di Rossini - 
Liszt: «La promessa (canzonetta)» e «La danza (taran- 
tella napoletana» con estrema chiarezza di fraseggio 
musicale, accompagnata ada una invidiabile sicurezza 
tecnica. 

L'intera prima parte. del programma comprendeva 
tutte trascrizioni dell'abate Liszt, l'intramontabile péc- 
catore e sfrenato romantico. | brani erano « Chopin- 
Liszt «Desideri di fanciulla» © «Ritorno a casa», Schu- 
bert-Liszt «Ave Maria» e «Valse caprice», Verdi-Liszi 
«Parafrasi sul Rigoletto», pagine che ahnno dato modo 
a Vincenzo Balzani di estrinsecare tutte le sue risorse 
in una assoluta padronanza della tastiera, non fine a se 
stessa, ma legata alla capacità di variare l'ambientazio- 
ne timbrica armonica dei temi, tipico esempio della 
magistrale scrittura lisztiana. 

Nella seconda parte del concerto Balzani con focosa 
asuberanza aggrediva il pianoforte nella «Toccata e fu- 
ga in Re minore» di Bach-Busoni, continuava con 
un'altra pagina di Busoni «La camera di Turandot» e 
con un turbine di corpose note affrontava «Il calabro- 
ne» (da Rimsky-Korsakoff)» di Rachmaninoff. 

Sulle melodie di «Arabeschi sul bel Danubio Blu di 4. 
Strauss». brano di Schulz-Evier, il giovane pianista ter- 
minava il suo applauditissimo recital. Due bis fuori pro- 
gramma. Secondo Villata 


La Settimana musicale 


Solo tre concerti 


La vita musicale cittadina, che ha messo ultimamen- 
te con la sua esuberanza gli ascoltatori nell'imbarazzo 
della scelta, rivela questa settimana una improvvisa ra- 
refazione. 

Si comincia questa sera al Piccolo Regio con il con- 
certo de | Musici di Torino che, diretti da Franco Mariat- 
ti, presentano un programma con musiche di Cimaro- 
sa, Sandro Fuga e Boccherini. 

Il silenzio musicale cala poi sulla città con sincero 
rammarico degli abbonati dell'Unione Musicale che 
hanno visto improvvisamente annullato. l'attesissimo 
recital del pianista sovietico Emil Gielels. Silenzio, dice- 
vamo, fino a venerdì sera dove puntualmente avrà luo- 
go il concerto sinfonico della Rai diretto dal maestro 
Kurt Sanderling con la partecipazione del pianista Pe- 
fer Roessel. Il programma è dedicato per una metà a 
Mozart e per l'altra a Bruckner del quale verrà eseguita 
la terza Sinfonia. 

Un ultimo scorcio di musica nel fine settimana: saba- 
to sera al Conservatorio per Spazio Musica e Stampa 
Sera suona il chitarrista Antonio Gilardino presentando 
un programma essenzialmente dedicato alla produzio- 
ne contemporanea. In cartellone figurano infatti i nomi 
di Giuseppe Rosetta, Carlo Mosso, Mario Barbieri e 
‘Abel Carlevaro. e.re. 





Direttore d'orchestra russo dissidente 


E’ morto Kondrashin 


AMSTERDAM — Kirill il suo ultimo concerto po- 
Kondrashin, il direttore che ore prima di morire 





to in Occidente: nel 197! 
morto la scorsa notte di in- 
farto. Il maestro, secondo 
direttore dell'orchestra di 
Amsterdam, aveva 67 anni. 
Kondrashin aveva diretto 








d'orchestra sovietico fuggi- rimpiazzando il direttore te- 
è 


desco Klaus Tennstedt co- 
‘stretto ad assentarsi per un 
malessere. Il pubblico, co- 
me sempre, aveva accolto 
entusiasticamente Kondra- 





shin nell'esecuzione 


Re IA, 


STAMPA SERA 


Lunedì 9 Marzo 1981 31 





Ultime polemiche dopo il felice Carnevale della Ragione 


Scaparro: «La Biennale chiede 
a Venezia strutture e teatri» 


VENEZIA — E' possibile 
fare un bilancio dell'appena 
concluso. «Carnevale della 
Ragione» ideato da Maurizio 
Scaparro per il secondo an- 
no nell'ambito, della Bien- 
nale? n 


«E' difficile tentare un bi- 
lancio — sorride Scaparro — 

Quando ancora sento l'eco 
dei 30.mila che ballano sotto 
la pioggia in piazza San Mar- 
co, "e ‘degli applausi di mi- 
gliaîa di persone che hanno 
salutato: la notte. di. martedì 
grasso nei vari teatri, con le 
ultime compagnie presenti a 
Venezia ' (i Comediants. di 
Barcelloria a Palazzo Grassi, 
il Teatro Regionale Toscano 
al Goldoni, L'opera Buffa'di 
De Simone al Malibran, Pao- 
lo e Lucia Poli al Ridotto, Ale- 
xis Gruss e la sua famiglia al 
circo di Campo Sant'Agngelo 
e tanti altri ancora). Semmai 
si potrà dire, senza. frionfali- 
‘smi che non appartengono 
alla mia natura, che questo 
evento ha avuto ormai pro- 
porzioni internazionali vastis- 
Sime; 


«Attendo il gìudizio di mol- 
ti, anche di quelli che ieri ne- 
gavano la possibilità del fe- 
‘nomeno e ora emergono im- 
provvisamente come sicuri 
giudici. Ma si sa che, come 
diceva Flaiano, questo è un 
Paese che soccorre i vinci- 
tori». 


Perché quest'anno avete 
preferito che la gran. parte 
delle manifestazioni si svol- 
gessero nei teatri piuttosto 
che nella piazza? 

«Posso dire che avere pri- 
vilegiato i teatri, da parte mia 
(e quindi della Biennale), ha 
voluto significare una affer- 
mazione dell'importanza an- 
che storica che il' teatro ha 
avuto nel Carnevale, © nel 
Carnevale di Venezia. Cento- 
mila persone nei teatri (prima 
che la ‘’festa’’ iniziasse, e via 
via fino alla notte del martedì 
grasso) non sono che una 
prova della complementarie- 
tà tra teatro e piazza, soprat: 
tutto in questo periodo. La 
‘piazza del resto, che certa- 
mete abbiamo contribuito fin 
dallo scorso anno a. far 
esplodere, anche, nel nome 
del teatro, significa oggi una 
serie di problemi annessi al 
problema più grande che è 
Venezia». 


— Alcuni hanno rilevato 
carenze nell'organizzazione, 
‘soprattutto nel campo della 
ricettività. 

«La Biennale non può farsi 
carico di problemi non suoi, 
soprattutto di quelli prevalen- 
temente legati’ all'accogli- 
mento delle folle, in gran par- 
te di giovani, attratte dalla 
possibilità di incontri sponta- 
ei in uno spazio felice © di- 
sperato dell'utopia, come 
può essere Venezia, che pe- 
raltro deve anche tentare di 
diventare (e la. decisione 
spetta soprattutto agli enti lo- 
cali) una città capace di darsi 
strutture organizzative valide 
@ poi teatri (a parte il pilastro 
Fenice e il nuovo Goldoni) @ 
spazi chiusi e aperti gestiti 
professionalmente» 


Quale la maggiore sod- 
disfazione dopo questa espe- 
rienza che è costata tanta fa- 
tica? 

«La maggiore soddisfazio- 
ne di questi giorni (dopo aver 
più volte detto di voler opera- 
re su un doppio binario di ri- 
cerca e divulgazione), è il 
pensiero di quante decine e 
decine di migliaia di persone, 
di diversa età, diversa estra- 
zione sociale, in diverse lin- 
gue, hanno pronunciato a 
Venezia, durante questo car- 
nevale della ragione, la paro- 
la «Teatro». (Ansa) 


















































Sandy 





Garibaldi: 


BORGARO 
Royal: Spettacolo teatrale. 
CIRIE 
Italia: chiuso per riposo. 
Nuovo: Bianco rosso 0 Verdone, 
Carlo Verdone. Techn. Non viet. 


NICHELINO 
PINEROLO 


Holîywood: Labbra bagnate. 
alla: Avventure. erotiche di 


SETTIMO 


Garibaldi: Dolce calda Lisa. 


VENARIA 


Flame: Laguna blu. 
Corso: Delitto a Porta Romana. 
Italla: Superciimax 


ACQUI 





Superga: Oroscopiamoci, Viet. 18. 


Nuovo: Ultra porno sexy mode. 
Rita: Shining. 





NOVARA 


Astraz Femmine internal) 
Coccia: Laguna blu. 

Excelalor: Il ritorno di 5 dita d'ac- 
Vittoria: Fantozzi contro tutt. 


BIELLA 


Apollo: Dolce caldi Lisa. 
Impero: salto nel vuoto. 

Mazzini: Fratello sole, sorella luna 
(ciclo culturale). 

Sociale: ore 21 «Non c'è da ridere 





se una donna cade», commedia 
‘con Franca Valeri. 
BORGOSESIA 





Primavera: Don Giovanni e le por- 
novergini. 
PRAY 


Excelalon: Fantozzi contro tutt 
‘SERRAVALLE 

Corso: Shining. 
NOVI LIGURE 

Criatalto: Eva man. 

Iris: La Pantera Rosa colpisce an- 

cora. 

Italia: Xanadu. 

Modem: l cacciatore di taglie, 


SAVONA 
Teatro Chiabrera: cre 20.45 «Ope- 





Ara: Brubaker, 

Jolly: Le supersexy mogli svedesi. 
‘ALBENGA: 

Astor: Poliziotto superpiù. 

Cristallo: Il paradiso può atten- 


dere 
ALBISOLA MARE 
Marconi: Seduzione sui banchi di 
scuola. 
CAIRO MONTENOTTE 
Abba: Corpi bagnati, 
LOANO 

Perta: Americarigigoò. 
Lonnese: Hard sensation. 

‘SPOTORNO 
Fllmetudio: Fantozzi, 

VARAZZE 





Pomoreporter Tolro: Eros perversion. 





BELLE ARTI: 15,30 ingresso libero a 
tutti | Marmitioni di Romagna. 

LA PERLA: 0re 15,30 ingresso libero, 

NUOVO PRINCIPE: ore 15,30 matinée. 
arch. Actis 





INDIE - Piano bar (via Verdi, 10, tal 
839,74.41): Piero @ Pino. 


















TEATRO STABILE TORINO 
CABARET VOLTAIRE 


FRONTIERE DEL TEATRO 


‘AL TEATRO NUOVO, domani 
Mercoledi a gioveîi, ‘ore 21 
Ul gruppo: TSE di Parigi in 


I DUE GEMELLI 
VENEZIANI 


‘i Garto Goldoni 
Regia di A. Rodrigues Arias. 
*|_ret 544.562 - 556.246 - 560,568 


AL PALASPORT 


Domani ore 21,15 


RICCARDO 
COCCIANTE 


NEW PERIGEO 
RINO GAETANO 
INGRESSO L. 4.000 

PREVENDITE. PALASPORT - 


‘CENTRO EUROPEO HI-FI - ARCI 


MILLELUCI 


P. Guata 147 1al 616.169 
‘Stasera ore 21.30 


Ingresso libero 
15/3 - FAUSTO LEALI 









BELLE ARTI-LA PERLA 


ore 15,30 matinée danzante 


Ingresso libero 
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Personaggi e nuove trasmissioni in televisione 


MILANO — E* in corso di registrazione al Teatro 
della Fiera un nuovo ciclo di venti puntate televisive 
della serie Buonasera con... Questa volta è di scena 


i Ave Ninchi. Con la regia di Roberto Valentini recita- 


no accanto alla protagonista altri quattro attori che 


Iniziate .le riprese di «Il 


ono «l'esercito della salvezza», sono: Aldo 
Raiti (Bombardino), Donatella Fanfani (Biancarosa), 
Maria Teresa Vianello (Gran cassa), e Giorgio Biava- 
MEO Gabriele). I testi sono di Paolini e Silve- 
stri. 


diavolo al Pontelungo» 


Quel diabolico anarchico Bakunin 


La Rete Due ha iniziato una nuova produzione dal 
titolo Il diavolo al Pontelungo. Lo sceneggiato, ridot- 
to in quattro puntate, è tratto dal romanzo di Ricca: 
do Bacchelli edito da Mondadori, sceneggiato da Ri 


cardo Aragno per la regia di Pino Passalacqua. Col- 
laborano per le scene Gianfranco Padovani, per l'a- 
dattamento e i dialoghi Tullio Pinelli. 


Il racconito si ispira ‘agli ultimi anni di vita di Ba- 
kunin, capostipite della anarchia, l’azione si svolge 
dal 1873 al 1874 a Locarno e a Bologna, il personaggio 
principale è interpretato da ‘Paolo Bonacelli, fra gli 
altri attori hanno una parte di rilievo: Flavio Bucci 
(Cafiero), Rolanda Benac (amica di Cafiero), Marioli- 
na Bovo (Antonia), Silvano Piccardi (Ross). 


| Rete Tre: fotomodelle, sarti e défilés 








La Rete Tre sta realizzando una Serie di servizi sull’affascinante ‘mondo dell’alta moda 
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Richièsti i suoi film 


Ave Ninchi dirà buonasera | Loren cinese 


ECHINO —Da oggi 

Sophia Loren ha!co- 

minciato la sua 
ascesa verso il successo 
‘anche in Cina. Al pubbli- 
co più numeroso del 
mondo l'attrice italiana è 
‘stata presentata per. la 
prima volta.con-un artico- 
lo e una fotografia pubbli- 
cati sul «Giornale della 
sera di Pechino». 

L'articolo ricorda le 
principali tappe della car- 
riera di «Sufeiya Luolan», 
che descrive come «una 
delle più celebri aftricroc- 
cidentali». Tra lo sue in- 
terpretazioni sono mei 
Zionate quelle nel. film 
L'orchidea — nera, Due 
donne, Boccaccio Settan- 
ta, La contessa di. Hong 
Kong e Il-grande ponte di 
Cassandra. (Cassandra 
«Crossing). 

Il'quotidiano elogia in 
particolare il talento. di- 
mostrato. dall'attrice «in 
quest'ultima pellicola: 
nella sUa interpretazione, 
Scrive il giornale, Sophia 
Loren ha saputo «ricreare 
vividamente la figura di 
una scrittrice, inmaniera 
meticolosa e ricca di si- 
gnificato, basandosi non 
tanto sul fascino femmini- 
le' quanto sulle illumina- 
zioni interiori del perso- 
naggio». 

il grande ponte'di Cas- 
sandra è uno degli ultimi 
film stranieri. importati in 
Cina e ha cominciato a 
esser programmato nei 
cinema di Pechino in oc- 
casione delle recenti fe- 
stività del capodanno 

L'unica attrice italiana 
‘nota finora in Cina era Gi- 
na Lollobrigida per la sua 





interpretazione! di Notre 
Dame de Paris, che qual- 
che anno fa fu una delle 
‘prime pellicole importate 
dall’Occidente dopo la Ri- 
voluzione culturale. 


I film del festival dedicato — 
alla montagna e le esplorazioni 


Tante storie vere 


TRENTO — Sono! una ventina le pellicole finora 
iscritte alla 29* edizione del Festival internazionale film 
della montagna ©: dell'esplorazione «Città ‘di Trento» 
‘che si svolgerà dal 3 al 9 maggio prossimi. 

La Francia ha inviato sette pellicole; quattro sono 
quelle dell'Italia, due sono giunte dalla Germania. Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Svizzera, Canada, Austria, Re- 
pubblica popolare cinese ne hanno inviato una. In par- 
ticolare Franéia e Stati Uniti presentano un film «a 
quattro. maniv. girato dall'oceanografo Jacques-Yves 
Cousteau; il: famoso comandante della nave-laborato- 
rio «Calypso» e da Jacques Ertaud. Si intitola Clipper- 
ton, isola della solitudine è i/ documento della «scoper- 
ta» di un atollo del Pacifico. 

Per il settore dell'esplorazione, l'Italia presenta De- 
serto bianco, di Bruno Vailati girato durante una spedi- 
zione nelle due zone polari dell'Artico e dell'Antariico e 
A due passi dalla cima di Kurt Diemberger che docu- 
menta la sfortunata spedizione italo-nepalese all'Eve- 
fest nel 1980. 

AVELLINO — Nonostante il grave cataclisma che ha 
colpito tutta la provincia d'Irpinia, il comitato organiz- 
zatore del Festival del cinema neorealistico e del mini- 
festival del film per ragazzi di Avellino, su invito di Ce- 
‘sare Zavattini e Carlo Lizzani, ambedue presidenti della 
‘manifestazione, ha deciso che la XXI Rassegna Inter- 
nazionale si'svolgerà dal 7 al 14 aprile. 


Tocca ai cineamatori 


MODENA — Più di sessanta film vengono proiettati a 
Modena fino al 15 marzo per la. prima «Rassegna 
del cineamatore», che si tiene presso la Sala della cul- 
tura. Il programma della rassegna prevede film in su- 
per-8, in otto, sedici e trentacinque millimetri, film in 
Videotape e diapositive. La durata delle proiezioni varia 
daî tre minuti di Unideacomunque, registi Maurizio D'A- 
lessio e Anna Putino, alle due ore e venti di Un servidor 
l'è scherna vinduda, girato dal ‘74 al ‘76 da Emiliano 
Stentarelli e Giuseppe Lodi. 

Le pellicole sono divise in tre settori: una sezione 
antropologica-documentaria, una dedicata ai film di 
finzione, una per i film sperimentali. Parallela alla ras- 
segna del cineamatore, inizia oggi un'iniziativa dal tito- 
lo «Quasi come», che ospita film professionali e d'auto- 
re vicini al cineamatorismo; tra: gli altri, Bambule di 
Marco Modugno, Con...tusione di Piero Natoli, Vacanze 
in Val Trebbia di Marco Bellocchio e L'occhio che ucci- 
de di Michael Powell. Il presidente della rassegna è Ce- 
sare Zavaîti 








Rubriche del lunedì 


i francobolli 


Mercatoin movimento con teniienza al rialzo ge- 
nerale dielle «voci» più richieste, con il Vaticano in 
ripresa più marcata, secondo il fenomeno che già 
abbiamo rilevato nelle scorse settimane. Gran 
Bretagna e Germania Federale in forte rincaro, 
soprattutto per le ultime novità, a causa del cam- 
bio deltutto sfavorevole alla lira italiana. 

® Le nozze del Principe Carlo — Con pubblicità 
‘a grande rilievo sul quotidiano Daily Mirror, la ca- 
sa inglese Stanley Gibbons, nota in tutto il mondo 
‘anche per i suoi cataloghi, annuncia il proprio 125" 
anno di attività in concomitanza con il giro di 
emissioni che in Gran Bretagna e in tutto il Com- 
monwealth saluteranno le nozze dell'erede al tro- 
‘no d'Inghilterra, Principe Carlo, con Lady Diana 
‘Spencer. 

La Stanley Gibbons rende noto sin d'ora che 
stamperà un album speciale in modo che ciascun 
valore trovi il proprio posto come avvenne per gli 
altri grandi avvenimenti inglesi: centenario di 
Churchill, Giubileo di Elisabetta Il, compleanno 
della Regina Madre, eccetera. A Londra il Post 0f- 
fice ha già fatto sapere che la serie per il Principe 
Carlo sarà «spettacolare e degna della tradizione 
delle Poste di Sua Maestà Britannica». 


® Pioniere dell'aviazione Usa — Con un comme- 
morativo da 35 cents le Poste degli Stati Uniti han- 
no ricordato il pioniere dell'aeronautica Glenn 
Curtiss. Nel bozzetto spiccano il ritratto del com- 
memorato e il suo velivolo. 

© Il volo del Papa — Con un lungo viaggio.che lo 
ha portato anche sui ghiacci del Polo:Nord.il Papa 
‘ha fatto ritorno a Roma dall'Estremo Oriente ma.i 
collezionisti devono ancora pazientare per ottene- 
re tutte le buste in ricordo di questo primo giro dell 
mondo compiuto da un pontefice. Mentre Manila 
conferma che la serie emessa dalle Filippine per la 
visita.di Giovanni Paolo II è totalmente'esaurita e 
che al momento si escludono ristampe, si apprende 
che soltanto negli Stati Uniti i «giri» di buste pre- 
notati sono oltre due milioni, una cifra record che 
‘ha messo a.dura prova gli organizzatori incaricati 
di annullare un così enorme quantitativo di buste 
‘a ogni tappa del Pontefice. 


© Cartoline storiche — Anche perla loro stretta 
connessione con la filatelia e-il mondo delle poste: 
‘appaiono sempre più ricercate e in forte rialzo car- 
toline d'epoca con particolarisoggetti. dalla fine 
dell'800 ai primi del ‘900. Alcune hanno raggiunto 
prezzi mozzafiato che appena un anno fa sarebbe- 
roparsi incredibili. Res 


STAMPA SERA 


i dischi 


replica) 
‘A Barga, minuscolo centro medivevale nell'a- 
spra Garfagnana, si svolge ogni arno un altrettan- 


to minuscolo festival tutto stillante garbo e cultu- .| 


ra, relizzato con la partecipazione entusiasta di 
‘un'orchestra, giovanissima e di cantanti esordien- 
ti, che agisce con il proposite di recuperare lavori 
dimenticati: date le proporzioni minime del «Tea- 
tro dei Differenti», quasi sempre operine del reper- 
torio buffo del Sette-Ottocento. 

Nel 1980, grazie alle amorose cure musicologiche 
di Bruno Rigacci, dall'obilo è stato tratto Olivo e 
‘Pasquale di Donizetti. L'opera, composta, nel 1826, 
‘appartiene al primo periodo di attività del compo- 
sitore — caratterizzato da una preponderanza di 
farse, opere buffe e semiserie — e pur lontana co- 
im'è dalla perfetta calibratura dei capolavori a ve- 
nire (Elisir d'amore, Don Pasquale), contiene pagi- 
ne «rossiniane» ricche di arguzia e di finezza, di 


' sarcasmo putigente e di allegria esplosiva. E non 


‘manca neppure, qua e là, di personale originalità. 
‘come testimonia nel primo atto, scena 5°, un por- 
tentoso quartetto di voci maschili. Ripresa dal vivo 
‘a Barga, l'esecuzione è condotta con spirito e sciol- 
tezza dal polivalente maestro Rigacci. Intorno al- 
l'esperto Gastone Sarti si affollano un poco incerti 
gli esordienti, fra i quali vale però la pena ricordare 
l'italo-americano John Del Carlo, un «buffo» di no- 
tevoli qualità. 

Capolavoro «ritrovato» da Gavazzeni per la Sca- 
la nel 1957, con ilconcorso della Callas e di Luchino 
Visconti, l'Anna Bolena è rimasta fra i ricordi leg- 
gendari del teatro lirico del dopoguerra. L'anno se- 
guente, Gavazzeni la ripropose alla radio (è questa 
l'edizione «ripescata» dalla Sciascia), protagonista 
in nulla inferiore alla Callas, Leyla Gencer, ovvero 
colei che in seguito costituirà proprio con Gavazze- 
ni la grande coppia «apostolica» del verbo donizet- 
tiano. L'affianca a pari merito una splendida im- 
petuosa Simionato, già Seymour alla Scala. Gli al- 
tri seguono a parecchie lunghezze. rigu. 

dee 

Shakin' Stevens: «Marie, Marie», 45 giri Che. 

Tra i tanti personaggi che si divertono nel ripro- 
porre le atmosfere Rock degli Anni Cinquanta, 
Shakin'.Stevens è tra quelli che più stanno riscuo- 
tendo consensi. Segnalatosi al pubblico americano 
come protagonista di una fortunata serie televisi- 
va, Stevens fa il verso ad Elvis Presley, con sottile. 
efficace ironia. Marie, Marie, il suo nuovo singolo è 
uno scatenato rock'n'roll che si inserisce perfetta- 
‘mente in quel filone revival ripreso oggi da artisti 
come Robert Gordono i Rockpile. 

Poiter Sisters: «Special Things», 33 stereo, Pla- 

net 

Le Pointer Sisters hanno fatto discutere il pub- 

blico più attento alle novità d'Oltreoceano con un 
‘bel-disco (Priority) che lo scorso anno aveva cerca- 
to:di miscelare in maniera originale il rock emer- 
gente e la «disco», con straordinarie invenzioni vo- 
cali. In questo Specia! Things, le Pointer ritornano 
invece a una soul music raffinata ed elegante, più 
romantica che aggressiva. Ciò non significa che 
qua e là non compaiano bocconcini di rock mentre 
l'impianto vocale è sorprendentemente diverso, 
più stimolante di quello di altri complessi vocali. 
mond. 
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i ° O fil 

Con unlieve ritardo sul'previsto sono arrivate le 
‘nuove riduzioni in sedici millimetri della S. Paolo 
Film. Come sempre segnaliamo ai cineamatori, ap- 
‘passionati del grande spettacolo casalingo, i titoli 
più interessanti: «Charleston» di Marcello Fonda-- 
to con Bud Spencer, Herbert Lorn e James Coco, è 
‘una storia di truffe comicissime con giochi di trap- 
pole e controtrappole in una divertente sagra di 
imbrogli; «Il segreto di Agatha Christie» di Mi: 
chael Apted con Vanessa Redgrave e Dustin Hoff- 
man, è un giallo nel giallo: il mistero della scom- 
parsa di Agatha Christie è riproposto in un'atmo- 
‘sfera suggestiva; «Una piccola storia d'amore» di 
George Roy Hill con Laurence Olivier, Arthur Hill 
e Sally Kellerman, è un film dove l'amore non ha 
niente a che fare con il sesso, ma è soprattutto as- 
‘sonanza di cuori. 


Seguono: «Le strabilianti avventure di superas- 
so» di Gordon Douglas con Evel Knievel. Gene 
Kelly e Lauren Hutton, è un lungometraggio che 
illustra le strabilianti esibizioni di un motociclista 
acrobatico di professione e le imprese di una ban- 
da di profittatori; «Operazione Siegfried» di Peter 
Duffel con Telly Savals, Robert Culm e James Ma- 
son, è una commedia avventurosa tanto perfetta 
da sembrare vera; «Il colosso di fuoco» di Earl Bel- 
lamy con Ernest Borgnine, Vera Miles e Patty Du- 
ke, è un soggetto drammatico di grande effetto 
spettacolare, in cui i personaggi sono costruiti in 
funzione di una eccezionale proposta di eroismo e 
di nobiltà d'animo: «Eneide, le avventure di Enea= 
di Franco Rossi con Giulio Brogi. Olga Karlatos e 
‘Andrea Giordana, è un genere epico-avventuroso 
fedele allo spirito dell'opera letteraria di Virgilio. 
Questa edizione dell'Eneide è un compendio degli 
sceneggiati a puntate trasmessi dalla Tv italiana, 
ridotto per il cinema a cento minuti dalle sei ore 
dell'edizione televisiva. 3 

Altri due soggetti di tipo didattico ridotti in sedici 
sono: «Godspell» di David Greene con Victor Ga- 
ber e Katie Hanley, è un film tratto da un musical 
teatrale di grande successo ed è una delle espres- 
sioni della cosiddetta «Jesus Revolution»; «La Bib- 
bia aveva ragione» di Harold Reinl. è un documen- 
tario biblico sulle ultime scoperte storico-archeolo- 
giche dei luoghi della Bibbia (eastmancolor): : 

L'appuntamento più importante di questa setti- 
mana, per tutti i cinefotoamatori, è il Sicof ‘81 di 
Milano. La 9* rassegna internazionale cine-foto-ot- 
tica, audiovisivi e attrezzature per photofinishing 
sisvolge nei padiglioni della Fiera dal 13 al 18 mar- 
zo con orario continuato dalle 9 alle ore 18.30 (in- 
gresso via Spinola, piazza Amendola). 

‘Angelo Arpaia 


Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa , 


Sera, cinefotovideo, via Marenco 32,10100 Torino. 





Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1) Piero Chiara Vedrò Singapore (Mondadori) L. 8500 (3): 

2) Maurice Denuzière Ritorno a Bagatelle (Rizzoli) L. 10.000 (2). 

3) Enzo Biagi Il buon paese (Longanesi) L:. 7800 (1°). 

4) Burt Hirschfeld Dallas (Mondadori) L. 8500. : 

5) Umberto Eco Il nome della rosa (Bompiani) L. 10.000. 

6) Vittorio Saltini Il primo libro di Li Po (Mondadori) L. 10.000 (5°). 

7) Alberto Ronchey Usa-Urss -I giganti malati (Rizzoli) L. 6500 (6°). 

8) Harold Robbins L’uomo che non sapeva amare (Mondadori) L. 


10.000 (89). 


' 9) Barbara Alberti Donna di piacere (Mondadori) L. 7500 (10°). 
10) Morris West I giullari di Dio (Mondadori) L. 10.000 (99). 


Anche questa settimana rimane fuori dalla classifica il libro forse più richiesto 
«Caro presidente» esaurito quasi ovunque e solo da qualche giorno în via di seconda 


distribuzione. 
Il libraio consiglia 


Di piacevole lettura e di eccezionale chiarezza narrativa è «Il tuffo» di Alain 
Elkan; Mondadori, lire 8500. L'azione si svolge tra New York, Roma e Venezia e sî 
svolge su «piani» diversi tanto che cambia anche l'io narrante. Con tutto ciò le 


‘pagine scorrono gradevolissime. 


Conflitto di classe e ciclo economico-po- 
litico, a cura di Mazzocchi e Scotti - Vita 
« pensiero, pag. 221, lire 8200. 


I saggi raccolti nel volume (gli autori 
‘sono Kalecki, Feiwel, Alexander, Baran, 
’Boddy, Crotty, Baumol e Eltis) sono un 
‘contributo allo studio delle interrelazioni 
tra economia e politica. Viene cioè af- 
frontato e preso in esame il «potere» dei 
gruppi di interesse che sembrano aver 
raggiunto un livello mai toccato in pas- 
sato. 


Michael Kalecki nel saggio che apre il 


libreria Dante Alighieri (Torino) 


volume afferma che «Keynes ci ha inse- 
‘gnato a curare la grave piaga della disoc- 
cupazione, però ha diffuso i bacilli del- 
l'inflazione». 

E' questa una delle tematiche principa- 
li del libro: lo sviluppo economico aumen- 
ta occupazione e benessere ma diffonde 
anche il «potere» nella società. Con la dif- 
fusione del potere la lotta attorno alla di- 
‘stribuzione del reddito si fa più acuta e di 
conseguenza si accentuano i problemi in: 
flazionistici e di crescita regolare ed ordi- 
‘nata nelle economie sviluppate. 





Storia della musica, il Novecento (par- 
te seconda) di Andrea Lanza Edizioni di 
Torino, pag. 240, lire 8500. 


Il secondo tomo del decimo volume del- 
la Storia della Musica è dedicato alle vi- 
cende della musica in Europa. considera- 
te nell'arco di tempo che va dal 1990 sino 
‘agli Anni 70. La trattazione prende il via 
‘dal momento in cui il consolidarsi del fa- 
scismo e del nazismo, unito alla scompar- 
sa o all'esilio dei protagonisti della prece- 
derite stagione culturale musicale, segna 
l'inizio di un periodo di decadenza e re- 
pressione intellettuale. 

Emergono le sole figure di Webern, 
Messiaen, Dallapiccola e Petrassi. Nella 
seconda parte sono narrate dall'autore 
(nato a Pecetto Torinese nel '47, laureato 
con il celebre musicologo Massimo Mila e 
condirettore della «Rivista Italiana di 
Musicologia» dal ‘74 al *79) le vicende delle 
correnti di avanguardia del dopoguerra 
da Stockhausen a Boulez, Nono, Berio, 
Pusseur sino alla crisi dell'utopia strut- 
turalista negli Anni Sessanta ed agli in- 
flussi di John Cage. 


ll problema degli armamenti, Autori 
Vari, Vita e Pensiero, pag. 157, lire 7000. 

Il problema degli armamenti e del di- 
sarmo è una questione sempre più att >- 
le e terribile che fa temere per il futuro 
‘della società mondiale. L'istituto di scien- 
ze economiche dell'Università Cattolica e 
la «Pax Christi-Movimento cattolico in- 
ternazionale per la pace» hanno organiz- 
zato ne! 1980 un ciclo di seminari su «Ar- 
mamenti e disarmo: aspetti economici ed 
etici». 

Il libro ne raccoglie i contributi rivol- 
gendosi soprattutto a chi opera nella po- 
litica, nella scuola e nel sindacato. Viene 
fornita una completa ed aggiornata ana- 
lisi delle risorse dedicate agli armamenti 
nelle varie aree del mondo, viene valuta- 
to il peso del «complesso» industriale nei 
maggiori Paesi del mondo, viene analiz- 


zato il progresso tecnico in relazione al- 
l'industria delle armi. 

Inoltre si analizzano le possibilità (e le 
‘conseguenze) di una riduzione delle spese 
dedicate alle armi: quindi di una riduzio- 
‘ne del peso dell'industria bellica sul livel- 
‘lo del prodotto nazionale e sui livelli oc- 
cupazionali. 


Cani Sciolti, di Renzo Paris/Savelli, 
pag: 128 lire 3500. 

1 personaggi di questo romanzo. pub- 
blicato perla prima volta otto anni fa. de- 
nunciano la crisi della politica e della vita 
stessa. Alberto Moravia, nella prefazione 
a questa ristampa. parla di «autenticità», 
di «rabbia sessantottesca», di «febbre». di 
«male del secolo» fine a se stesso e inter- 
roga a più riprese l'autore sulla particola- 
re violenza céliniana dei protagonisti, ac- 
cordando al romanzo di Paris «grazia e 
felicità d'ispirazione». 


Houdini una mente in catene, di Ber- 
‘nard C. Meyer, Siad, pag. 304, lire 4000. 

Chi non ricorda, almeno per sentito di- 
re, Houdini, il mago che riusciva a libe- 
rarsi da ogni catena, che poteva evadere 
da qualsiasi prigione? La parabola della 
sua carriera, ancora oggi ineguagliata 
ver fama e risultati, ha infatti fatto epo- 
ca ei primi anni del XX secolo. 

Bernard Meyer, psicoanalista america- 
no, ha rivisitato la vita e l'opera del «ma- 
go» francese sotto una luce molto parti- 
colare, sottoponendo il personaggio a 
quella che comunemente si definisce 
«analisi del profondo». Ne è uscito un ri- 
tratto sconcertante. Scavando tra un'e- 
norme messe di materiale, l'autore ci pre- 
senta un Houdini lontanissimo dalla con- 
sueta immagine pubblica: un uomo che 
traveste la madre da regina e, appoggiato 
il capo sul suo seno, le rivela i più intimi 
segreti; un uomo che non è mai riuscito a 
liberarsi dalle proprie fantasie infantili, 
dal bisogno di possedere un padre-eroe. 
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| ArrivailDieselpertutti:il massimo dell'economia e della robustezza. 


127 Diesel 


Il più piccolo Diesel del mondo. 


127 Diesel Panorama 





127 Diesel berlina. 





Ipunti di forza della 127 Diesel 
1.La più piccola auto motorizzata Diesel 


2. Il più piccolo Diesel veloce del mondo: 
1300 cm? e 45 CV (DIN) 





7.Una eccezionale potenza specifica: quasi 
35 CV per litro di cilindrata 


8. La prima Diesel che ammortizza il 


13. Alta tecnologia: lega al nikel-molibdeno- 
cromo per le precamere (la stessa delle 
turbine per aerei). Eccezionale affidabilità 


Superbollo con meno di 8.000 km 


9. Primato di economia: solo 5 lire/chilometro 
di carburante per persona 


10. La Diesel che paga di meno in autostrada 
11. Eccezionale elasticità di marcia: regge la 


3..Il più basso consumo per un Diesel: 
20 km con un litro di gasolio a 90 km/h 


4. La più collaudata delle Fiat: 
quasi 5 milioni di 127 
5. Il primato dell'autonomia: più di 1000 km 
Î con un pieno (la 127 Panorama Diesel) 


6. Brillante come una vettura a benzina: 
accelerazione da 0 a 100 km/h in 23,5 sec. 


12. Precamere di combustione a bassa 
turbolenza (brevetto Fiat): più potenza, 
meno fumi di scarico 


127: la vera convenienza. 


presa diretta anche a bassissime velocità 


‘Acquistando una Fiat avete 
all'ACI per un anno compi 
Presso‘ Sbécutsali' è ‘Conc 


e durata 


14. Albero motore con smorzatore torsionale di 
vibrazioni in gomma 


15. Ridotto peso del motore: solo 17 kg in più 
del "benzina" da cui deriva 


16. L'auto Diesel che costa 
Berlina 
Panorama 
(Prezzi IVA esclusa) 








L: 5.700.000 





Fiscrizione 
e 
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prezzi resistenti. Deboli invece 





co mossi i valori finanziari e im- 


si rispetto ai livelli di venerdì 
Seduta, quindi, di transizione 
senza pressioni da parte sia del- 
l'offerta sia della domanda. L'in- 
dice generale era disceso alle 
11,39 solo dello 0,2 per cento met- 
tendo fn evidensa la resistenza 
di fondo del mercato azionario 
La chiusera ha confermato 
per le voci primarie la stabilità 
Ecco lè quotazioni: 
‘Abeille 56.000; Aedes 7950; 
Alitalia 1315; Allvar 6100; 
‘Alleanza 50.000; Anic 11,75; 
Autos. To-Mi 2265; Bastogi 
719; B.co Roma 72.800; Beni 
Imm. or. 1191; Binda 1406; 
‘Breda 3670; Brioschi 3190; 





Eternit 853; Falk or. 4500; 
Fiat or. 2425; Fiat pr. 1464. 

Finmare 83,25; Generalfin 
1229; Generali 154.050; Gi- 
lardini 5100; Gim 6430; Ifi 
pr. 6999; Ifil 9000; Imm. Ro- 
ma 2339; Iniziativa 34.950; 
Interbanca 39.510; Invest 
4705; Italcable 12.680; Italce- 
‘menti 48.140. 

Italgas 1100; Italia Ass. 
40.800; La Centrale 50.000; 
L'Ausiliare 11.200; Lepetit 
‘or. 48.100; Lepetit pr. 46.000; 
Linificio 2235; Magneti M. 
925; Magona 3925; Medio- 
banca 98.000; Metalli 5630; 
Mira Lanza 22.200; Mond: 
dori pr. 6310. 

N.A.I. 222; Olivetti or. 
4230; Olivetti pr. 3890; Per- 

























































La lira riacquista oggi 


sette punti 





europe! 
to su livelli inferiori a quelli di fi- 
ne settimana. L'arretraménto 
della valuta Usa è andata a van- 
taggio dell'oro 

TI dollaro ha perso terreno in 
parallelo con un leggero ribasso 
del tassi di interesse sugli euro- 
dollari 3 
1 dollaro ha aperto Intorno a 
2,1205 marchi, in lieve ribasso ri- 
spetto a New York ma più netta- 
‘mente rispetto alla chiusura lon- 


sul dollaro 


dinese (2,1300); a 5,0190 franchi 
francesi rispetto a 5,0250 tanto a 
New York che a Londra; a 1,478 
franchi svizzeri rispetto a 19550 
di New York e 1,9570 di Londra. 
La sterlina appare cedente: è 
data a 2,180 dollari rispel a 
2,1863 di New York e a 2,1925 del- 
la chiusura londinese. La lira ha 
guadagnato 7 panti passando da 
1037 di venerdì a 1029,50-1030. 

‘oro ha aperto a Zarito a 
471-474 dollari l’oncia (otto in 
più di venerdì); a Londra ha 
quotato 472-475 
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Acqua solforosa 
utilizzata 
in agricoltura 


IMPERIA — Una sorgen- 
te solforosa fornirà acqua 
agli agricoltori di Carama- 
gna di Imperia, sempre alle 
prese con la siccità estiva: lo 
ha deciso il sindaco Renato 
Pilade dopo un incontro con 
gliinteressati. 

La sorgente ha una storia 
singolare: alcuni anni or so- 
no il Comune, durante uno 
dei ricorrenti. periodi di 
mancanza estiva. d'acqua, 
aveva fatto ricerche nel sot- 
tosuolo; le indicazioni dei 
posti più favorevoli per sca- 
vare pozzi e per installare 
sonde giunsero da uno stu- 
‘io tecnico specializzato e da 
‘alcuni rabdomanti muniti di 
un pendolino e di una bac- 
chetta d'ulivo. 

‘Sia i tecnici che i rabdo- 
manti; furono concordi nel 
‘segnalare una zona poco più 
in alto dell'abitato di Cara- 
magna, nei pressi dell'edifi- 
cio delle scuole frazionali. 
Iniziati i lavori, sd una pro- 
fondità di circa venti metri 
venne scoperta una falda 
d'acqua acquifera robusta: 
ma il liquido che ne scaturì 
era minato dalla presenza di 
sostanze solforose. La spe- 
ranza che il gas maleodo- 
rante potesse esaurirsi dopo 
un certo tempo non si è rea- 
lizzata e l'acqua non è mai 
stata dichiarata potabile, 
per cui il pozzo venne prov- 
visoriamente chiuso. 

Sarà riaperto ora, dopo 
che i tecnici agricoli hanno 
accertato che l'acqua solfo- 
rosa non danneggia le pian- 
te rié trasmette ai prodotti il 
cattivo odore. In provincia di 
Imperia le acque solforose, 
spesso calde, sono abbastan- 
za frequenti: se ne trovano 
tracce nella valle dell'Impe- 
ro, ma è soprattutto a Pigna, 
nell'entroterra di Ventimi- 
glia, che l'affioramento è 
particolarmente importan- 
te. sin Bor 








Il problema discusso in Consiglio - Gli atti inviati alla magistratura 
Asti: negli uffici comunali un record 
di assenteismo per motivi sindacali 


‘ASTI — L'assenteismo «per ragioni 
sindacali» ha raggiunto nel comune di 


{sempre pagate dall'ente pubblico) per 


sposta a concordare — è stato ora chie- 


‘Asti livelli mai precedentemente tocca- 
ti. S'è appreso in questi giorni che i ver- 
bali dell'ultimo consiglio comunale di 
novembre, in cui un consigliere affron- 
tò questo problema mettendo in dubbio 
la regolarità della situazione, sono stati 
trasmessi d'ufficio alla magistratura. 

Intanto — sia pur per canali ufficiosi 
— arrivano le prime conferme: nel 1980 
i dipendenti comunali avrebbero «sfon- 
dato» di diverse migliaia di ore il «tet- 
to» di tempo retribuito che il contratto 
riservava loro per assemblee e attività 
varie sindacali. 

Va precisato che, in base al contratto 
nazionale di lavoro per gli enti locali, 
ad ogni dipendente spettano 12 ore re- 
tribuite all'anno per partecipare ad as- 
semblee e manifestazioni sindacali; in 
‘più, ogni organizzazione sindacale ha 
diritto ad un «distacco» per provincia 
(cioè ad un lavoratore pagato dall'ente 
locale ma in servizio permanente al sin- 
dacato) e ad ulteriori 27 ore settimanali 


‘proprie attività. 

Sta di fatto che questo monte-ore lo 
scorso anno non è stato ritenuto suffi- 
ciente dagli interessati e — per ammis- 
‘ione dello stesso assessore al persona- 
le, il socialista Goitre — si sarebbe rag- 
giunta e superata la media di 20 ore 
«sindacalizzate» per dipendente. Se si 
considera che alle dipendenze del Co- 
‘mune lavorano oltre mille persone, si ri- 
cava che le ore regolarmente retribuite 
ma non lavorate sono state, invece che 
‘poco più di 12.000, oltre 20.000. 

“Non è tutto: vi è pure chi 5'è assenta- 
to dal posto di lavoro per più di 20 ore 
usufruendo di quelle alle quali altri di- 
‘pendenti hanno rinunciato. Cgil, Cisì e 
Vil, dal canto loro, ritengono che il di- 
ritto di ogni dipendente alle 12 ore an- 
niue non sia individuale ma collettivo e 
che. pertanto se. Caio ne sfrutta solo 6, 
Tizio possa utilizzarne 18. Propria su 
questo punto — sul quale la giunta co- 
munale di sinistra, in passato mostra- 


sto ilparere dell'ufficio legale. 


Pare che il record 1980 nell’attivismo 
conflittuale spetti al settore del dopo- 
scuola, dove s'è sfiorata la media di 36 
ore di assemblea per dipendente. Il re- 
cord individuale se l'è assicurato invece 
‘un delegato sindacale che s'è ossentato 
dal posto di lavoro per un totale di ore 
raggiungibile — attenendosi al contrat- 
to — in non meno di quattordici anni: 
cl 160, pari ad oltre venti giorni lavo- 
rativi. 


In buona parte dei casi la Giunta co- 
munale ha provveduto a regolarizzare 
le posizioni dei super-conflittuali at- 
tuando trattenute sulle loro buste-paga 
pari alle ore in eccedenza (considerate 
quindi ore di sciopero); ma per le situa- 
zioni più vistose si metterà presto all’o- 
‘pera la commissione disciplinare. «E' 
ora — ha detto l'assessore Goitre — che 
ciascuno si assuma fino in fondo le pro- 
prie responsabilità». 





Ridotto dalle gallerie del Fréjus e del Gottardo Monastero ua 
. ° Balli e frittate 
Meno traffico sotto i tunnel stassen 
del polentonissimo 


del Bianco e del S. Bernardo 


AOSTA — I collegamenti 


MONASTERO BORMI- 
DA — (g-p.) Folla di curiosi 


autostradali attraverso le 
gallerie del Fréjus e del Got- 
tardo hanno contribuito a ri- 
durre il traffico ai trafori del 
Monte Bianco e del Gran 
San Bernardo, soprattutto 
quello commerciale. Nei pri- 
mi due mesi di quest'anno si 
è avuta, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, 
una flessione nei transiti pa- 
ri al 7,16 per cento e del 14,11 
per cento per i soli autocarri. 
Sul piano economico si è 
avuta una perdita secca di 
quote di pedaggio pari ad un 
miliardo e mezzo di lire... 





L'incidenza maggiore nel 
‘passaggio di camions l'ha re- 
gistrata nel bimestre il tun- 
nel del Gran San Bernardo 
con un calo del 24,87 per cen- 
to rispetto all'anno scorso; al 
Monte Bianco, invece, la di- 
minzione è stata del 12,90 
‘per cento. 

Nel solo mese di gennaio la 
flessione dei transiti ai due 
trafori è stata, rispetto al 
1980, del 9,56 per cento e spe- 
cificatamente, 3,72 le auto- 
vetture, 2,22 per cento i tor- 
pedoni e 1528 per cento gli 
autocarri. 

Li ran San. Bernardo il 


calo dei transiti è stato pari 
all'8,29 per cento, di cui 4.10 
per cento per le auto, 13,57 
per cento i torpedoni e 20,15 
per cento i camions. Al Mon- 
te Bianco calo del 10,03 per 
cento nei transiti e cioè: 3,53 
per cento le auto e 14,72 i ca- 
mion, mentre c'è stato un 
aumento di transito dell’1,77 


‘per cento dei torpedoni. 
La diminuzione del traffi- 
co turistico è 


‘conseguenza 
non solo dell'apertura al 
traffico dei due trafori, ma 
‘anche della crisi energetica e 
dell= condotta politica di al- 


Fri Rgesi europei, ; .. g.m..; 


alla Sagra del polentonissi- 
mo, manifestazione folclori- 
stica che si tramanda da-se- 
coli. Esperti cuochi, che di 
padre in figlio custodiscono 
gelosamente il segreto di 
formule gastronomiche, 
‘hanno iniziato sin dalle pri- 
me ore di ieri mattina a cuo- 
cere una frittata di mille uo- 
va. qualche quintale di sapo- 
rite salsicce e, nel primo po- 
meriggio, una fumante torta, 
Balli popolari del gruppo 
folk di Galliate Novarese e le 
«manfrinote» di Casale han- 
no accompagnato questa 
edizione della sagra. 


Era gravissimo 

Casteggio: salvo 

RTS 

l’orefice ferito 

dai rapinatori 

VOGHERA — E' stato di- 
‘messo dal Policlinico di Pa- 
via l'orefice Angelo Risi, 31 
anni, di Casteggio, ferito 
gravemente durante il ten- 
tativo di rapina al suo nego- 
zio di via Roma compiuto la 
sera del 19 febbraio da quat- 
tro banditi. Raggiunto al to- 
race da un colpo di pistola 
sparato da uno dei rapinato- 
ri, l'orefice aveva riportate 
una lesione al polmone de- 
stro. Ricoverato al Policlini- 
co pavese in condizioni di- 
‘sperate, i medici sono riusci- 
ti a salvarlo con un difficile 
intervento chirurgico. 

Nella fallita rapina morì 
‘uno dei rapinatori, Vincenzo 
Jacovo, 20 anni, di Cetraro, 
fulminato da un proiettile 
della pistola calibro 22 dell’o- 
refice che aveva risposto al 
fuoco dei malviventi. Uno 
dei complici, Raffaele 
Grammaticò, 21 anni, origi- 
nario di Guardia Piemonte- 





se e domiciliato a Borgose-® 


sia, venne invece catturato 
da alcuni passanti. 

Angelo Risi non ha ancora 
deciso se continuerà ad 
‘esercitare il mestiere di ora- 
fo; per il momento il negozio 
è affidato alla madre Pieri- 
na Algeri, 66 anni, presente 
alla fallita rapina. Al Gram- 
maticò, detenuto nel carcere 
di Voghera, il magistrato in- 
quirente ha contestato i rea- 
ti di concorso in omicidio ag- 
gravato, tentata rapina ag- 
gravata, detenzione e porto 
abusivo di arma. e.g. 
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Violentò e uccise una giovane madre e annegò i suoi tre figli 


Giustiziato all'alba 
sulla sedia elettrica 


NEW YORK — Steven 
Judy è stato giustiziato. Sta- 
mane all'alba, alla presenza 
di pochi testimoni, è stato 


—* fatto entrare nella cella del- 


la sedia elettrica, nella pri- 
gione statale di Michigan 
City. «Tutto si è svolto nor- 
malmente» hanno detto | 
funzionari del carcere. 

Steven Judy aveva 24 an- 
ni. La sua agonia è durata 
due minuti e mezzo. Lo han- 
no ucciso cinque scariche 
elettriche inferiori ai duemi- 
la volt, perevitare che il con- 
dannato «prendesse fuoco: 

Le notizie sulle ultime ore 
della sua giovane vita sono 
scarse. Steven ha consuma- 
to l'ultimo pasto in una cella 
situata a pochi metri dallo 
strumento che lo avrebbe 
ucciso. I responsabili della 
prigione hanno coperto con 
una tenda la sedia elettrica 
per evitare che il condanna- 
to potesse vederla mentre 
mangiava. «Poteva pregiu- 
dicare il suo stato d'animo» 
hanno detto. 

Steven Judy è stato giusti- 
ziato per aver violentato € 
ucciso una donna di 21 anni 
e per averne poi annegato i 
tre figli in tenerissima età. 

Stamane, l'ultima frase 








Steven Judy, l'assassino giustiziato alla sedia elettrica (Teleforo a Stampa Sera) 


del condannato, prima delle 
scariche elettriche mortali, è 
stata: «Non nutro rancori. E 
una mia faccenda. Mi spiace 
che sia accaduto». Sabato 
aveva partecipato (come è 
consuetudine negli Stati 
Uniti) ad una conferenza 
stampa. «Non mi dispiace 
morire — aveva detto —. 
Qualunque cosa. mi attenda 
dopo la morte, è meglio di 
questa vita. Non voglio tra- 
scorrere in carcere gli anni 
che ancora mi rimangono». 

Questa notte, Steven Ju- 
dy ha avuto un colloquio con 
i genitori, con i suoi quattro 
fratelli e con l'avvocato di- 
fensore. Lo hanno aiutato, 
per quanto era possibile, ad 
affrontare la prova spietata 
delle scariche elettriche, 
Steven ha pianto ed era 
molto agitato. 

L'ultima condanna a mor- 
te negli Stati Uniti, prima di 
quella di stamane, era stata 
eseguita il 17 gennaio 1977. 11 
condannato era Gary Mark 
Gilmore. Aveva detto di pre- 
ferire la sedia elettrica a una 
vita trascorsa in carcere. La 
sua esecuzione aveva solle- 
vato molte polemiche in tut- 
to il mondo occidentale. 

Steven Judy è il quarto 


condannato a morte negli 
Stati Uniti la cui condanna 
sia stata eseguita negli ulti- 
mi quattro anni. La pena ca- 
pitale venne infatti reintro- 
dotta in America nel 1976 
dopo una «moffatoria» di die- 
ci anni. Dopo l'esecuzione di 
Judy, restano ora 731 perso- 
ne nei «bracci della morte» 
delle prigioni americane, 

Per tutta la notte scorsa, 
un centinaio di. persone 
‘hanno inscenato una mani- 
festazione silenziosa fuori 
dal carcere dove era detenu- 
to Steven Judy, pregando e 
innalzando cartelli con la 
scritta «Non uccidere». 

Dopo l'esecuzione l'avvo- 
cato di Judy, Steven Harris, 
si è intrattenuto fuori dai 
penitenziario con i giornali- 
sti. 

=... Judy ha trovato persi- 
no Îa forza di scherzare con 
le guardie carcerarie mentre 
veniva condotto alla sedia 
elettrica — ha raccontato il 
legale —. Per applicargli gli 
elettrodi è stato necessario 
tagliargli i pantaloni». 

Judy, rivolto a due secon- 
dini, ha mormorato: «Mfan- 
derò allo Stato dell'Indiana 
una fattura di quindici dol- 
lari». 





